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2008: scenario 
positivo per il Friuli

U na crescita del Pil 
del 2,2% nel 2007 
e stimata all’1,8% 

nel 2008, confortata da 
un segno più anche nelle 
esportazioni (+2,2% nel 
2007 e +1,3% nel 2008) 
e da una riduzione del 
tasso di disoccupazione, 
che dal 2,9% del 2007 si 
stima possa scendere al 
2,7% nel 2008. Sono al-
cuni degli scenari, riferiti 
al Friuli Venezia Giulia, 
dell’indagine Unionca-
mere e della relazione 
del Centro Studi Ufficio 
Statistica e Prezzi della 
Cciaa di Udine, presenta-
ti alla conferenza stampa 
d’inizio anno. 

Nonostante quindi sul 
sistema Paese gravino 
situazioni di natura in-
ternazionale determina-
te dal prezzo del petrolio, 
dal rapporto euro-dollaro, 
dagli effetti dell’aumen-
to del costo delle mate-
rie prime, cui si uniscono 
i soliti problemi-Paese: fi-
scalità elevata, mancanza 
di una politica energeti-
ca e infrastrutturale, con-
flittualità politica, esage-
rata burocrazia, enorme 
debito pubblico e spese 
pubbliche non raziona-
lizzate, i dati del Friuli 
Venezia Giulia rispondo-
no in maniera positiva, 
con elementi nettamente 
migliori rispetto al qua-
dro nazionale». 

Al dinamismo regiona-
le, dovuto anche a una 
forte dinamicità impren-
ditoriale e a una politi-
ca regionale attiva, anche 
se selettiva sul versante 
degli incentivi, si affian-
ca quello imprenditoriale 
della provincia di Udine: 
sono 49.305 le imprese at-
tive al 30 settembre 2007, 
iscritte al Registro delle 
Imprese della Cciaa di 
Udine, e si riscontra an-
cora una lieve crescita il 
tessuto imprenditoriale 
friulano. 

Il dato del Pil rappre-
senta, a livello regionale, 
il valore più alto: +0,4% 
sulla media nazionale. 
Segno positivo pure per 
il mercato del lavoro, che 
indica per il Friuli VG un 
+0,8% delle unità di lavo-
ro nel 2007 e +1,4% nel 
2008. In questo caso, sa-
ranno costruzioni e ser-
vizi a creare la maggiore 

occupazione. In provin-
cia di Udine, si confer-
mano la diminuzione del 
tasso di disoccupazione e 
l’aumento dei tassi di at-
tività e occupazione, in-
cluse quelle giovanile e 
femminile.

Tornando alla dinami-
ca imprenditoriale, i da-
ti confermano i profondi 
processi di ristruttura-
zione in atto. Infatti ri-
leviamo un ispessimento 
del sistema industriale: 
anche dove vi sono cali 
nel numero delle azien-
de, quelle che rimangono 
sul mercato si rafforzano 
e crescono dimensional-
mente: fenomeno avva-
lorato dal forte incremen-
to delle società di capitale 
che, con un +4,01% tra 
2006 e 2007, si avvicina-

no sempre più per nume-
ro alle società di perso-
ne. Incrementi rispetto 
a settembre 2006 si re-
gistrano nei servizi alle 
imprese (+3,23%) e nel-
l’edilizia (+1,8%). Il com-
mercio, pur se lievemen-
te in calo, come numero 
di aziende è aumentato 
nel periodo 2003-2007 di 
170 unità locali (negozi 
e pubblici esercizi). Per-
mane il punto critico del-
l’area della Sedia, che ha 
più bisogno di essere so-
stenuti. 

Punti di eccellenza del-
l’economia friulana resta-
no dunque export e - posi-
tiva “sorpresa” - turismo, 
che a un consuntivo ita-
liano non troppo brillan-
te, risponde invece molto 
bene in regione, presen-

tando, rispetto al 2006, 
un aumento tra i più in-
dicativi. Ecco infatti un 
+5/6% di arrivi e +2,3% 
di presenze, specie nel 
comprensorio di Ligna-
no Sabbiadoro e laguna 
di Marano. 

Quanto all’export, tra 
gennaio e settembre 2007, 
il suo valore in provincia 
di Udine  ha segnato un 
+16,45%, con un aumento 
soprattutto verso l’Euro-
pa (specie quella Centro-
orientale); si conferma la 
propensione all’interna-
zionalizzazione dell’eco-
nomia manifatturiera 
friulana, da 15 trimestri 
con variazioni tendenzia-
li positive sulle esporta-
zioni.

*presidente Cciaa 
Udine

Progetto Cina

Tempo di 
bilanci

T empo di bilanci per 
il progetto Cina, il 
piano di animazio-

ne economica sviluppa-
to nell’arco degli ultimi 
quattro anni da una “cor-
data di enti”: la Regione 
Friuli Venezia Giulia, le 
Camere di commercio di 
Udine e Pordenone (capo-
fila del progetto), gli en-
ti camerali di Gorizia e 
Trieste e l’Ice. 

Obiettivo dell’inizia-
tiva (di cui è già pronta 
una seconda tranche che 
si estende anche al Giap-
pone, i cui contenuti sono 
in fase di approvazione), 
far conoscere alle imprese 
del Friuli Venezia Giulia, 
in particolar modo a quel-
le medio-piccole, le oppor-
tunità ma anche i rischi 
di un mercato in continua 
espansione. Diverse cen-
tinaia sono state, infat-
ti, le imprese che hanno 

partecipato alle numero-
se attività organizzate, 
tra seminari, check up 
aziendali, incontri d’af-
fari, missioni e convegni, 
l’ultimo dei quali si è svol-
to recentemente a Porde-
none alla presenza del vi-
cepresidente della Cciaa 
di Udine, Adriano Luci, 
del presidente dell’ente 
camerale di Pordenone, 
Giovanni Pavan, del di-
rettore dell’Ice di Pechi-
no, Antonino Laspina e 
della consulente del pro-
getto, Patrizia Tambos-
so. 

(a pagina 18) 

zando i primi step da com-
piere nel biennio istituzio-
nale, del resto “da qualche 
parte bisogna pur incomin-
ciare; stiamo studiando le 
sinergie migliori con l’As-
di per dare vita a un nuo-
vo corso”, anticipa Tonon. 
A stringere le fila per un 
ragionamento ad ampio 
spettro dovranno essere 
vari soggetti: innanzitut-
to vengono coinvolti i soci 
di maggioranza di Promo-
sedia, fra cui, in primis, la 
Camera di Commercio; si 
tratta di una tematica con-
giunta che, nella fase suc-
cessiva, dovrà estendersi 
su altri fronti. 

(a pagina 20-21) 

U n’iniezione di fidu-
cia. Ecco che cosa 
serve per far risol-

levare le sorti del Distretto 
della sedia: ne è convinto 
il presidente di Promose-
dia, Matteo Tonon che, da 
vigile imprenditore, sa be-
ne che l’iniezione e il nuo-
vo corso devono concretiz-
zarsi in risultati e azione. 
Quello che finora ha lati-
tato nell’area del Manza-
nese è stato un coordina-
mento efficace fra i vari 
attori: “Quando i protago-
nisti in gioco sono tanti, è 
indispensabile realizzare 
e poter contare su una re-
gia unica”. In queste ore 
Promosedia sta organiz-

distretti

La sedia 
cerca il 
rilancio

di Giovanni Da Pozzo*

a pagina 27
Illustrazione di Luca Silvestro
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H anno scioperato 
per tre giorni di 
fila, bloccando 

le autostrade e mettendo 
in ginocchio l´Italia, ma 
per il momento l´accordo 
col Governo è rimasto sul-
la carta. 

E gli autotrasportato-
ri hanno iniziato il nuo-
vo anno esattamente nel-
le stesse condizioni in 
cui si trovavano prima. 
L´unica conseguenza del-
la manifestazione è rica-
duta sulle spalle della col-
lettività. 

Dopo il danno causa-
to dal blocco dei Tir del 
10, 11 e 12 dicembre è 
arrivata infatti la beffa 
dei rincari speculativi. 
Poi tutto è tornato come 
prima. Compreso il lavo-
ro degli autotrasportato-
ri. Perché l´accordo non 
ha prodotto nessun risul-
tato concreto. Tanto che 
tutte le sigle sono concor-
di nel ritenere che bene-
fici non se ne sono visti. 
E almeno questa è una 
novità. Perché subito pri-
ma e subito dopo la prote-
sta i rappresentanti degli 
autotrasportatori si era-
no divisi tra chi sostene-
va lo sciopero e chi invece 
avrebbe preferito evitare 
uno scontro così duro col 
Governo che da molti è 
stato ritenuto “di natura 
politica”. Adesso invece 

naio 2008, facente base 
a un costo del barile del 
petrolio pari a 65 dollari; 
e l´istituzione alla presi-
denza del Consiglio dei 
ministri di un Tavolo tec-
nico sull´autotrasporto, 
nell´ambito del quale si 
decideranno tutte le po-

focus economico

di Cristian Rigo 

sono tutti d´accordo: pa-
droncini e aziende: “i ri-
sultati - dicono - non sono 
per nulla soddisfacenti”. 

I  pr inc ipa l i  punt i 
dell´intesa prevedevano: 
l´obbligatorietà di stipu-
lare contratti che tengo-
no conto dell´andamento 
dei costi del gasolio, 
dell´assicurazione, dei 
pedaggi e dell´usura dei 
mezzi; l´introduzione 
della tariffa minima an-
ti-dumping per la tute-
la della sicurezza e del-
la legalità; l´inserimento 
delle norme sulla steri-
lizzazione dell´Iva sul 
gasolio da autotrazione 
a partire dal primo gen-

litiche per il settore, una 
modalità innovativa di 
concertazione finalizza-
ta a prevenire i conflitti. 
Erano inoltre previste 
risorse aggiuntive nella 
legge finanziaria 2008 per 
finanziare il fondo di ri-
forma dell´autotrasporto e 
aumentare lo stanziamen-
to a favore della riduzione 
dei pedaggi autostradali. 
Inoltre gli autotrasporta-
tori dovrebbero poter frui-
re dei benefici derivanti 
dall´applicazione delle 
norme in materia di ri-
duzione dell´accisa sui 
carburanti per effetto del 
maggior gettito Iva deri-
vante dall´andamento del 

prezzo del greggio in euro. 
La Finanziaria doveva 
anche contenere l´avvio 
della riforma per l´accesso 
al mercato a partire dal 
prossimo anno. Per eser-
citare la professione di 
autotrasportatore le im-
prese dovranno essere 
iscritte all´Albo degli au-
totrasportatori per conto 
di terzi. 

Per ottenere il per-
messo avranno tre pos-
sibilità: dovranno aver 
acquisito, per cessione 
di azienda, altra impre-
sa di autotrasporto; aver 
comperato l´intero par-
co veicoli, di categoria 
non inferiore ad euro 3, 
da un´altra impresa che 
cessa l´attività di auto-
trasporto per conto ter-
zi; aver comprato e imma-
tricolato veicoli (sempre 
euro 3) da soli o in asso-
ciazione, mettendo insie-
me una flotta con massa 
complessiva di almeno 80 
tonnellate a pieno cari-
co. Dovrebbe infine esse-
re istituito l´osservatorio 
sui costi di trasporto che 
produrrà report trime-
strali sull´andamento 
dei costi del gasolio, 
dell´assicurazione, dei 
pedaggi. Si potrà co-
sì stabilire una tariffa 
minima anti-dumping 
per la tutela della sicu-
rezza e della legalità. 
Nulla di tutto questo pe-
rò è stato fatto.

hanno detto
Masotti - «Abbiamo bisogno di regole europee». 
Ceccarelli - «L’accordo non tocca le questioni di rilievo 
come l’introduzione di regole certe per tutti». 
Treppo - «Occorrono strategie politiche ben definite. 
No alla politica delle emergenze». 
Chiandussi - «Il blocco era inevitabile. Dimostrata l’im-
portanza del settore per l’economia».

“Regole 
uguali per 
tutti per 
colmare la 
concorrenza 

“R e g o l e 
u g u a -
li per 

tutti per colmare la 
concorrenza  sleale 
dei paesi dell’est”.  È 
questa la principa-
le richiesta che gli 
autotrasportatori 
intendono avanzare 
al Governo. Ecco al-
lora cosa chiede chi 
guida i Tir:
1.l´introduzione 
del gasolio profes-
sionale, (ossia la 
possibilità di fare 
rifornimento di car-
burante a un prez-
zo agevolato per le 
imprese del settore). 
2. ridurre la forbice 
delle varie accise 
applicate. (ma una 
soluzione altrettan-
to valida secondo 
diverse sigle di au-
totrasportatori po-
trebbe essere quel-
la di consentire la 
vendita del gasolio 
fra imprese di auto-
trasporto, autoriz-
zando le centrali di 
acquisto degli auto-
trasportatori a com-
prare sui mercati 
internazionali).
3. investimenti per 
la sicurezza stra-
dale.

le richieste

Tir: accordo… sulla carta
Il settore unito: “Nessun beneficio ancora concreto dall’intesa” 

l’inchiesta

Ceccarelli: “Le nuove norme ci penalizzano”

C’ è chi ha voluto 
fermamente il 
blocco degli au-

totrasportatori e chi vi ha 
aderito tappandosi il na-
so, ma all’indomani del-
la vertenza sono in molti 
a sostenere che i risultati 
siano stati pochi. 

Contrario alla protesta, 
«inaccettabile nei modi e 
rea di non aver concluso 
nulla», Massimo Masot-
ti di Assindustria che ri-
leva come «il documento 
che ha portato alla so-
spensione del blocco sia 
insoddisfacente. Voglia-
mo regole uguali per tut-
ti: correre con l’handicap 
di costi maggiori per il ga-
solio o per la percentuale 
di contributi è da suicidio. 
Sono necessari interventi 
che puntino al riequilibrio 
dei costi e alla razionaliz-
zazione del trasporto via 
strada o via ferrovia. Nep-
pure sfiorato poi il proble-
ma della carenza di aree 
di sosta sicure o dell’intro-
duzione del gasolio profes-
sionale o della possibilità 

di rifornimento tra im-
prese di autotrasporto». 
Punti questi ultimi sui 
quali anche per Bernar-
dino Ceccarelli, dell’Api e 
per Giorgio Treppo, della 
Cna Fita, «bisognava fa-
re di più». Per Ceccarel-
li l’accordo che ha rimes-
so in moto i tir «vale poco 
perché non tocca le que-
stioni di rilievo come l’in-
troduzione di regole certe 
per tutti i vettori europei 
e del gasolio professionale, 
il carburante con il prez-
zo imposto per le aziende 
di trasporto merci. In più 
dobbiamo fare i conti con 
le nuove norme che inve-
ce di agevolarci ci penaliz-
zano: dal 1° gennaio sono 
state introdotte disposizio-
ni in materia di ore di gui-

da e tempi per il carico e 
lo scarico della merce non-
ché l’obbligo di tenere un 
registro dei turni di riposo. 
Solo perdite di tempo. Non 
è stata neppure sfiorata, 
ad esempio, l’indennità di 
trasferta ferma da anni a 
46,48 euro. Da salvare so-
lamente l’agevolazione per 
l’acquisto dei mezzi euro 5 
e lo sconto sull’Inail». Per 
Treppo «occorrono strate-
gie politiche ben definite. 
La vertenza non ha risol-
to tutti i problemi della ca-
tegoria: in primis il costo 
del gasolio che rappresen-
ta mediamente il 28% del 
costo di produzione. Vi-
sto però che gli aumenti 
non possono essere ribal-
tati sul costo della merce, 
ci deve essere maggiore at-
tenzione sull’operato del-
le compagnie petrolifere, 
sterilizzazione dell’Iva e 
riorganizzazione dell’at-
tività distributiva. Prio-
ritaria poi l’introduzione 
del gasolio professionale 
e il restringimento della 
forbice delle diverse accise 

applicate nei diversi Paesi. 
Ancora più efficace sareb-
be consentire la vendita 
del gasolio fra imprese di 
autotrasporto». Di diverso 
avviso Pierino Chiandus-
si di Confartigianato che 
conferma come «si sia trat-
tato di un’azione inevita-
bile determinata dal fatto 
che il Governo non ci rice-
veva da circa otto mesi e 
che ha dimostrato l’impor-
tanza del settore per l’eco-
nomia del Paese. 

I risultati portati a casa 
sono soddisfacenti e lo sa-
ranno ancora di più quan-
do tutti i punti del docu-
mento saranno tramutati 
in provvedimenti legislati-
vi. Tra i risultati raggiun-
ti l’impegno del Ministero 
dell’Interno ad effettua-
re i controlli sui vettori, 
un impegno che garanti-
rà l’applicazione delle re-
gole. Quello che abbiamo 
chiesto a gran voce infatti 
sono regole che dovranno 
essere inserite nella legge 
di riforma».

Anna Casasola

le interviste La parola ai rappresentanti del settore

Gli autotrasportatori fanno il punto a più 
di un mese dallo sciopero 

Tra le novità previste 
c’è l’osservatorio sui 
costi del trasporto che 
produrrà report 
sull’andamento dei 
prezzi del gasolio

Il costo del gasolio 
rappresenta il 28% 
del costo di 
produzione
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sessore regionale Enrico 
Bertossi “lo scopo del-
la creazione delle Agen-
zie per lo sviluppo dei Di-
stretti industriali non è 
tanto quello di portare pe-
sce fresco a tutti quanti, 
ma di offrire una canna 
da pesca”.

Positivo, secondo il pre-
sidente dell’Assindustria 
friulana Adriano Luci, il 
conferimento alle Asdi 
della personalità giuri-
dica, fattore che ne ga-
rantisce una maggiore 
operatività. Se sul fron-
te dell’infrastrutture può 
utilizzare anche al 100% 
risorse pubbliche, sui pro-
getti collettivi di valoriz-
zazione della filiera il loro 
statuto prevede la com-
partecipazione dei priva-
ti. Presupposto che può 
servire a responsabiliz-

P er rispondere alle 
mutate condizioni 
di mercato la poli-

tica economica regionale 
degli ultimi anni ha inte-
so mettere mano anche al 
modello territoriale basa-
to sul distretto. 

La legge 4 del 2005, ri-
battezzata “Bertossi”, ha 
sostituito ai Comitati di 
distretto, con le Agenzie 
di sviluppo (Asdi), a ca-
pitale pubblico-privato e 
dotate di struttura e ca-
pacità operativa. Loro 
compito è elaborare pro-
getti di sistema. Il ripar-
to deciso dalla Giunta re-
gionale nell’ottobre scorso 
ha messo a disposizione 
2.277.500 euro. Tra i pro-
getti ammessi a finanzia-
mento figurano le inizia-
tive di alta formazione 
(Master per temporary 
manager), banda larga, 
nuovi strumenti di ven-
dita commerciale e la 
creazione di un prototipo 
industriale per l’abbatti-
mento di solventi, presen-
tate dall’Asdi Sedia cui 
sono andati 431.500 eu-
ro. Mentre al parco agroa-
limentare di San Daniele 
sono andati 629.500 euro 
per il progetto di esten-
sione ai prosciuttifici di 
un sistema sperimenta-
le di aspirazione del sale 
solido e delle salamoie e 
per la valorizzazione dei 
sottoprodotti di origine 
animale derivanti sem-
pre dalla lavorazione dei 
prosciutti. I progetti ma-

turati fotografano anche 
la differente strategia dei 
due distretti. Per quello di 
San Daniele la priorità è 
legata alla certificazione 
ambientale, in quanto la 
promozione è già assicu-
rata dal Consorzio Dop e 
la base produttiva è limi-
tata alla ventina di pro-
sciuttifici. Percorso di cre-
scita rimane, comunque, 
quello che coinvolge altri 
settori agroalimentare di 
cui è ricca la zona. Nel di-
stretto della sedia, invece, 
il processo di riorganizza-
zione produttiva e ripo-
sizionamento competiti-
vo non è ancora concluso. 
Il progetto di un marchio 
collettivo non è decollato 
e gli stimoli alle imprese 
sono indirizzati a forme 
di aggregazione. 

Come ha precisato l’as-

zare gli operatori del ter-
ritorio.

“La genesi delle Agen-
zie non è stata né sempli-
ce né breve – commenta 
Luci – purtroppo è qua-
si inevitabile quando si 
coinvolgono tanti sogget-
ti. L’augurio, comunque, 
è che provvedano a realiz-
zare i progetti finanziati 
in maniera rapida”.

Altra virtù richiesta dal 
rappresentante degli in-
dustriali è la flessibilità 
d‘azione.

Sulla nascita di nuovi 
distretti, Luci si dichia-
ra soddisfatto, ma cauto. 
Infatti, la diffusione del 
concetto di filiera è molto 
importante per poter au-
mentare il peso del nostro 
sistema produttivo sul 
mercato europeo e inter-
nazionale. La giusta spin-

ta dal “basso” deve essere 
convogliata verso proget-
ti concreti e condivisi, evi-
tando che sia soltanto uno 
strumento per attingere a 
risorse pubbliche, sempre 
più limitate.

Per il presidente di 
Confartigianato, Carlo 
Faleschini, sui distretti 
si è costruito il “miraco-
lo” Nordest. 

“Nel caso friulano del-
la sedia, purtroppo, si è 
pasticciato per troppi an-
ni, speriamo ora si pos-
sa realizzare qualcosa di 
concreto – commenta – di-
scorso diverso per quello 
di San Daniele in quan-
to parte da una base pro-
duttiva ben diversa e già 
aggregata nel Consorzio 
dei prosciuttifici. Purtrop-
po la mentalità friulana è 
l’esatto contrario della lo-
gica cui deve oggi richia-
marsi i distretti. È neces-
sario dar vita a consorzi, 
sia produttivi sia commer-
ciali”.

Favorevole da sempre 
a dotare la “regia” di di-
stretto di una propria ope-
rativa natura giuridica è 
stato l’Api.

“L’Asdi della sedia sten-
ta a decollare anche se i 
progetti presentati hanno 
notevole valenza – com-
menta il vicepresidente 
Fabrizio Mansutti – Alla 
luce, poi, dei diversi pro-
getti per la creazione di 
nuovi distretti specializ-
zati, riteniamo che questo 
strumento sia ancora mol-
to utile alla crescita del-
l’economica friulana”.
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La tiratura del mese 

di dicembre, è stata di 

52 mila copie

finanzaDai finanziamenti ai progetti di sistema: 
così i distretti udinesi si evolvono

La “regia” dei distretti 
A guidare i territori ci pensano le Agenzie di sviluppo, a capitale pubblico - privato

distretti

Adriano Luci

Fabrizio Mansutti

Carlo Faleschini

di Rossano Cattivello

Una Cina da record olimpico

D opo essere cre-
sciuto ad un tas-
so medio superiore 

al 10% negli ultimi anni, il 
PIL del Paese della Grande 
Muraglia è riuscito in bre-
ve tempo a raggiungere il 
quarto posto al mondo die-
tro a quello di Stati Uniti, 
Giappone e Germania.

Un trend da oro olim-
pico quello registrato dal-
l’economia reale che si è ri-
flesso anche sul mercato 
finanziario, basti pensare 
che l’indice SSE Composite 
della Borsa di Shangai nel 
solo 2007 ha segnato un in-
cremento del 91%. 

Possono quindi ritener-
si soddisfatti i risparmia-
tori friulani che hanno in-
vestito in quest’area.

Legittimamente però, 
questi stessi investitori 
si stanno oggi domandan-
do se continuare a credere 
nelle potenzialità del Dra-
gone. 

A mio avviso vi sono cin-
que principali elementi cui 
bisognerà prestare atten-
zione. 

In prima battuta è in at-
to un rafforzamento della 
dinamica inflattiva: l’au-
mento dei prezzi registrato 
nel 2007 è stato maggiore 
al 6%, a fronte di valori di 
poco superiori all’1% avu-

tisi in media negli ultimi 
10 anni. Questo fenomeno 
potrebbe non solo rallenta-
re consumi e investimenti, 
ma mettere in discussione 
la leadership di costo del-
la manodopera cinese, già 
oggi minata da Cambogia, 
Bangladesh e Vietnam. 

Un secondo fattore di at-
tenzione è la sottovaluta-

zione della moneta ufficia-
le – lo yuan – che secondo 
alcuni studi è pari al 30%. 
Uno yuan debole ha indub-
biamente favorito l’export 
negli ultimi anni, ma sono 
ormai in molti a chiedersi 
se la rigida posizione delle 
autorità politiche ed econo-
miche cinesi sarà sosteni-
bile anche in futuro.  

Altri elementi di critici-
tà sono la prevista frenata 
delle economie occidentali 
e, da ultimi, la frenesia sul 
mercato azionario e la pre-
sunta bolla speculativa su 
quello immobiliare. 

Per percepire la prima 
basta guardare all’esordio 

di Petrochina, che nel pri-
mo giorno di quotazione ha 
messo a segno un +163%, 
mentre per la seconda se-
gnalo che diversi operatori 
del settore hanno già con-
fermato un inabitato del 
30% per il segmento resi-
denziale medio-alto.

Il 30% degli analisti ri-
tiene vi sarà un rallenta-
mento della crescita nei 
prossimi anni: se fossimo 
dei bookmakers diremmo 
che la crescita a doppia ci-
fra della Cina nel 2008 è 
data 3 a 1.

Consolidare gli utili ed 
investire in asset più tran-
quilli potrebbe essere quin-
di un valido suggerimento, 
tanto più che nei prossimi 
mesi non dovremmo senti-
re nostalgia di nuovi record 
cinesi. Quelli veri, quelli 
Olimpici di Pechino 2008!

Michela Mugherli
rubrica@

michelamugherli.it

rubrica Finanza e giovani

La Cina corre non solo nell ’economia ma anche verso le 
Olimpiadi di quest’anno. Qui, un’immagine virtuale dello 
stadio olimpico di Pechino

Il Pil della Cina è 
cresciuto di oltre il 
10% negli ultimi 
anni.
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F are della Fiera un 
vero asset per l’eco-
nomia,  l’espres-

sione del territorio di ap-
partenenza, il punto di 
osservazione privilegia-
to sul mercato e il luogo 
in cui domanda e offerta 
interagiscono al meglio. 

Innovaction 2008: viaggio nella 
qualita’ della vita
D a giovedì 14 a do-

menica 17 feb-
bra io  torna  a 

Udine Fiere InnovAction, 
l’annuale appuntamento 
con le ultime frontiere del-
l’innovazione promosso e 
organizzato dalla Regio-
ne Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia con Udine e 
Gorizia Fiere e l’Univer-
sità di Udine. 

InnovAction, dedica-
ta quest’anno alla quali-
tà della vita, fa dialogare 
in Fiera il mondo della ri-
cerca, delle imprese e del-
la finanza.

Secondo la formula pre-
miata negli anni da un 
successo di pubblico sem-
pre crescente (40.000 vi-
sitatori nel 2007), anche 
quest’anno lo spazio espo-
sitivo comprende la Piaz-
za delle Idee, in cui ven-
gono presentate proposte 
ancora alla ricerca di part-
ner e finanziatori; la Piaz-
za dell’Innovazione, con 
l’opportunità di conosce-
re e testare nuovi prodotti, 
processi e servizi, alcuni 
dei quali già in commer-
cio, altri allo stadio di pro-
totipo avanzato  e l’offerta 
convegnistica della Piazza 

della Conoscenza, momen-
to di confronto di esperien-
ze. Completano l’offerta 
di InnovAction i Corner, 
spazi a disposizione degli 
espositori per presentare 
prodotti, progetti, brevet-
ti e idee.

Gli eventi prevedono la 
partecipazione di autore-
voli personalità , come il 
premio Nobel per la Fisi-
ca 1998 Robert Laughlin, 
i genetisti William Hasel-
tine e Michael Morgan, il 
presidente del Comitato 
Nazionale per la Bioetica 
Francesco Paolo Casavo-
la, il co-ideatore del World 
Wide Web Robert Cailliau, 
il direttore del Biomecha-

tronics Group del Media 
Lab Hugh Herr, gli esper-
ti di economia ambientale 
Bernard Barraqué e Mei-
ne-Pieter van-Dijk, Neil 
Gerschenfeld del Bits and 
Atoms Center del MIT, il 
Direttore Generale del 
Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territo-
rio Corrado Clini, l’esper-
to di bioetica e docente di 
Storia della Medicina del-
l’Università La Sapienza 
di Roma Gilberto Corbel-
lino ecc…. 

Il Torneo dei Paradig-
mi dell’Università di Udi-
ne procede lungo tre filoni 
principali: genomica per-
sonalizzata, riutilizzo dei 

rifiuti e problematiche as-
sociate alla gestione delle 
risorse idriche.

Sul fronte espositivo, 
la qualità della vita come 
dimensione di un comfort 
che coniughi funzionali-
tà, sicurezza ed estetica 
viene sviluppata nei 500 
metri quadri della Quali-
ty Life House, la casa do-
motica dimostrativa rea-
lizzata da AREA Science 
Park nell’ambito di Domo-
tica FVG. 

La sezione Cultura (pa-
diglione 9) propone nuo-
vi percorsi esperienziali 
che, insieme alla presen-
za di MTV, si concentrano 
sulle suggestioni derivan-
ti dal connubio tra arti vi-
sive e musica, stimolando 
il pubblico a vivere l’inno-
vazione anche attraverso 
la fruizione multisenso-
riale dell’espressione ar-
tistica.

Con l’obiettivo di capita-
lizzare e rendere fruibile 
anche per il pubblico della 
scuola superiore l’innova-
zione, il padiglione 8 ospi-
ta InnovAction Young. 

Ingresso libero. Accredi-
to on-line sul sito: www.
innovactionfair.com

la fiera informaLa Fiera punta a diventare sempre di più 
strumento di marketing e di promozione per le 
imprese. 

di Marina  Torrisi

Udine Gorizia Fiere

gli scambi commerciali. 
Nell’attività di interna-
zionalizzazione delle im-
prese, la Fiera può e de-
ve contare sull’esperienza 
e sulla collaborazione del-
la Camera di Commercio 
di Udine e di Gorizia con 
azioni di parternariato per 
altro già messe in atto con 
l’Ente camerale friulano 
in questi ultimi mesi”. 

Tra i capisaldi su cui 
imperniare gli obiettivi 
della nuova programma-
zione rientrano: il conso-
lidamento degli appunta-

menti storici (tra i quali 
Casa Moderna che que-
st’anno segna il traguar-
do della 55^ edizione); il 
rafforzamento degli even-
ti più recenti; la valorizza-
zione dei settori strategici 
tra i quali la coppia vin-
cente turismo ed enoga-
stronomia.

Impegno e risorse anche 
sul versante della riqua-
lificazione e dell’amplia-
mento della location espo-
sitiva di Udine attraverso 
interventi strutturali che 
utilizzeranno un plafond 

za dubbio strategica e lo 
sarà ancor di più alla lu-
ce dell’abbattimento delle 
frontiere  che ci separava-
no, seppure formalmente, 
dai paesi limitrofi,  in pri-
mis la Slovenia; un cam-
biamento che rafforza 
maggiormente il ruolo di 
porta verso l’est dell’ison-
tino, prezioso crocevia per 

Questa la mission di una 
politica che vuol proporre 
Udine Gorizia Fiere come 
vero e proprio strumen-
to di marketing e di pro-
mozione.

Un obiettivo ambizioso  
che si affianca agli obiet-
tivi raggiunti durante 
il 2007: un anno, quello 
passato, vissuto all’inse-
gna dell’unificazione dei 
due poli fieristici, friula-
no e isontino, e scandito  
da molteplici novità anche 
di carattere organizzativo 
e promozionale. “Un 2007 
che ha catalizzato tutti gli 
sforzi nel senso dell’aggre-
gazione e dell’ottimizza-
zione delle risorse – spie-
ga il presidente Sergio 
Zanirato – e che inten-
de proseguire nella dire-
zione della costituzione di 
un sistema fieristico regio-
nale unico”.

L’attività di quest’anno 
porterà avanti la strada 
tracciata durante il 2007 
che ha innovato e qualifi-
cato il palinsesto fieristi-
co incrementando anche il  
numero delle manifesta-
zioni,  passate da 18 a 22. 
I nuovi cinque eventi (Al-
pe Adria Cooking, Good, 
Naturalmente Show, Re-
galo Ruralia e Innovaction 
Young) e l’acquisizione del 
Salone Internazionale del-
la Sedia hanno consenti-
to, tra l’altro, di incremen-
tare il fatturato del polo 
fieristico del 26% rispet-
to al precedente che ave-
va raggiunto i 5 mila e 
700 euro.

“L’integrazione con Go-
rizia – dichiara ancora Za-
nirato – si è rivelata sen-

di 10 mila euro messo a 
disposizione della Regio-
ne e volti a soddisfare le 
richieste di maggiori spa-
zi espositivi nonché il re-
cupero del Palaste. Tutto 
questo si inserisce in un 
quadro più generale di va-
lorizzazione dell’ambien-
te. Un esempio concreto è 
la creazione della società 
H2O insieme al Consorzio 
Ledra Tagliamento per il 
recupero della funzionali-
tà della centralina idroe-
lettrica situata negli spa-
zi della Fiera.

Panoramica del quartiere fieristico udinese

D urante la conferenza stampa di pre-
sentazione del calendario 2008 è sta-
to proiettato il nuovo video “Udine 

e Gorizia Fiere SpA – Company Profile” che 
racconta, attraverso immagini inedite, titoli 
e commenti, il ruolo della Società fieristica 
illustrando le strutture e i servizi delle due lo-
cation, l’attività di Udine Congressi e i tratti 
salienti di tutti gli eventi. La realizzazione del 
video è stata possibile grazie alla collabora-
zione e al sostegno della Cciaa di Udine e, in 
particolare, dell’Azienda di Promozione della 
Camera.

Il nuovo video 
della Fiera

2008: un evento lungo 
un anno

Tutti gli 
eventi 2008

Agriest
Coltivare il futuro
25 - 28 gennaio (*)
Innovaction
Salone della 
Conoscenza, delle Idee 
e dell’Innovazione al 
Servizio delle Imprese 
14 - 17 febbraio (*)
Innovaction Young 
14 - 17 febbraio (*)
Alpe Adria Cooking 
Tech & Food Expo 
9 - 12 marzo (*)
Festival d’Alta Cucina 
10 - 12 marzo (*)
Pollice Verde 
Giardino, orto, verde 
urbano, ecologia, vivere 
all’aria aperta 
14 - 16 marzo (°)
Naturalmente Show 
La fiera dinamica del 
tuo tempo libero 
11 - 13 aprile (*)
Expomego 
25 - 27 aprile / 1 - 4 
maggio (°)
A Tutta Birra
Il mondo della birra in 
fiera 24 - 27 aprile / 2 
- 4 maggio (*)
Mittelmoda – 
The Fashion Award
Concorso internazionale 
per stilisti emergenti
12 - 13 settembre (°)
Salone Internazionale 
della Sedia
13 - 16 settembre (*)
Casa Moderna
L’abitare in evoluzione
27 settembre - 6 
ottobre (*)
Good!
17 - 19 ottobre (*)
Vinum Loci
17 - 19 novembre (*)
IdeaNatale
In fiera il Natale arriva 
prima
21 - 24 novembre (*)
Regalo Ruralia
Cose buone per buone 
feste
date da definirsi (°)

Fiere ospitate 
o realizzate in 
collaborazione:
Udine Sposa
11 - 13 gennaio (*)
Fiera Rosa
date da definirsi
Udine Motori
Rassegna dell’auto e 
del veicolo usato
28 - 30 marzo (*)
Motoristica Show
23 - 25 maggio (*)
Tesori d’Epoca a Udine
Mostra antiquariato
date da definirsi (*)
Mostra Ornitologica
25 - 26 ottobre (*)
Computer Fest
1 - 2 novembre (*)

(*) manifestazioni che si 
svolgono a Udine
(°) manifestazioni che si 
svolgono a Gorizia

appuntamenti

il salone dell’innovazione 3a edizione da giovedì 14 a domenica 17 febbraio
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D alla piccola Arte-
gna fino a consoli-
dare una posizio-

ne di assoluto rilievo nel 
panorama italiano dell’in-
formatica e dell’elettroni-
ca industriale. E’ la sto-
ria trentennale di Asem 
S.p.A., realtà che da alcu-
ni anni si sta sviluppan-
do anche all’estero, in pri-
mis nel mercato tedesco. 
L’azienda è specializzata 
nella progettazione, pro-
duzione e commercia-
lizzazione di soluzioni e 
sistemi basati sull’archi-
tettura open e standard 
del Pc e sulla tecnologia 
embedded per i settori ap-
plicativi dell’automazione 
industriale e il canale pro-
fessional dell’IT. 

Nel corso del 2007 la 
struttura aziendale si è 
notevolmente ingrandita: 
i dipendenti hanno quasi 
raggiunto quota 120 con 
ingressi nell’area com-
merciale-marketing e 
tecnica. 

Asem si è sempre con-
traddistinta per la capa-
cità di creare rapporti di-
retti con i principali trend 
setter tecnologici come In-
tel, aspetto che permet-
te di sviluppare soluzioni 
che coniugano il massimo 
della tecnologia esistente 
con le richieste del merca-
to. Questo è uno degli ele-
menti, unito all’esperien-
za maturata negli anni, al 
know-how tecnico, alla co-

pc industriali e di conqui-
starsi anche il primato da 
pochi anni nella produ-
zione di soluzione PC ba-
sed per l’automazione del 
punto vendita. Quest’ul-
timo successo conferma 
l’attenzione e la capaci-
tà dell’azienda di cogliere 
le dinamiche del settore e 
di riposizionare l’offerta a 
seconda delle potenzialità 
e redditività dei vari seg-

di Marco Ballico

noscenza dei mercati ver-
ticali di nicchia in cui ope-
ra e al controllo di tutto il 
funnel di innovazione pro-
dotto, che consentono di 
presentare sempre nuove 
soluzioni e applicazioni a 
un ritmo superiore rispet-
to ai competitors. 

I risultati di questa 
strategia hanno permes-
so ad Asem di essere dal 
2000 il leader italiano nei 

menti di mercato. “Infat-
ti – spiega Vincenzo Ve-
rità, direttore della B.U. 
professional computers – 
abbiamo concentrato i no-
stri sforzi commerciali da 
un lato nell’ottimizzazio-
ne della nostra linea office 
pc, puntando su soluzio-
ni ad alto valore aggiunto 
nella fascia professional, 
e dall’altro nella creazio-
ne di nuovi business come 
la gamma POS Pc ASEM, 
che poteva essere veicola-
ta sullo stesso canale che 
già presidiavamo. In po-
co tempo abbiamo svilup-
pato questa linea che rap-
presenta oggi quasi il 50% 
del fatturato della B.U.”. 

Tra le novità, prose-
gue Verità, “preme sotto-
lineare il gruppo Bernar-
di. Proprio il mese scorso, 
infatti, abbiamo installa-
to il primo POS Asem nel 
negozio Bernardi aperto 
nel nuovo centro commer-
ciale “Le Manifatture” di 
Gemona. Dai primi com-
menti positivi giunti dal-
l’IT manager Bruno Pel-
lizzari il prodotto risulta 
eccellere nella precisione 
del touch screen e nel-
l’assoluta silenziosità e 
robustezza grazie anche 
all’assenza totale di parti 
meccaniche in movimen-
to. Nei prossimi mesi – 
conclude Verità – presen-
teremo anche una nostra 
completa soluzione fiscale 
a marchio Asem che spe-
riamo possa darci grandi 
soddisfazioni”.

Una “guida speciale” per 
scoprire la magia del bosco
S coprire la “magìa” 

del bosco, assapo-
rarne i colori e le 

particolarità. Un’esperien-
za unica, che tutti posso-
no effettuare con l’ausilio 
di una “guida speciale”. Il 
suo nome è Marco Viviani, 
libero professionista tarvi-
siano che ha indirizzato la 
propria attività nella co-
siddetta “Pedagogia fore-
stale”, un percorso ludico 
di apprendimento sponta-
neo che permette di osser-
vare da vicino il fascino e 
le particolarità dei nostri 
boschi. L’attività, che può 
essere svolta durante tut-
to l’anno e implica soltanto 
abbigliamento adatto e… 
curiosità, è anche un mo-
do per rilassarsi, socializ-
zare e vivere in armonia 
con la natura. La “Peda-
gogia del Bosco” ha la fun-
zione di illustrare l’habitat 
con attività dirette “ludi-
che”, compiti pratici sotto 

forma di gioco, avventu-
re collettive ed esperien-
ze sensoriali meditative e 
di benessere. Tutto ciò se-
gue un “iter” ben preciso: 
«Lo faccio vedere, lo spie-
go, lo faccio fare e mi di-
verto!», commenta Mar-
co Viviani.

Un’esperienza dunque 
unica e appagante, visti 
anche la bellezza delle 
nostre Foreste e il pregio 
del legno. La “Pedagogia 
forestale”, poi, è un’attivi-
tà aperta a tutti, perché è 
adatta a bambini, soggetti 
svantaggiati, adulti, singo-
li, gruppi fino a 20 perso-
ne e famiglie con anziani. 

Variabile anche la durata, 
che va dalla seduta singo-
la (2-3 ore) alle giornate 
intere, fino a esperienze 
ripetute ciclicamente.

«Da un anno ho intra-
preso questo percorso 
professionale - commen-
ta Viviani - Si tratta di 
un’attività che in Italia è 
molto poco diffusa, mentre 
in Svizzera, Germania e 
Stati Uniti esiste da alme-
no vent’anni». “Scoperta” 
da Cornell, la Pedagogia 
delle Esperienze ha diver-
se funzioni, come spiega 
ancora il suo esponente 
friulano: «In un periodo 
come questo, in cui si par-
la molto della questione 
rifiuti, questa disciplina 
crea una consapevolezza 
ecologica, valorizzando 
il patrimonio naturale e 
creando consapevolezza 
del “prodotto legno”. In 
Austria, ma ciò potrebbe 
essere applicato anche 

nella nostra Regione, 
un’esperienza nel bosco 
di questo tipo può aiutare 
anche la socializzazione». 
Viviani, che ha anche fre-
quentato corsi regionali, 
spiega poi che «attività di 
questo genere sono parti-
colarmente indicate per i 
disabili, per la cosiddetta 
silvoterapia, che agisce 
nel profondo sulla psiche 
ed è utile ad esempio per 
chi fa fisioterapia o psi-
coterapia». L’attività del 
pedagogo del bosco può 
essere svolta, previa pre-
notazione, in tutta la Re-
gione: «Proprio per questo, 
invito soprattutto le scuo-
le, ma non soltanto, a farsi 
sentire per intraprende-
re un cammino assieme». 
Per ulteriori informazioni, 
Marco Viviani può essere 
contattato telefonicamente 
(328/3841399), oppure via 
mail (arcovivo@libero.it). 

Luciano Patat

marco viviani

Un’esperienza di 
questo genere è utile 
per chi fa fisioterapia 
o psicoterapia

impreseLa Asem non conosce rivali nel panorama 
dell’informatica industriale

Asem

La nuova frontiera 
I sistemi su piattaforma PC atte a sostituire i registratori di cassa sono già un successo

Da 30 anni sulla cresta 
dell’onda

Anno di fondazione: 1979

2007: ricavi in aumento del 5% (superiori 
ai 25 milioni di euro)
Riferimenti: via Buia 4 ad Artegna (33011) 

Telefono: 0432/9671 - Fax: 0432/977465

E-mail: marketing@asem.it

Sito: www.asem.it

azienda in cifre

Il POS PC Asem installato presso Bernardi alle Manifatture 
di Gemona

la curiosità

Il Pos Pc sbarca 
in Senato

L’ultima novità di Asem è la gamma Pos Pc. Si tratta di 
soluzioni adatte a sostituire i tradizionali registratori di 
cassa, con dei sistemi su piattaforma PC che consento-
no di gestire con maggiore produttività le attività del 
punto cassa. In sostanza permettono, tramite un moni-
tor con touch screen, di monitorare tutti gli aspetti del 
negozio e di essere connessi in rete per un controllo da 
remoto ed interfacciarsi con tutti i software applicativi 
gestionali. 
I clienti principali sono oltre il 50% delle farmacie ita-
liane, catene di negozi come Liu-jo, Pinko, Profume-
rie Limoni, Trudi, Bricofer ristoranti di prestigio come 
“GOLD D&G” a Milano, “La Siriola” e “Il Morìtzino” in 
Alta Badia e ancora il Frescobaldi Wine Bar all’aero-
porto Fiumicino, i caffè Gavazza, i cinema “Cinecity” 
e quest’anno anche la mensa del Senato della Repub-
blica.

L’attività è aperta a tutti, adulti e bambini



UdineEconomia t Gennaio 2008 �

A decretare il succes-
so o l’insuccesso di 
un locale pubblico, 

molto spesso, è soltanto 
un dettaglio. La sua po-
sizione, l’atmosfera che i 
gestori riescono a ricrea-
re, l’offerta gastronomi-
ca. 

Nel caso dell’agrituri-
smo “Prati Oitzinger” di 
Valbruna, il segreto sta 
tutto nella conduzione fa-
migliare. Perché la cor-
dialità, la semplicità, la 
passione che Marisa Pius-
si e sua madre, Anna Zoz-
zoli mettono nel lavoro è 
facilmente percepibile an-
che dalla clientela. Tut-
te caratteristiche che si 
integrano perfettamente 
con la natura suggestiva 
della Val Saisera. 

Un’avventura comincia-
ta nel 1993 con un punto 
di ristoro che offriva so-
lo piatti freddi, che anno 
dopo anno ha saputo ir-

può offrire. Tutto gesti-
to in famiglia, con l’au-
silio di qualche persona 
assunta stagionalmente». 
Un’attività che però non è 
facile portare avanti, co-
me ha confermato Marisa 
Piussi: «Il problema più 
grosso è rappresentato 
dalla burocrazia. Siamo 

mo riusciti ad ampliare la 
stalla, dove sono ospitati 
una quindicina di cavalli, 
che nei mesi estivi arriva-
no anche a venti, diversi 
bovini da carne e anima-
li da cortile. Produciamo 
in proprio anche verdu-
ra e frutta, nei limiti di 
quello che la montagna 

di Alessandro Cesare 

robustirsi e svilupparsi. 
Un agriturismo che offre 
i prodotti ottenuti dal-
l’azienda agricola di fami-
glia, con quarantacinque 
posti a sedere e quattro 
camere con nove posti 
letto. «Nel 2001 poi – ha 
spiegato Marisa Piussi – 
grazie a fondi europei sia-

letteralmente sommersi 
dalle carte e dai registri, 
sui quali dobbiamo anno-
tare tutto. E alla lunga 
può diventare complica-
to». Mentre Marisa par-
la, sua madre è in cuci-
na a preparare gnocchi e 
frico. «La gente – ha chia-
rito – sembra apprezzare 
realtà piccole come la no-
stra, dove si riesce ad in-
staurare un rapporto con 
i nostri clienti. Offriamo 
prodotti genuini e tipi-
ci, cercando di riscoprire 
vecchie ricette caratteriz-
zandole con i prodotti del 
territorio». 

L’offerta gastronomica 
dei “Prati Oitzinger” va 
dal classico frico con po-
lenta ai funghi, dalle er-
be di stagione alle crosta-
te di frutta, dalle salsicce 
al gulasch. Il costo medio 
di un pranzo si aggira sui 
25 euro bevande incluse. 
Tra i clienti dell’agrituri-
smo, oltre agli italiani, ci 

Un “linguaggio” giovane che 
dà emozioni

K uei, la “conoscen-
za” che crea emo-
zioni. Ad effetto. 

Kuei (la forma inglesizza-
ta  della parola conoscen-
za in cinese) è un azienda 
giovane, con sede a Mar-
tignacco che  ha scelto il 
settore della grafica le-
gato al design per espri-
mere una nuova forma di 
arte. E di business. “Kuei  
- spiega la titolare Bar-

bara Gobbo - nasce nel 
2006 come un laborato-
rio di idee,  formato da 
un gruppo giovane e mo-
tivato; suo obiettivo è lo 
sviluppo di soluzioni in-
novative da applicare alla 
decorazione e al design. 

L’attiva collaborazio-
ne con grafici e designer 
ha permesso, e continua 
a farlo,  un continuo svi-
luppo e adattamento del-

la tecnica per venire in-
contro a quelle che sono 
le reali esigenze di crea-
tività. La “formula” Kuei 
si distingue proprio per la 
capacità di integrare con-
tinuamente le nuove  tec-
nologie in quelle già esi-
stenti, riuscendo così a 
soddisfare le richieste del 
mercato. In tempi mol-
to rapidi”.  Tra le novi-
tà del mercato, pensate 
e realizzate da Kuei, c’è 
“Maravee”, un progetto 
che fin dal nome riporta 
alla radice friulana del-
l’azienda. 

“Maravee  - dice Gior-
gio Macor, co-titolare - è 
una tecnologia innovati-
va, brevettata per la de-
corazione e la persona-
lizzazione di superfici da 
arredamento e architet-
tura. Una novità che offre 

la possibilità di ottenere 
immagini e grafiche per-
sonalizzate anche in sin-
gole copie e a costi con-
tenuti, che permette di 
rendere unico il prodot-
to. La particolarità è nel 
processo di applicazione  
della pellicola di verni-
ce solida comprendente il 
disegno completo di sfon-
do, strato decorato e pro-
tettivo. 

In questo modo si an-
nulla il processo di post 
trattamento del prodot-

to”. Un processo total-
mente ecocompatibile, 
senza emissioni in at-
mosfera, non contenen-
te Pvc o metalli pesanti.  
A conferma dell’origina-
lità dell’iniziativa, Aldo 
Cibic, icona del designa 
italiano, ha appoggiato 
l’idea dell’azienda friula-
na. E così al Made Expo 
2008 di Milano (Archi-
tettura, Design, Edili-
zia) Kuei sarà presente 
con un suo stand. 

Il marchio di Marti-
gnacco è stato anche in-
vitato a partecipare a 
Skin, -Superfici d’archi-
tettura – mostra-percor-
so, attraverso le culture 
del mondo, tra materiali 
e soluzioni tecnologiche 
per superfici in architet-
tura, allestita all’interno 
della stessa manifestazio-

ne. Un’attestazione, que-
sta, che premia l’unicità 
e il carattere innovativo 
del prodotto, visto che 
l’azienda friulana è stata 
selezionata a rappresen-
tare l’Italia nel percorso 
espositivo che raccoglie 
soltanto 150 realtà pro-
venienti da tutto il mon-
do.

Ma gli sviluppi futu-
ri di Kuei guardano an-
che all’estero. “La nostra 
volontà, infatti, – conti-
nua Gobbo – è di crescere 
sempre più, esportando 
la tecnologia di Maravee 
in Europa e nel mondo”. 
Un cammino, dunque, 
ricco di sfide stimolanti 
per il giovane team im-
prenditoriale, dinamico, 
e all’avanguardia. In una 
parola Kuei. 

Francesco Cosatti

La grafica legata al design

Siete alla ricerca di un’atmosfera incantata? 
Rivolgetevi a Prati Oitzinger imprese

sono anche molti austria-
ci, che transitano per la 
Val Saisera verso il Mon-
te Lussari. L’afflusso di 
gente, come ha rimarcato 
la famiglia Piussi, dipen-
de molto dalle condizioni 
del tempo. «Oramai – ha 
concluso Marisa Piussi – 
abbiamo raggiunto la no-
stra dimensione ideale. 
Credo infatti che se in fu-
turo dovessero ripresen-
tarsi altre occasioni per 
effettuare ampliamenti, 
ristorante e azienda agri-
cola resterebbero come so-
no adesso. Mi piacerebbe 
però riuscire ad aumenta-
re il numero di posti letto, 
adattando qualche came-
ra alle esigenze dei por-
tatori di handicap». Ora-
mai si avvicina l’ora di 
pranzo, e cominciano ad 
arrivare i primi clienti di 
giornata. Non c’è tempo 
da perdere in chiacchiere, 
c’è un’attività da manda-
re avanti.

kuei

In gita a cavallo 

L’agriturismo “Prati Oitzinger” non offre soltanto prodotti 
enogastronomici, ma anche la possibilità di entrare in contatto 
con il mondo degli animali. 
I quindici cavalli infatti sono utilizzati per effettuare gite o 
passeggiate nei boschi lungo i sentieri più caratteristici dell’Alto 
Friuli e della Carinzia. 
E durante i giorni di festa, la carrozza o la slitta trainata dai cavalli 
dei “Prati Oitzinger” si può trovare nelle feste organizzate in tutta 
la Valcanale. Per tutti i clienti della famiglia Piussi inoltre ci sono 
anche passeggiate di un’ora sulla slitta in Val Saisera.

la curiosità

Al Made Expo 2008 di 
Milano (Architettura, 
Design, Edilizia) Kuei 
sarà presente con un 
suo stand

Barbara Gobbo e Giorgio Macor. Alle loro spalle una 
realizzazione di Maravee disegnata da Aldo Cibic.

Prati Oitzinger

La genuinità è servita
A Valbruna l’agriturismo conquista i palati con cibi tipici e locali d’eccezione

Fondazione: 1993

Coperti: 45

Camere: 4

Posti letto: 9

Cavalli: 15

Info: 328-60224 e 3934185381

9 posti letto
azienda in cifre

Un’immagine della sala interna dell ’agriturismo
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M ancava,  e  da 
qualche mese, 
c’è. Non la cuci-

na austriaca in senso ge-
nerale, ma quella vien-
nese, che ha le proprie 
sfumature peculiari dal-
l’antico profumo imperia-
le. A colmare la lacuna ci 
hanno pensato Michael 
Bianchi e Teresa Colomba 
con il loro locale dal nome 
inequivocabile: La Trat-
toria Viennese (Wiener 
Gasthaus). Ed è viennese 
veramente (non austria-
ca, precisa continuamen-
te Michael, durante la no-
stra conversazione che si 
svolge davanti a un’otti-
ma birra rossa). 

Situata nei locali che gli 
udinesi hanno conosciuto 
per molti anni come “Lo-
canda Al Bue”, è arredata 
con immagini che richia-
mano la capitale austria-
ca. Il legno abbonda, ma 
non deborda: è discreto. 
Dominano le tinte pastello 
e la sobrietà. Oltre la tova-
glia lo stovigliato non esi-
ste, nel senso che, come ti 
accomodi, Teresa o Cristi-
na, ti portano la scatolina 
di legno contenente tutta 
la bisogna e ti apparecchi 
da solo (del resto, la voce 
coperto non esiste nel con-
to). Come in Austria, inve-
ce, si paga a parte il pane 
(il cestino è composto da 
quattro tipi, solo viennesi). 
I piatti sono accompagna-
ti dalla birra (e che birra!). 
Michael e Teresa hanno 
scelto di servire soltanto 
la Ottakringer (in esclu-

imprese

arrosto, il gulasch di man-
zo con le patate al vapore, 
la palatchinca con la mar-
mellata, la famosa frittata 
dolce dell’imperatore, l’ori-
ginale (!) Sacher in cubet-
to e i distillati di frutta. I 

siva per il Friuli), prepa-
rata nella più antica bir-
reria viennese (del 1837) e 
che viene servita solo alla 
spina. Volendo il vino, co-
munque, quello della casa 
è acquistato sul Collio. 

Il menù è composto 
da piatti esclusivamente 
viennesi che vengono pre-
parati da Gerald Fischer, 
cuoco originario di Vien-
na. Ogni mercoledì si rive-
de la lista, ma una decina 
di specialità sono fisse: le 
verdure fritte con la tar-
tara, il prosciutto cotto al-
la piastra con tre varietà 
di cren, il brodo di manzo 
con le crespelle, la mitica 
wienerschnitzel (di vitel-
lo!) con le patate (la pa-
natura è fatta con il pane 
viennese grattugiato), il 
manzo bollito con le patate 

wurstel che ti aspetti sono 
proposti solo come accom-
pagnamento di un buon 
boccale di birra o a richie-
sta (come le patatine frit-
te), mentre non si servono 
bevande al banco.

“Il nostro locale è anche 
bar – spiega Michael -, ma 
come fanno in Austria, per 
valorizzarne la fruibilità e 
rispettare i clienti del ri-
storante, abbiamo scelto di 
servire soltanto chi si sie-
de al tavolo. Sicuramente 
spiniamo qualche birra di 
meno, ma tutto il funzio-
namento della trattoria ne 
ha guadagnato.”

Michael si occupa diret-
tamente degli acquisti dei 
prodotti, recandosi perso-
nalmente a Vienna alme-
no due o tre volte al mese. 
Il successo della proposta 

Montature per occhiali sicure e su misura

I l Gruppo TARGET 
S.r.l. produce e com-
mercializza nel mon-

do montature per oc-
chiali da vista e da sole 
di ogni genere e model-
lo ed è situata nella lo-
calità di Forni di Sotto. 
L’ azienda nata nel 1999 
si è sviluppata nel tem-
po soprattutto grazie al-
l’aiuto di Agemont che ha 
favorito e consolidato la 
commercializzazione del 
prodotto. L’obiettivo di ta-
le società era ed è quello 
di commercializzare i pro-
dotti costruiti dalla filiera 
produttiva dei piccoli arti-
giani di Forni di Sotto e di 
Forni di Sopra.

<< Noi siamo nati co-
me artigiani dell’occhiale 
- spiega Renato Antonia-
comi, Presidente del grup-
po - siamo cresciuti pro-
ponendo linee innovative 
e di tendenza in linea con 
le maggiori griffe del set-

tore, innovando costante-
mente il nostro prodotto 
con ricerche sui nuovi ma-
teriali e nuove tecnologie 
produttive. Purtroppo ne-
gli ultimi anni il merca-
to è stato invaso dai pro-
dotti contraffatti a basso 
costo importati da paesi 
terzi, recanti ugualmente 
il marchio “made in italy 
CE” in totale spregio delle 
leggi. Inermi di fronte al-
l’immobilità politica ita-
liana che avrebbe dovuto 
tutelare il prestigioso mar-
chio del “made in italy”, 
abbiamo avviato un’ottima 
sinergia con Safilo Spa>>. 
Costituito da 57 dipenden-
ti, oggi il Gruppo TARGET 
S.r.l. è composto da tre so-
cietà: la TOP STYLE Snc, 
la TECNOSERVICE S.r.l. 
e la LOZZA LORIS.

<<Costruiamo le monta-
ture integralmente - spie-
ga il Presidente Renato 
Antoniacomi - seguendo 

l’occhiale lungo tutto il ci-
clo produttivo fino al con-
fezionamento finale>>. Le 
varie fasi sono: la proget-
tazione dei vari componen-
ti e delle linee, lo studio 
sui relativi materiali uti-
li alla produzione, la pro-
totipazione del prodotto, 
ossia, la creazione del pri-
mo prototipo dell’occhiale 
la quale viene attuata con 

studi accurati nel rispetto 
delle norme della Certot-
tica, lo studio dei colori e 
dei componenti plastici, la 
presentazione del prodot-
to al cliente, il quale dopo 
un’ accurata valutazione 
accetta o meno che ne ven-
ga avviata l’ industrializ-
zazione, per ultima la fa-
se relativa alla produzione 
ed infine la vendita.

Le attività principa-
li sono la ricerca e lo svi-
luppo di nuovi materiali, 
la costante produzione di 
prototipi per innovare co-
stantemente il prodotto in 
linea con le tendenze del-
la moda . Importanti so-
no anche le tecnologie pro-
duttive: quando il prodotto 
ha delle tolleranze di deci-
mi di millimetro, vengono 
usati macchinari ad altis-
simo livello tecnologico co-
me centri di lavoro CNC, 
saldatrici ad induzione 
elettromagnetica, salda-
trici a contatto in ambien-
te controllato per la salda-
tura del titanio, taglialenti 
CN.

I marchi di cui la TAR-
GET S.r.l. si avvale sono: 
TARGET EYEWEAR,  
DOT MATIC e DOUBLE. 
Le montature degli occhia-
li sono costituite da mate-
riali di altissima qualità 
adattabili ad ogni tipolo-

gia di modello.
Gli occhiali sia da vi-

sta, che da sole sono de-
gli apparati medicali 
per i quali sono necessa-
ri degli accurati control-
li  per verificarne la loro 
rispondenza alle norme 
generali di sicurezza . 
<< Purtroppo, spiega Re-
nato Antoniacomi,  il si-
stema produttivo è sempre 
più invaso da prodotti con-
traffatti a basso costo, im-
portati da paesi che spesso 
non rispettano le misure 
di sicurezza, per questo è 
giusto che il mercato sia 
in grado di rilevare pro-
duzioni garantite come le 
nostre >>

Elisabetta Sacchi

Target srl A Forni di Sotto una “soluzione” ai prodotti contraffatti

Da giugno dello scorso anno in via Pracchiuso 
si respira un pò più austriaca

è stata graduale e crescen-
te. “Da quando abbiamo 
aperto – conferma Tere-
sa – i clienti sono triplica-
ti di numero praticamente 
con il solo passaparola. Ci 
vengono a trovare uomi-
ni e donne, senza distin-
zione; giovani e vecchi e 
molte famiglie.” Ed è bene 
che si sappia che, ogni mil-
lesimo cliente, viene pre-
miato a sorpresa dagli en-
tusiasti gestori.

Che la famosa 
wienerschnit-
zel sia di ori-

gine friulana? Qual-
cuno lo racconta 
(Michael compreso), 
ma ancora nessuno 
l’ha documentato. 
Si dice, infatti, che 
il feldmaresciallo 
Radetzki, in occa-
sione delle sue noz-
ze con la contessina 
Francesca Romana 
di Strassoldo (il 5 
aprile 1798), orga-
nizzò una festa nel 
castello (di Sopra) di 
quella località della 
Bassa friulana. Gli 
invitati erano nume-
rosissimi e blasonati 
e i cuochi avevano 
previsto un sontuoso 
buffet all’aperto con 
un’abbondante gri-
gliata di carne. Ma 
come spesso succede 
da queste parti, quel 
giorno iniziò a pio-
vere. Che fare? But-
tare via la carne non 
era il caso… Per uti-
lizzarla, i cuochi si 
inventarono la “bi-
stecca impanata”. Al 
generale piacque un 
sacco e ordinò che 
gli fosse preparata 
pure durante il suo 
soggiorno a Milano, 
utilizzando la bra-
ciola (come si sa, sul 
Lambro la “milane-
se” è la bistecca di 
vitello con l’osso). Da 
lì, la ricetta arrivò 
fino a Vienna che ne 
esaltò la bontà an-
che grazie all’utiliz-
zo, per la panatura, 
del particolare pane 
austriaco grattugia-
to. Ora, Michael e 
Teresa l’hanno ri-
portata a casa.

Con 20 euro  
il pranzo è 
servito

azienda in cifre la curiositàdi Adriano Del Fabro

trattoria viennese

La “bistecca 
impanata” 
torna a casa

Via : Pracchiuso 75

Località: Udine 

Telefono: 0432.229142

e-mail: trattoria.
viennese@gmail.com
Apertura: giugno 2007

Coperti: 50 nelle due sale 
interne (30 nel giardino 
estivo)
Chiusura: domenica e 
lunedì
Barriere architettoniche: 
no
Ingresso agli animali: sì

Sala fumatori: no

Costo: 20-22 euro 
(bevande incluse)

Una cucina imperiale 
La giovane trattoria sorge nei locali dell’antica “Locanda Al Bue” 

La sacher da sempre è il tipico dolce viennese

Michael Bianchi
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ARGOMENTO_1de stalis

L a De Stalis & C. snc 
nasce come azien-
da artigiana a con-

duzione familiare agli 
inizi degli anni Settan-
ta e ha sede in via torre 
Picotta 46 a Tolmezzo. « 
Da allora – spiega Enrico 
De Stalis, uno dei cinque 
figli del Presidente Giu-
seppe, e socio – proget-
tiamo, realizziamo e in-
stalliamo scale su misura 
in legno massiccio ». 

A fondare la ditta, che 
svolgeva almeno inizial-
mente la funzione di fale-
gnameria, sono stati Giu-
seppe De Stalis e Edda 
Bitussi nell’oramai lon-
tano 1968. « Siamo con-
vinti – continua Enrico 
– che la scala debba es-
sere il centro vitale del-
le case, il perno su cui 
far ruotare tutto il re-
sto degli ambienti. È un 
elemento da valorizzare 
al massimo perché non 
è semplicemente un og-
getto che ci permette di 
salire da un piano all’al-
tro, ma è a tutti gli effet-
ti un arredo. Per questo 
diamo molta importan-
za ai nostri prodotti che 
curiamo sino nei mini-
mi particolari ». L’im-
presa della quale è socio 
anche Patrizio De Stalis, 
e dove collaborano tutti 
i fratelli, produce scale 
di ogni tipo: elicoidali, a 
chiocciola e autoportanti. 
«Puntiamo – puntualizza 
Enrico – ad una maggio-
re qualità e a persona-
lizzare gli elementi che 
curiamo in ogni suo pic-
colo dettaglio. Questo è 

nuovi stimoli. Era inutile 
sprecare le nostre ener-
gie in altri settori ». 

Mantenere questo for-
te imprinting artigiana-
le è anche l’obbiettivo 

to indispensabile di mio 
fratello Patrizio, abbiamo 
intrapreso questa via e ci 
siamo specializzati nella 
costruzione di scale. Co-
sì, ogni giorno abbiamo 

di Dario Venturini 

ciò che ci accredita sia 
verso i privati che verso 
i progettisti. Inizialmen-
te la nostra era una fale-
gnameria, ma poi grazie 
soprattutto all’appor-

per il futuro. « Spero che 
i nostri figli un giorno – 
conclude Enrico – porte-
ranno avanti l’azienda. 
Inoltre vogliamo espor-
tare i nostri prodotti an-
che in altre regioni d’Ita-
lia e all’estero. Lavorare 
il legno è da sempre la 
nostra passione. Lo fac-
ciamo perfezionando le 
procedure tradizionali, 
ma puntando anche sul-
la ricerca e lo sviluppo di 
nuovi metodi, spesso per-
sonalizzati per specifiche 
situazioni. L’esperienza 
acquisita negli anni si 
unisce alle più avanza-
te tecniche progettuali e 
all’ uso di macchine alta-
mente sofisticate. 

Eseguiamo inoltre an-
che intagli e decorazioni 
per valorizzare le scale di 
impronta classica, ricer-
cando negli antichi stili 
locali, soluzioni alterna-
tive. C’è da dire però che 
produciamo anche scale 
più moderne come quelle 
parzialmente in “Inox” o 

A Udine si parla anche “English”
Dai quiz ai dibattiti aperti

vetro. Per questo utiliz-
ziamo i migliori software 
per la progettazione delle 
scale disponibili sul mer-

cato ed un centro di lavo-
ro a controllo numerico a 
5 assi per la lavorazione 
dei vari pezzi, alcuni di 
questi anche curvi ». Le 
scale generalmente, pro-
prio per la loro personi-
ficazione, non hanno un 
costo standardizzato.

azienda in cifre

30 scale all’anno
Fondazione: 1968.

Soci: Tre (Giuseppe De Stalis, Patrizio e Enrico De Stalis)

Dipendenti: due operai 

Fatturato annuo: intorno ai 350 mila euro 

Clientela: soprattutto regionale

Produzione: una trentina di scale all’anno

La scalata al successo
Ci sono prodotti di ogni tipo: elicoidali, a chiocciola e autoportanti

Anche il Catas ha detto sì
la curiosità

L’ azienda De Stalis ha studiato e brevettato due sistemi. Il primo riguar-
da la regolazione in altezza e pressione delle scale a chiocciola, mentre 
il secondo verte e risolve il problema dell’ancoraggio e dell’assemblaggio 

delle ringhiere e delle strutture delle scale autoportanti. 
La qualità di quest’ ultimo sistema, è stata poi certificata dal Laboratorio 
prove Centro ricerca e sviluppo del Catas di Manzano. 
L’azienda ha inoltre un’ulteriore specializzazione per la curvatura del legno. 
Infatti in caso di necessità fornisce ad aziende esterne elementi di supporto: 
questi prodotti vengono, tra gli altri, consegnati anche in Trentino.

Wall street institute

Luisa Antonelli, director del Wall Street Institute festeggia 
i 25 anni della scuola

imprese

che da 25 anni è la sua 
sede, il via vai di studen-
ti è quotidianità. Qual-
che valigetta da mana-
ger, qualche zainetto in 
spalla: dal fascinoso e lu-
minoso blu, che ormai è 
diventato un inconfondi-
bile richiamo anche sul 
trafficato vialone “dei vo-
lontari della libertà”, so-
no attratte fasce d’età e 
professionisti di ogni ti-
po. Con l’obiettivo di mi-
gliorare le proprie com-
petenze linguistiche . Il 
“movimento” annuale è 
di circa 300 persone. 

So what? «Il fatto è 
che la nostra non è una 
scuola tradizionale. Ab-
biamo un’organizzazione 
delle attività didattiche, 
centrate sulle esigenze 
dello studente. A queste 
abbiniamo diverse “So-
cial club activities”, cioè 

W hat’s up? Che 
novità? Oggi, 
alla reception, 

una lavagna bianca indi-
ca che, per i gruppi prin-
cipianti c’è un “Quiz”, 
mentre per intermedi e 
intermedi avanzato, c’è 
“For or against”. Dibat-
tito aperto: favorevoli 
e contrari. Domani in-
vece è in programma il 
“Drama workshop”, do-
ve gli allievi scrivono e 
interpretano una piece 
teatrale, rigorosamen-
te in inglese e con l’aiu-
to di un’insegnante ma-
drelingua. Si respira 
“English”, fin dalla por-
ta d’ingresso al “Wall 
street institute”, la scuo-
la d’inglese che si trova 
a Udine, in via Mania-
go 2 (0432.481464, sito: 
www.wsi.it). E al primo 
piano del condominio, 

attività collaterali, do-
ve si sta insieme, ci si 
diverte e si fa conversa-
zione», spiega Luisa An-
tonelli, director. I “Dra-
ma workshop” e “For 
and against” sono, ap-
punto, un esempio. L’of-
ferta formativa del “Wall 
street institute” si fonda 
sul concetto di flessibili-
tà: «Ognuno – dice Anto-
nelli – comincia quando 
vuole, frequenta quando 
può e finisce quando sa. 
Puntiamo sulla persona-
lizzazione del percorso. 
Da noi, lo studente deve 
sentirsi libero di ripete-
re una “unit”, se non l’ha 
capita o interiorizzata: è 
lui a stabilire il proprio 
piano di studio settima-
nale». La classe non esi-
ste, al Wsi. Lo studente 
è facilitato all’appren-
dimento grazie a uno 

“Speaking center”. Con 
auricolare e microfono, 
interagisce con un am-
biente virtuale, assisti-
to da un personal tutor. 
(Le esercitazioni posso-
no continuare anche da 
casa con il sistema “En-
glish anytime”). Poi è 
la volta del docente in 
carne ed ossa, madrelin-
gua, che approfondisce, 
spiega, interagisce, ve-
rifica il livello raggiun-
to, consiglia di ripetere 
o dà l’ok per avanzare. 
Ogni modulo ha la sua 
porzione di ore fronta-
li. Allo svago è predispo-
sto Vill@ge, internet co-
munità che unisce i 150 
mila studenti Wsi spar-
si nel mondo.

W h a t  a  b u s i n e s s ! 
«Wall street si propo-
ne anche come partner 
per le aziende», preci-

sa Antonelli. «I loro di-
pendenti hanno necessi-
tà differenti, a seconda 
del ruolo, settore di at-
tività e reparto. Il segre-
to per imparare l’inglese 
con successo è individua-
re queste diverse esigen-
ze». Ai professionisti si 
rivolge “English for bu-
siness” che offre specia-
lizzazioni in sette aree: 

general management, 
segretaria di direzione, 
risorse umane, finan-
za, marketing, vendi-
te, sistemi informativi. 
Se non è il manager che 
va in via Maniago, con 
“In-company multimedia 
corse”, il blu moquettato 
del Wsi viene “ricostrui-
to” dentro l’azienda.

Oscar Puntel

La De Stalis di Tolmezzo dagli anni Settanta 
progetta scale su misura
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H a un’aria mol-
to rassicurante e 
tranquilla. Uno la 

guarda e pensa: “Mi pos-
so fidare”. E’ importante, 
per chi svolge la profes-
sione di immobiliarista, 
ispirare fiducia al clien-
te, perché significa par-
tire da una buona base. 
Paola Di Plotti, giovane 
immobiliarista udinese 
ha cominciato l’attività in 
proprio sette anni fa. 

Titolare di “Class”, con 
sede in via Gorizia 81 a 
Udine, Paola ha una spe-
cie di “ossessione” per la 
professionalità. Non per 
niente si è iscritta subito 
alla Fiaip, l’associazione 
italiana agenti immobi-
liari professionali di cui 
attualmente è consigliere 
con delega alla formazio-
ne. “Sono convinta che la 
professionalità vada man-
tenuta sempre ai massimi 
livelli e questo si può ot-
tenere solo attraverso un 
aggiornamento continuo 
e un costante confronto 
con i colleghi”. 

Acquistare la casa è 
un passaggio importan-
te nella vita della perso-
ne, sia che si tratti della 
prima abitazione, sia che 
l’acquisto rappresenti un 
miglioramento. “L’agente 
immobiliare professiona-
le – chiarisce Paola – rac-
chiude in sé competenze 
estremamente diversifi-
cate. Deve essere un po’ 
psicologo per capire be-
ne le esigenze del clien-

donne 
imprenditrici

Paola Di Plotti

di Raffaella Mestroni

te,  conoscere bene la nor-
mativa, essere in grado di 
trattare con gli impresa-
ri e i capicantiere, avere 
buoni rapporti con gli isti-
tuti di credito e i notai, 
saper fare una perizia di 
stima, e disporre di tan-
ta, tanta pazienza”.

Lavora in tutto il ter-
ritorio regionale Paola, e 
molto anche a Udine “una 
cittadina più dinamica e 
attrattiva rispetto al pas-
sato – commenta – anche 
se molto resta da fare. Si 
sono persi anni importan-
ti, anni durante i quali a 

Udine venivano molti tu-
risti austriaci, tedeschi e 
sloveni con buona capaci-
tà di spesa e interessati 
a investire in immobili. 
Quelli che, alla fine, com-
peravano però, erano po-
chissimi, perché se su un 
piatto della bilancia c’era 

l’edificio di prestigio, ben 
rifinito e in zona centrale, 
sull’altro c’era una scon-
fortante mancanza di ser-
vizi di un certo livello e 
scarsità di offerta cultu-
rale”. Elementi che, se-
condo Paola, oggi il centro 
di Udine ha, ma che anco-
ra mancano in periferia e 
nelle località limitrofe, a 
cominciare dai trasporti 
pubblici. 

L’acquisto di una casa, 
oggi, è deciso quasi sem-
pre dalla donna, mentre 
l’uomo segue di più la 
parte finanziaria e ammi-
nistrativa. I tempi di una 
transazione, rispetto ad 
anni fa, si sono allungati 
parecchio, anche perché 
sono mutate le condizio-
ni economiche: in passato 
chi acquistava disponeva 
già della maggior parte 
della somma necessaria e 
accendeva un mutuo per 
la parte residuale, men-
tre oggi accade il contra-
rio, soprattutto quando le 
coppie sono giovani. “Io 
cerco di far ragionare le 
persone – precisa Paola 
- pur senza urtare la lo-
ro suscettibilità, per evi-
tare che si trovino, un do-
mani soffocati dalle rate. 
Ma non è facile. Le coppie 

giovani non conoscono lo 
“spirito di sacrificio”, non 
sanno rinunciare a deter-
minate cose per rispar-
miare. Vogliono tutto: la 
vacanza, i gadget tecnolo-
gici, l’auto possibilmente 
Suv e pure la casa. E’ un 
cambiamento di mentali-
tà che vede coinvolti tut-
ti. Un tempo si acquista-
va quasi solo in contanti, 
la generazione successi-
va (i nostri genitori per 
intenderci) ha accettato 
l’idea della rateizzazione 
entro certi limiti, i giova-
ni comprano tutto a rate, 
con i rischi che ciò com-
porta, soprattutto in ca-
so di separazione”.

A Udine e in Friuli, in 
generale, il turn over del-
le case è abbastanza viva-
ce e il lavoro non manca. 
“La concorrenza è forte – 
ammette Paola – ma non 
mi spaventa se si tratta 
di concorrenza corret-
ta. E’ molto più pericolo-
sa quella sleale, di chi fa 
senza dire. Sono casi più 
frequenti di quanto uno 
non pensi che il più del-
le volte emergono quan-
do l’acquirente si trova a 
fare i conti con difetti co-
struttivi, perizie non cor-
rette, documentazione in-
completa e scopre di non 
avere tutela. Allora ca-
pisce che il suo aver vo-
luto “fare il furbo”, rivol-
gendosi a chi non aveva 
la professionalità ade-
guata e riconosciuta dal-
la legge pensando di pa-
gare di meno, gli si ritorce 
contro”.

Ti procuro io   
la casa 
Il consiglio: “Per comprare un’abitazione ci vogliono sacrifici” 
E fa una tiratina d’orecchie ai giovani

Una lettera d’amore per 
la Carnia

L a Carnia. Carducci, 
parlando di questo 
territorio, ha scrit-

to: “La mattina per que-
sti monti è un incanto di 
frescura, di luce di puri-
tà”. La Carnia è ancora 
così, incantata e incante-
vole, con le sue splendide 
vallate, sette per la preci-
sione, ognuna delle qua-
li è quasi un mondo a sé, 
che ha le sue tradizioni, 
i suoi costumi, le sue pe-
culiarità in cucina. 

Molte di queste cose so-
no raccontate da Walter 
Filiputti nel recentissi-
mo libro dal titolo Cara 
Carnia (edizioni Bibliote-
ca Vinibuoni d’Italia, pp. 
199, euro 40), una dichia-
razione d’amore per una 
terra e per la sua cucina. 
Filiputti racconta, attra-
verso questo bel volume 
di grande formato, i sapo-
ri carnici scoperti assie-

me ad un grande cuoco, 
Gianni Cosetti, che ha sa-
puto fargli conoscere, ap-
prezzare e amare le sem-
plici ricette di una cucina 
che si è sempre basata, 
soprattutto per necessi-
tà, su ingredienti sempli-
ci, su quello che la mon-
tagna offriva e su quanto 
portavano dai loro viaggi 
i cramârs, gli emigranti 
che partivano due secoli 
fa verso Paesi più ricchi, 
come l’Austria, la Bavie-
ra, l’Ungheria, la Slove-
nia. 

Portavano le loro mer-
canzie sulle spalle, nel-
le crassignis. Portava-
no stoffe, calze, bottoni, 
aghi, zucchero, caffè e 
droghe e ritornavano con 
quello che era rimasto in-
venduto. Le droghe rima-
ste erano utilizzate in fa-
miglia e contribuivano a 
creare piatti diversi, ma 

ugualmente appetitosi.
Filiputti, nella sua let-

tere alla Carnia, la de-
scrive con parole che ri-
specchiano tutto il suo 
affetto: “Cara Carnia, hai 
la dolcezza e la delicatez-
za dei fiori dei tuoi pra-
ti e di quelli con i quali 
addobbi d’estate le fine-
stre delle tue magiche ca-
se; ti avvolgi dei profumi 
che nessun’altro sa van-
tare; ti vesti di colori mai 
esagerati; porti gli sguar-
di su panorami dove gli 
occhi restano incollati e 
mai vorrebbero staccar-
sene. La luce che emani 
è tersa ed incontamina-
ta come le tue montagne. 
Sei adorabile, anche se a 
volte un po’ ostica, ma so-
lo perché sei timida, ma 
irretisce perché vai den-
tro l’anima delle persone 
che si te resteranno inna-
morate per sempre”.

E amore verso la Car-
nia lo dimostra anche 
Ulderica Da Pozzo con 
le sue fotografie. Con la 
maestria che la contrad-
distingue, riesce a co-
gliere particolari, scorsi 
del paesaggio, attimi, lu-
ci che solo la montagna 
carnica può offrire. Del 
resto Da Pozzo, fotogra-
fa professionista, ha sem-
pre dedicato molte atten-
zioni a questa zona del 
Friuli, alla quale ha dedi-
cato molti libri e reporta-
ge fotografici, da  Carnia 
del 2002 a Noi giriam per 
questo contorno, sui riti 
e le tradizioni della mon-
tagna friulana del 2007, 
per arrivare a quest’ul-
tima pubblicazione fat-
ta assieme a Filiputti, 
esperto enogastronomo, 
che, in questo libro, rac-
coglie le ricette di venti-
due ristoranti ognuno dei 

quali propone, come pri-
mo piatto, i cjarsòns , di 
cui ogni vallata conser-
vava gelosamente il se-
greto. 

Nella premessa al libro 
Giovanni Da Pozzo, pre-
sidente della Camera di 
commercio di Udine, pre-
cisa che: “ Questo volu-

me, singolare per come 
è stato ‘costruito’, si ri-
volge a un pubblico mol-
to vasto, che comprende 
gli appassionati dei for-
nelli, i gourmet, i curio-
si, ma anche gli storici, i 
cultori del territorio e dei 
suoi prodotti”.

Silvano Bertossi

“Cara Carnia”editoria

Una giovane immobiliarista racconta la sua 
vita professionale...basata sulla fiducia 

Paola Di Plotti è iscritta alla Fiaip, associazione italiana agenti immobiliari 

Illegio - Il mulin dal Flec
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I nnovazione tecnolo-
gica, formazione e 
comunicazione. So-

no queste le tre paro-
le chiave che orientano 
il lavoro degli uffici del-
l’Area anagrafe economi-
ca e statistica della Ca-
mera di commercio di 
Udine, diretti da Fabia-
no Zuiani. 

Un settore cardine per 
la Cciaa friulana, dal mo-
mento che rappresenta 
il “punto d’impatto” più 
diretto delle imprese e 
degli altri soggetti eco-
nomici con l’ente camera-
le. Non per nulla, le due 
aree, assieme, assorbo-
no «quasi il 40% del per-
sonale dell’intera Came-
ra di commercio», come 
ricorda Zuiani: in tutto, 
compreso il dirigente, so-
no in 39, di cui 36 nel-
l’area Anagrafe imprese 
(30 al Registro imprese 
e 6 all’Albo artigiani) e 
2 al centro Studi e sta-
tistica. «Bisogna sfatare 
- dice - un’opinione an-

cora diffusa che collega 
il lavoro alla produzio-
ne di certificati. Anzi, da 
alcuni anni, facciamo in 
modo che siano gli stessi 
utenti a stampare e ac-
quisire documenti, cer-
tificati e visure diretta-
mente dal proprio ufficio. 
Il compito delle Came-
re di commercio è quel-
lo di garantire pubbli-
cità a fatti e atti delle 
imprese, nell’ambito di 
una trasparenza totale». 
Gli “assi” della semplifi-
cazione sono tutti infor-
matici: dal sistema Tele-
maco, che consente alle 
aziende di accedere al-
le banche dati camera-
li dai computer dei loro 
uffici, alla posta elettro-
nica certificata (Pec), fino 
all’ultima nata nella ca-
sa delle categorie, la Bu-
siness key. «E’ una chia-
vetta Usb, che permette 
di firmare digitalmente i 
documenti. A precederla 
è stato un altro strumen-
to con la stessa funzio-
ne: una tessera dotata di 
microchip, che, però, ri-
chiede sempre un letto-
re. Con la Business key, 
invece, l’utente può tro-
varsi ovunque, basta che 
abbia un computer. Da 
ottobre ad oggi abbiamo 
già distribuito un centi-
naio di queste “chiavet-
te”». A richiederle non 
sono solo gli imprendi-
tori, ma anche le scuole, 
o gli enti di formazione. 
«La Camera udinese - ri-
corda Zuiani - è in vetta 

alle classifiche naziona-
li nella diffusione degli 
strumenti di firma digi-
tale e ai primi posti nel-
l’utilizzo delle nuove tec-
nologie informatiche». 
Grazie a questi strumen-
ti e all’obbligo (dal pros-
simo 20 agosto) della 
trasmissione telematica 
delle pratiche per l’avvio 
delle imprese, si arriverà 
presto alla «demateria-
lizzazione» degli incarta-
menti burocratici voluta 

dal decreto Bersani, ma 
già ora si assiste ad un 
risparmio in termini eco-
nomici e ad una notevole 
riduzione dei tempi. «Già 
oggi - ricorda con orgoglio 
Zuiani - siamo in grado 
di scrivere qualsiasi at-
to in giornata, un fatto 
molto importante, so-
prattutto quando si par-
la di atti delicati come 
la fusione fra imprese». 
Lo slogan governativo 

“impresa in un giorno” fa-
tica a trovare attuazione 
solo nel settore artigiano, 
penalizzato da una nor-
mativa complessa. Per 
questo la Ccciaa di Udi-
ne, ricorda Zuiani, in sin-
tonia con la Commissione 
provinciale, le associazio-
ni di categoria e le altre 
Cciaa, intende promuove-
re presso la Regione so-
stanziali modifiche nor-
mative che tengano conto 
della rivoluzione in atto 

nell’ambito dell’ammini-
strazione delle imprese. 
Quanto al settore ricerca 
saranno competati e pre-
sentati due progetti: lo 
studio di fattibilità finan-
ziato dalla Regione per 
l’istituzione del Distret-
to rurale della pianura 
friulana e il progetto per 
l’istituzione del Distret-
to delle tecnologie digi-
tali nell’area a nord di 
Udine.

Imprenditori in un “clic”

C on l’entrata in vi-
gore della nuova 
normativa Bersa-

ni, dal prossimo 20 ago-
sto le pratiche per l’avvio 
di un’azienda potranno es-
sere fatte solo per via tele-
matica. Facile e immedia-
to per le grosse imprese, 
ma i “piccoli”? Proprio al-
le aziende individuali, 
ai piccoli imprenditori e 
agli operatori professiona-
li, hanno pensato gli uf-
fici della Camera di com-
mercio udinese diretti da 
Fabiano Zuiani, attivan-
do il servizio di Sportel-
lo unico, che offrirà assi-
stenza tecnico-giuridica e 
di orientamento per favo-
rire lo start-up delle im-
prese, in collaborazioni 
con le associazioni di ca-
tegoria e professionali. 
«Il nostro slogan potreb-
be essere: “Vieni da noi e 
ti risolviamo ogni proble-
ma”. Con lo Sportello uni-
co, accompagneremo passo 
passo gli utenti nell’avvio 
dell’impresa, arrivando fi-
no alla compilazione assi-
stita della pratica in for-
ma digitale e curandone 
l’invio telematico. Il pro-
getto d’avanguardia del-
l’ente camerale udinese 
si distingue in quanto la 
pratica sarà “costruita” as-
sieme al piccolo imprendi-
tore o all’operatore profes-
sionale direttamente nei 
nostri uffici, che assicure-
ranno l’avvio burocratico 

dell’azienda immediata-
mente, secondo lo slogan 
del governo “Impresa in 
un giorno”», dice Zuiani. 

Tutto avverrà in for-
ma telematica. Un passo 
avanti notevole, se si con-
sidera che negli ultimi tre 
anni, in media, al Registro 
imprese arrivavano circa 
32mila-33mila pratiche 
l’anno (compreso il depo-
sito di oltre 7.200 bilanci), 
di cui quasi 24mila veni-
vano già trasmesse in via 
telematica, ma oltre 9mila 
ancora in forma cartacea. 
La semplificazione ridurrà 
di molto i tempi: «Se prima 
le aziende dovevano segui-
re le procedure in quattro 
enti diversi, con l’entrata 
in vigore della nuova nor-
ma, già dal 19 febbraio, al-
la Camera di commercio 
udinese potranno regi-
strarsi all’ente camerale 

e, contemporaneamente, 
iscriversi all’Inail, all’Inps 
e ottenere la partita Iva», 
spiega Zuiani. L’obiettivo 
dichiarato è quello di ga-
rantire un unico punto di 
contatto che gestisca tut-
te le procedure, in modo 
da ridurre le barriere fra 
l’aspirante imprenditore e 
il suo progetto d’impresa. 
Per accompagnare il pro-
getto dello Sportello unico, 
la Camera di commercio 
attuerà azioni di informa-
zione e formazione verso le 
associazioni di categorie, i 
professionisti e le agenzie 
per l’utilizzo delle nuove 
procedure informatiche e 
amministrative, intensifi-
cando la rete con il mon-
do associativo, potenzian-
do la sede di Tolmezzo e 
promuovendo la realizza-
zione di sportelli decentra-
ti virtuali.

la novità

Lo staff dell ’area anagrafe economica e statistica della Camera di Commercio di Udine

camera di 
commercio

L’area informatica 
Parola d’ordine semplificazione: dal sistema Telemaco al Business Key

Anagrafe e statistica 

Alla scoperta di uno dei settori cardini della 
Camera di commercio di Udine

Le due aree assorbono 
quasi il 40% del 
personale dell’intera 
CCIAA udinese

di Camilla De Mori

Una “montagna” di pratiche 
39 dipendenti - Il personale delle aree Anagrafe impre-
se e Studi e statistica assorbe circa il 40% dell’organi-
co dell’intera Cciaa udinese. Oltre al dirigente, Fabiano 
Zuiani, all’Anagrafe imprese lavorano 36 persone (30 al 
Registro imprese e 6 all’Albo artigiani) mentre al centro 
studi operano in due.
32-33mila pratiche - È il numero medio di incartamenti 
che vengono trattati ogni anno: di queste circa 9mila 
pratiche (un quarto delle quali da posizioni artigiane) 
vengono presentate su carta, mentre circa 24mila sono 
trasmesse per via telematica.
7mila pratiche - Tante ne vengono movimentate dal-
l’Albo delle imprese artigiane: 4mila circa fra iscrizioni, 
cancellazioni e variazioni, altre 3mila di natura previ-
denziale.
55.493 imprese - Tante sono le aziende registrate alla 
Camera di commercio di Udine, secondo il dato al terzo 
trimestre 2007. Di queste 49.305 sono attive.

Un’immagine della Business key

Le pratiche per via telematica
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U n progetto regio-
nale per il turi-
smo nautico da 

diporto. È quello che la 
Cna di Udine mira a rea-
lizzare per dare slancio 
alla vocazione marinara 
del Friuli Venezia Giulia 
e consolidare il turismo 
nautico, affinché si raffor-
zi la predisposizione del 
territorio per i servizi al-
la nautica e si sviluppi la 
cantieristica da diporto. Il 
settore presenta notevo-
li punti di forza, compre-
sa un’esperienza di ol-
tre trent’anni d’attività. 
«Ma per un posto di pri-
mo piano – spiega Alber-
to Pertoldi, responsabi-
le del progetto della Cna 
per la promozione dei ser-
vizi alla nautica – occor-
re superare lo spontanei-
smo, crescere in qualità 
e consistenza, essere co-
scienti del proprio futu-
ro, credere nella naturale 
missione del FVG di luo-
go d’accoglienza e colle-
gamento».

Il Presidente della Cna 
di Latisana, Gianfranco 
Borghello, presenta alcu-
ni numeri: da Lignano a 
Muggia, tra porti turistici 
e da pesca, darsene e ma-
rina, sono oltre 65 i luo-
ghi d’approdo e 18.000 i 

ni ospitano oltre 25 tra 
porti, marina, darsene, 
approdi, ma in laguna i 
canali necessitano di con-
tinui dragaggi. L’ambi-
to si trova al riparo dalle 
mareggiate ed è un sito 
Sic, d’interesse comuni-
tario, da godere ma an-
che da tutelare. 

I punti di forza del 
progetto sono numerosi, 
per le tante e qualificate 
strutture ricettive atte ad 
accogliere le imbarcazio-
ni da diporto e soddisfare 
le esigenze sia di piccole 
imbarcazioni, sia di maxi 
yacht; per i molteplici ser-
vizi alle barche, a motore 
e a vela, prestati da im-
prese specializzate, specie 
artigiane. Queste ultime, 
circa 500 in regione, for-
niscono prestazioni com-

di Chiara Pippo

posti per le imbarcazio-
ni da diporto; 11 mila so-
lo tra Lignano e Grado. 
Il tutto in soli 130 Km di 
costa, con ben 138 posti 
barca a Km. «Ma il tota-
le dei posti barca in regio-
ne – continua Borghello – 
potrebbe salire a 23.000. 
Questo, in base a un pia-
no di fattibilità sui nuo-
vi marina da realizzare, 
poiché gli spazi ci sono e 
c’è una domanda crescen-
te. Esistono poi i cantieri 
(26 in regione) per la pro-
duzione di imbarcazioni 
da diporto». La provincia 
di Udine ha 11 Comuni 
che s’affacciano sul ma-
re e sulla laguna, con un 
entroterra adatto per gli 
insediamenti delle attivi-
tà di servizio e della can-
tieristica. Questi Comu-

petitive e convenienti. «È 
per tutti questi elemen-
ti – commenta Pertoldi – 
che la regione primeggia 
in Italia e in Europa nella 
nautica da diporto». 

Vi sono comunque pun-
ti di debolezza cui porre 
rimedio: ad esempio, in-
frastrutture carenti per 
gli insediamenti produt-
tivi necessari alle impre-
se dei servizi alla nautica; 
inoltre, il recente piano 
operativo per fronteggia-
re l’emergenza in laguna, 
buon punto di partenza, 
deve garantire che i dra-
gaggi vengano effettuati 
sistematicamente; man-
ca poi una struttura per 
la mappatura continua 
della nautica da diporto 
ed è ancora da costitui-
re un Osservatorio sul 
turismo nautico; infine, 
non c’è una pianificazione 
strategica per i Comuni 
rivieraschi. «Serve dun-
que innovare – conclude 
Borghello – specie da par-
te delle istituzioni. Ser-
ve poi rivolgere l’atten-
zione anche al mare del 
Veneto, dell’Emilia Ro-
magna, delle Marche, e 
pure alle coste di Slove-
nia e Croazia. È l’Adriati-
co la dimensione che offre 
la massa critica che serve 
per raggiungere gli obiet-
tivi di sviluppo». 

La nostra regione “scopre” di avere una 
vocazione marinara e la Cna “rilancia”

Nautica da diporto

Un settore forte, 
un progetto ambizioso

È stato confermato 
a Genova il trend 
positivo che il can-

tiere Se.Ri.Gi di Aquileia 
sta vivendo dalla scelta 
del patron Rinaldo Pun-
tin di orientare l’azienda 
verso una decisa innova-
zione. “Avevamo presen-
tato il nuovo Solaris One 
48 che è stato varato ap-
positamente per il Salo-
ne, - spiega Puntin- e del 
quale ora avviamo le pro-
ve in mare. Ma l’acquiren-
te, così come gli armatori, 
hanno subito assegnato to-
tale fiducia alla nostra af-
fidabilità, chiedendo di po-
ter navigare da subito”. Il 
Solaris One 48, disegnato 
da Bill Tripp, rappresen-

ta un esempio della gran-
de ricerca delle rifiniture 
e dei materiali, ma anche 
delle tecnologie costrutti-
ve, che caratterizzano da 
sempre Se.ri.gi. Ma viene 
prodotto in serie, abbat-
tendo i costi di realizzazio-
ne e consentendo al Can-
tiere di Aquileia di ridurre 
il prezzo alla vendita, sen-
za per questo rinunciare 
alla qualità dell’imbarca-
zione. Il Salone di Genova, 
quest’anno, ha consenti-
to a Puntin di disporre di 
una madrina d’eccezione 
per l’One 48: si tratta di 
Loretta Goggi, già cliente 
del cantiere essendo sta-
ta l’armatore di un Solaris 
One negli anni ’80. 

successo friulano

Conferma 
Solaris

nautica

CORSI IN PARTENZA A GENNAIO - FEBBRAIO 2008
CORSI DI LINGUE, INFORMATICA E GESTIONE AZIENDALE - Solo 1,00 € per un’ora di formazione FORMAZIONE FINANZIATA PER LE IMPRESE

OFFICE AUTOMATION BASE
Durata: 80 ore - Orario: martedì e giovedì dalle 18.30 alle 21.30
OFFICE AUTOMATION AVANZATO
Durata: 80 ore - Orario: lunedì e mercoledì dalle 18.30 alle 21.30
LINGUA INGLESE – LIVELLO BASE A2
Durata: 80 ore - Orario: lunedì e mercoledì dalle 19.00 alle 21.00
LINGUA INGLESE – LIVELLO AUTONOMO B1
Durata: 80 ore - Orario: martedì e giovedì dalle 19.30  alle 21.30
LINGUA TEDESCA – LIVELLO BASE A2
Durata: 80 ore - Orario: lunedì e mercoledì dalle 19.00 alle 21.00
LINGUA TEDESCA – AUTONOMO B1
Durata: 80 ore - Orario: martedì e giovedì dalle 18.30 alle 20.30
LA COMUNICAZIONE PROFESSIONALE
Durata: 62 ore - Orario: lunedì e giovedì dalle 18.30 alle 21.30 

LA CONTABILITA’ IN AZIENDA
Durata: 80 ore - Orario: lunedì e mercoledì dalle 19.00 alle 22.00
CONTROLLO DI GESTIONE E LETTURA DI BILANCIO
Durata: 80 ore - Orario: lunedì e mercoledì dalle 18.30 alle 21.30

Destinatari Lavoratori delle imprese private del FVG.
Costi Euro 1,00 ora corso. Sono esclusi dall’obbligo di pagamento i lavoratori 
in CIGS e mobilità che, attraverso autocertificazione, dichiarino di rientrare 
nelle situazioni di grave difficoltà occupazionale ai sensi dell’articolo 47 della 
LR 18/2005.
Le attività sono realizzate grazie al cofinanziamento di Fondo Sociale 
Europeo, Regione FVG, Ministero del Lavoro e Politiche Sociali.

E’ USCITO IL BANDO PER LA FORMAZIONE FINANZIATA PER LE IMPRESE 
DEL FVG.
Sei milioni alle imprese del FVG per sviluppare progetti di formazione.
La competitività delle aziende risiede sempre più nella qualità profes-
sionale delle persone che vi lavorano e nel patrimonio di know how di 
cui riescono a disporre.
La Legge 236/93, recentemente pubblicata, riserva il 60% dei finanzia-
menti alle PMI e il restante 40% alle grandi imprese.
I contributi, che coprono il 70% dell’intervento formativo nelle PMI e 
il 50% nelle grandi imprese, sono finalizzati a sostenere percorsi for-
mativi (la durata varia dalle 20 alle 80 ore) articolati ad hoc a seconda 
delle esigenze delle imprese, in linea con gli obiettivi strategici e con i 
nuovi scenari economici.
Ricerca & Formazione, ente di formazione accreditato dalla Regione 
FVG, è il partner ideale nella costruzione e nella gestione del piano di 
aggiornamento professionale ed è in grado di fornire un’assistenza a 
360 gradi alle aziende, con particolare riguardo alle realtà di piccole e 
medie dimensioni che proprio per le loro caratteristiche necessitano di 
consulenza qualificata e continua.

Nel sito sono presenti le schede informative dei corsi; è possibile prei-
scriversi ai corsi individuati sia on line, inserendo i propri dati tramite il 
pulsante “Iscriviti al corso”, sia contattando la Segreteria Didattica. Vi 
consigliamo, inoltre, di consultare il nostro catalogo e di segnalare il 
vostro interesse ai corsi proposti; sarà nostra cura fornire informazioni 
più dettagliate e soddisfare le vostre esigenze formative.

PER INFORMAZIONI:
Azienda Speciale Ricerca & Formazione
Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine
Tel. 0432 526333 - Fax 0432 624253
www.ricercaeformazione.it - ricercaeformazione@ud.camcom.it

FORMAZIONE AREA SICUREZZA

FORMAZIONE RSPP – 
MODULO B 6
Obiettivo Acquisire conoscenze relative ai fattori 
di rischio e alle misure di prevenzione e protezio-
ne e capacità di analisi per individuare i pericoli e 
quantificare i rischi presentì negli ambienti di la-
voro. Contribuire a individuare adeguate soluzioni 
tecniche, organizzative e procedurali di sicurezza 
per ogni tipologia di rischio e gli idonei dispositivi 
di protezione individuali.
Destinatari Aziende appartenenti al macrosettore 
Ateco 6, che comprende i settori Ateco: G – Com-
mercio ingrosso e dettaglio, attività artigianali (car-
rozzerie, riparazione veicoli, lavanderie, parrucchieri, 
panificatori, pasticceri, ecc.), I – Trasporti, magazzi-
naggi, comunicazioni. 
Durata 27 ore
Costo € 400,00

FORMAZIONE RSPP – 
AGGIORNAMENTO MODULO B 
Obiettivo Fornire ai partecipanti gli aggiornamen-
ti e gli approfondimenti sia in tema di normati-
ve nazionali e comunitarie che in relazione alle 
eventuali nuove soluzioni tecniche, organizzative 
e procedurali, necessari ad attualizzare il ruolo 
del Responsabile del Servizio Prevenzione e Pro-
tezione, in conformità a quanto previsto dall’art. 
8 bis del D.Lgs 626/94.
Destinatari Responsabili Servizio Prevenzione e 
Protezione con esperienza lavorativa maggiore di 
3 anni con incarico attuale, designati prima del 
14.02.2003 e attivi al 13.08.2003.

ATECO 1-2-6-8-9            ATECO 3-4-5-7
Durata: 43 ore                Durata: 63 ore
Costo: € 750,00              Costo: € 1040,00

CORSO PER DATORI DI LAVORO 
CON FUNZIONI DI RSPP
Obiettivo
Assolvere l’obbligo a carico del datore di lavoro 
della propria formazione quando svolge l’attivi-
tà di Responsabile di Servizio di Prevenzione e 
Protezione.
Destinatari
Datori di lavoro che devono assolvere l’obbligo previ-
sto dal DM. 16.01.1997
Durata 16 ore
Costo € 240,00

Azienda Speciale Ricerca & Formazione

Nella foto da destra Alessandro (il figlio) e Rinaldo Puntin 
e i due collaboratori per il Centro e Nord Europa e per il 
Tirreno e il Mar Ligure

A Genova
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2008 visto dalle 
categorie

Sul 2008 pesa l’incognita 
della crisi politica
“A nche se negli 

ultimi due an-
ni l’Italia gra-

zie all’industria ha saputo 
riposizionarsi, resta il dif-
ferenziale con l’area del-
l’euro, perciò occorre rilan-
ciare la produttività”. 

Così il presidente del-
l’Assindustria di Udine, 
Adriano Luci, che all’ini-
zio del 2008 sottolinea “la 
priorità di politiche fiscali 
basate sulla detassazione 
degli incrementi retribu-
tivi connessi alla produt-
tività”. 

Del 2007 Luci afferma 
che “è stato l’anno in cui 
dal 2000 si è registrata in 
regione la crescita maggio-
re della produzione indu-
striale – annota –, con un 
robusto incremento delle 
esportazioni in tutti i set-
tori, tranne il mobile, per 
l’incompiuta trasformazio-
ne del distretto della se-
dia”. Restano, però, alcu-
ni fattori critici: “Ritardi, 
indecisioni e impedimen-
ti in fatto di ambiente, in-
frastrutture, sistemi a re-
te e logistica, che pesano 
molto sullo sviluppo delle 
imprese”. 

Pur dichiarandosi ot-
timista sul 2008, il pre-
sidente degli industriali 
non sottovaluta i fattori 
di rischio, come il prezzo 
del petrolio o la recessio-
ne statunitense.

Buona, nel complesso, la 

performance dell’economia 
regionale nel 2007 secondo 
Bernardino Ceccarelli, vi-
cepresidente dell’Associa-
zione Piccole Industrie di 
Udine. “Si nota la crescita 
del Pil del 2,1% - sottolinea 
–, dovuta ai buoni risulta-
ti di alcuni settori e a una 
generale modernizzazione 
del sistema produttivo, di-
scretamente sostenuto dal-
le politiche regionali, che 
però non sembrano suffi-
cienti a frenare la deloca-
lizzazione”. Non del tutto 
incoraggianti le prospetti-
ve per il 2008. “Temiamo 
un rallentamento del tas-
so di crescita – dichiara –, 
perché permarranno fatto-
ri di instabilità, aggrava-
ti dalla crisi politica e isti-
tuzionale italiana”. E alla 
politica in generale Cecca-
relli chiede che “ritorni a 
esser protagonista sul ter-
reno decisionale”.

Annata agraria sostan-
zialmente positiva quel-
la del 2007, a parere del 
presidente regionale di 
Confagricoltura, Giorgio 
Colutta. “L’andamento cli-
matico – spiega – ha fa-
vorito la produzione dal 
punto di vista qualitati-
vo e quantitativo, pur con 
un certo arretramento del 
settore zootecnico. Buoni 
i risultati dei settori tra-
dizionali”. Nel complesso, 
Confagricoltura stima che 
il valore aggiunto agricolo 

dovrebbe mantenersi sta-
bile nel 2008, ma alla Re-
gione chiede: “Tempi ra-
pidi di applicazione del 
nuovo Psr e una maggio-
re disponibilità finanzia-
ria sulla legge regionale 
per l’innovazione”. 

Anno 2007 buono se 
confrontato con il “tragi-
co” 2006 anche secondo El-
sa Bigai, direttore regiona-
le e provinciale di Udine 
della Coldiretti. “Positi-
ve le dinamiche sui mer-
cati di cereali, commodi-
ties e latte – commenta –, 
con alcune note negative 
per il settore suinicolo e 
per gli allevatori di bovi-
ni a causa di maggiori co-
sti di produzione”. Infine 
una sollecitazione alla po-
litica regionale: “C’è una 
grande attesa rispetto al-
la promozione integrata, 
in cui il settore agro-ali-
mentare può giocare un 
ruolo trainante”. 

Aziende artigiane in 
crescita, in provincia di 
Udine, “specie quelle più 
strutturate, che utilizza-
no le provvidenze per l’in-
novazione messe a dispo-
sizione dalla Regione”. 
Parola del presidente di 
Confartigianato provin-
ciale di Udine, Carlo Fale-
schini, che però sottolinea: 
“Uno dei nodi più difficili 
da sciogliere è quello della 
trasmissione delle aziende 
di padre in figlio”. 

“Perché nel 2008 l’arti-
gianato mantenga le sue 
posizioni –afferma Denis 
Puntin, presidente della 
Cna di Udine –, bisogna 
però che ciascuno continui 
a fare la sua parte”.

Due i problemi dell’eco-
nomia che si riflettono sul 
settore commerciale se-
condo il presidente man-
damentale della Con-
fcommercio Udine, Pietro 
Cosatti. “Il costo della vita 
in crescita – spiega – E un 
senso di preoccupazione, 
anche in Friuli, specie nei 
ceti medi”. Speranze per il 
2008 ce ne sono, “ma è ne-
cessario ridurre le tasse – 
dice –, compresi gli oneri 
sociali sulle buste paga a 
carico delle aziende”.

Il presidente di Lega-
coop Fvg, Renzo Marinig, 
promuove il 2007, ma non 
a pieni voti. “Si è avuta 
una crescita abbastanza 
buona - afferma -, anche se 
in rallentamento rispetto 
ai risultati dell’anno pri-
ma”. Per il futuro, da non 
sottovalutare, “la pruden-
za delle famiglie sul fron-
te dei consumi, un certo 
rallentamento negli inve-
stimenti nel settore delle 
costruzioni”. Alla politica, 
infine, Marinig chiede di 
“intervenire per risolve-
re i problemi dell’energia, 
con i rigassificatori, l’ener-
gia rinnovabile, ma anche 
nucleare”.

La parola ai rappresentanti delle categorie

S e l’anno 2007 ha 
segnato una per-
formance positiva 

e superiore alla media na-
zionale per l’economia del 
Friuli Venezia Giulia, con 
un’apprezzabile crescita 
del Pil (+2,1%), le catego-
rie economiche friulane 
non nascondono qualche 
preoccupazione per l’an-
no appena iniziato. 

Ombre che si allungano 
a livello locale a partire 
dal quadro nazionale, dal 
momento che l’economia 
italiana è cresciuta l’an-
no scorso in misura infe-
riore (tasso Pil 1,9%). A 
pesare sull’economia ita-
liana nel suo complesso 
sono alcuni fattori legati 
a una negativa congiun-
tura internazionale, data 
dal rapporto di cambio eu-
ro/dollaro, che ha penaliz-
zato le esportazioni, dalle 
tensioni e speculazioni fi-
nanziarie legate alla cri-
si dei mutui sub-prime e 

in tecnologia. 
Agricoltura di quali-

tà con buone prospettive 
di mantenere stabile nel 
2008 il valore aggiunto, 
purché la programmazio-
ne regionale agevoli gli in-
vestimenti; un tessuto di 
aziende artigianali ancora 
vitale, seppur con la ne-

dell’industria, sostenuta 
in particolare dalla do-
manda estera e dal buon 
andamento degli ordini 
per il 2008, ma anche in 
virtù di una generale mo-
dernizzazione del siste-
ma produttivo in tutti i 
comparti, che hanno con-
tinuato a investire anche 

Di Alberto Rochira

dalla crescita superiore 
ad ogni attesa del prezzo 
del petrolio (che ha sfio-
rato i 100 dollari al ba-
rile). 

Non è così, per il mo-
mento, in Friuli Venezia 
Giulia, dove l’economia 
regge e cresce grazie al-
l’alto tasso di espansione 

cessità di spingere sull’ac-
celeratore del “passaggio 
generazionale”; un altret-
tanto dinamico tessuto di 
imprese commerciali, che 
però restano “sottocapita-
lizzate”. E, ancora, ottimi 
risultati sul versante del 
turismo, specie quello le-
gato ai valori e ai prodotti 
del territorio. Un quadro 
che, dunque, lascia ben 
sperare, ma che richiede 
impegno a “fare sistema” 
da parte del sistema pro-
duttivo, e capacità di ri-
solvere alcuni problemi 
urgenti da parte del siste-
ma politico italiano e re-
gionale. E le sollecitazioni 
più frequenti alla politica, 
perché intervenga subito, 
riguardano i punti con-
siderati critici all’unani-
mità: alti costi energeti-
ci da ridurre, burocrazia 
onerosa da snellire, pres-
sione fiscale da diminui-
re su famiglie e imprese, 
infrastrutture, sistemi a 
rete e logistica, tutti an-
cora da potenziare. 

hanno detto
Luci: “Prioritarie le politiche fiscali basate sulla detassa-
zione degli incrementi retributivi connessi alla produtti-
vità, che deve essere rilanciata”. 
Ceccarelli: “La politica torni ad essere protagonista sul 
terreno decisionale. Si teme un rallentamento del tasso 
di crescita”
Colutta: “Tempi rapidi di applicazione del nuovo Piano 
di sviluppo rurale e una maggiore disponibilità finanzia-
ria sulla legge regionale per l’innovazione”.
Bigai: “C’è una grande attesa rispetto alla promozione 
integrata regionale, in cui il settore agro-alimentare può 
giocare un ruolo trainante”.
Faleschini: “Indispensabile incoraggiare la trasmissione 
delle aziende artigiane di padre in figlio. Altrimenti il 
settore inevitabilmente arretra”.
Puntin: “Perché nel 2008 l’artigianato mantenga le sue 
posizioni, bisogna che ciascuno continui a fare la sua 
parte”.
Cosatti: “C’è un diffuso senso di preoccupazione, anche 
in Friuli, specie nei ceti medi, che limita la propensione 
all’acquisto”. 
Marinig: “La politica intervenga per risolvere i problemi 
dell’energia, con i rigassificatori, l’energia rinnovabile, 
ma anche nucleare”.

la situazione generale

Le interviste

La situazione nazionale preoccupa, eppure il 
Friuli non sembra risentirne particolarmente

Un’oasi felice
Restano comunque irrisolti alcuni nodi: energia, fisco, burocrazia e infrastrutture

Nel 2007 si è registrata in regione la crescita maggiore 
nella produzione industriale dal 2000

i più e i meno

- filiere agroalimentari 
di qualità
- turismo in crescita
- forte dinamismo 
imprenditoriale
- export nell’industria

Export 
a gonfie vele

- burocrazia da snellire
- incapacità di fare 
sistema 
- carenze nelle 
infrastrutture
- elevato costo 
dell’energia
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A stanare gli specula-
tori, sorvegliando 
su costi e tariffe, 

da quest’anno ci penserà 
“Mister Prezzi”, la nuova 
figura di controllo istitui-
ta dall’ultima Finanziaria 
nazionale. 

L’ente camerale farà 
da riferimento locale del-
l’attività, coordinata dal 

Ministero dello Svilup-
po economico, ricopren-
do il ruolo di osservatorio; 
il ministro dello Svilup-
po economico provvederà 
poi, ove necessario, a se-
gnalare le eventuali ano-
malie. Un servizio isti-
tuzionale super partes 
sollecitato dalle sempre 
più pressanti lamentele 
dei cittadini sul caro-vi-
ta, e salutato quindi con 
entusiasmo dai consuma-
tori, i quali auspicano che 
Mister Prezzi ( così ribat-
tezzato dalla stampa, ma 
più propriamente defini-
to “Garante per la sorve-
glianza dei prezzi”) con-
tribuisca effettivamente 
a contrastare l’inflazione, 
fungendo almeno da de-
terrente contro i fenome-
ni speculativi. 

E veniamo alle linee 
guide delineate nella 
L.244 (art.2, comma 199) 
per la gestione dell’attivi-
tà. L’architettura genera-
le del sistema si articola 
su tre elementi: un Nume-
ro Verde con relativo Call 
Center, un data-base con-
diviso tra tutti gli organi-
smi coinvolti, un “Portale 
delle imprese, dei consu-

È previsto un numero 
verde con relativo call 
center

ti. Mr Prezzi, infine, atti-
va i poteri di verifica pre-
visti dalla legge.

Iniziativa apprezzabi-
le secondo Rita Bertossi, 
presidente Federconsu-
matori e consigliere ca-
merale, che però non na-
sconde le perplessità. La 
finanziaria nazionale, in-
fatti, prevede che la nuo-
va figura istituita dal mi-
nistero abbia solo il ruolo 
di vigilare sull’andamen-
to di prezzi, senza possi-
bilità di intervento, se si 
eccettuano le segnalazio-
ni di evidenti difformità. 
“Tutto ciò che può servire 
a verificare, controllare e 

possibilmente prevenire i 
rincari, ma avremmo pre-
ferito che tra i poteri di 
questa figura istituziona-
le vi fossero anche quelli 
sanzionatori; in ogni caso 
il giudizio rimane positi-
vo”. 

Sarebbe bene, insom-
ma, affinché il neonato 
servizio si rivelasse real-
mente utile, che il garante 
non si limitasse a monito-
rare i prezzi e a segnalare 
le anomalie macroscopi-
che, ma possedesse anche 
l’autorevolezza per poter 
intervenire concretamen-
te. Compiti che, per ora, 
non sembra spettino a Mr. 
Prezzi, tanto meno ai suoi 
terminali locali rappre-
sentati dalle Cciaa, “ma 
noi - aggiunge Rita Ber-
tossi - attendiamo fidu-
ciosi che, in attesa che il 
servizio diventi operativo, 

matori e dei prezzi” che 
raccoglierà le informazio-
ni. La Cciaa dovrà istitui-
re un Tavolo di analisi che 
effettui valutazioni sul-
le dinamiche dei prezzi e 
delle tariffe (“con partico-
lare attenzione ai prodotti 
e servizi oggetto delle se-
gnalazione pervenute dai 
consumatori”), e nominare 
il responsabile dell’Ufficio 
prezzi (alias ufficio stati-
stica), oltre a rendere noto 
al pubblico la possibilità 
di segnalazione attraverso 
il numero verde nazionale 
e il call center. Il tavolo, 
che deve potersi riunire 
in tempi brevi, sarà com-
posto dai rappresentan-
ti delle varie componenti 
delle filiere e dagli esperti 
delle associazioni dei con-
sumatori; si darà spazio 
anche ad “un’interlocuzio-
ne tecnica in cui le ragioni 
delle imprese possano mi-
surarsi con le aspettative 
dei consumatori”. 

Vediamo l’iter del servi-
zio: innanzi tutto perviene 
la segnalazione, esclusi-
vamente telefonica, dal-
l’utente o dallo stesso en-
te camerale; l’operatore 
del call center ordina i 
dati (estremi documenti, 
oggetto acquistato, prez-
zo, motivo segnalazione) 
rendendoli informatica-
mente trattabili. Vengo-
no poi archiviati in un da-
tabase nazionale e messi 
a disposizione, via intra-
net, del Garante, delle 
Camere e delle Unioni. 
L’ufficio prezzi analizza 
intanto il contenuto del-
la segnalazione di propria 
competenza, e se reputa 
anomalo il caso allerta il 
Garante convocando il ta-
volo, composto dalle im-
prese e dai consumatori; i 
contenuti del verbale ven-
gono portati, attraverso 
il portale, all’attenzione 
del garante e degli uten-

Un “Portale delle 
imprese, dei 
consumatori e dei 
prezzi” raccoglierà le 
informazioni  

“U na novità in-
serita nel-
la Finanzia-

ria la cui azione effettiva 
si potrà valutare solo nel 
tempo”. 

Il presidente della Ca-
mera di Commercio Gio-
vanni Da Pozzo accoglie 
con prudenza l’incarico, af-
fidato dal governo agli enti 
camerali, di “terminali lo-
cali” per il Garante nazio-
nale dei prezzi. “Vedremo 
nel corso dei prossimi me-
si se la sua concreta appli-
cazione sarà efficace o se, 
invece, si rivelerà il solito 
strumento demagogico”.  

Mr.Prezzi, insomma, 
non convince del tutto; e 

in ogni caso, nelle aspet-
tative di Da Pozzo, il rilie-
vo principale che l’osserva-
torio effettuerà toccherà 
principalmente le tariffe 
(energia, utility, imposte) 
gestite dagli enti munici-
palizzati e pubblici, “per-
ché il garante – precisa il 
presidente della Cciaa udi-
nese – dev’essere soprat-
tutto a servizio del sistema 
delle imprese”. A livel-
lo nazionale dovrà riferi-
re le dinamiche dei prez-
zi e le eventuali anomalie 
al Ministro dello Sviluppo 
economico, che a sua volta 
potrà formulare eventua-
li segnalazioni all’Autori-
tà Antitrust.

“Siamo quasi in linea 
con il 2006”
Q ualcuno non ha 

voluto aspettare. 
Troppo ritardato 

l’avvio dei saldi in Friuli 
Venezia Giulia rispetto al-
le regioni confinanti, e co-
sì, con la scusa di fare una 
gita fuori porta, già il gior-
no dopo capodanno i patiti 
dello shopping erano a cu-
riosare nei negozi di Au-
stria e Veneto. 

Partite solo il 12 gen-
naio nella nostra regione, 
in controtendenza con la 
scelta di altre Regioni, le 
svendite invernali post-ab-
buffata natalizia non han-
no sortito in toto gli effet-
ti sperati da chi prevedeva 
di recuperare il calo di no-
vembre e dicembre (bene 
invece Natale). “Siamo più 
o meno in linea con il 2006, 
ma forse i commercianti 
speravano qualcosa di più 
- commenta il presidente 
udinese dei commercianti 
Pietro Cosatti –, certamen-
te il posticipo di apertura 
dei saldi ha penalizzato. 
La tendenza del Nordest 
è in generale quello di an-
ticipare, naturale quindi 
che parte della clientela 
si sia spostata, soprattut-
to quella che necessitava 
di abbigliamento sportivo 
e di attrezzature da sci”, 
magari in vista della set-
timana bianca dell’Epifa-
nia. Insomma, peccato non 
approfittare dell’opportuni-
tà offerta a così pochi chi-
lometri, anche se in real-

tà difficilmente la spesa 
vale poi effettivamente il 
viaggio considerato che, 
per chi non ha particola-
ri esigenze, l’affare qui in 
Friuli lo si può fare fino al 
31 marzo. 

E poi la moda (e la qua-
lità) italiana ha sempre il 
suo perché: lo dimostrano 
le frotte di sloveni e croati, 
oltre allo zoccolo duro de-
gli austriaci, giunti in città 
già il primo sabato di saldi, 
nonostante il cattivo tem-
po. Una partenza che pa-
reva buona – parcheggi 
esauriti, grandi store del-
l’hinterland affollatissimi, 
passeggio delle grandi oc-
casioni lungo le vie del cen-
tro - ma che è andata poi 
un po’ smorzandosi, asse-
stando le vendite sulle cifre 
medie degli scorsi anni. 

Se i saldi creano movi-
mento e animano i centri 
urbani, i negozianti, al-
meno quelli cittadini, di-
chiarano di non riuscire 
ugualmente a recuperare il 

mancato guadagno dei pre-
cedenti mesi; “quelli pre-
natalizi, poi, particolar-
mente deludenti”, aggiunge 
Cosatti. La frenetica corsa 
all’affare, insomma, non 
combacia affatto con l’atte-
sa imposta quest’anno da 
Regione e rappresentan-
ti del commercio, che ave-
vano stabilito l’inizio dei 
ribassi a chiusura di tut-
te le feste natalizie. Mol-
ti, infatti, a Udine hanno 
commentato che in Italia 
bisognava partire tutti as-
sieme; un’uniformità che 
non creerebbe concorrenza 
tra regioni e che, dal punto 
di vista psicologico, agli oc-
chi dei friulani non farebbe 
apparire il vicino “avvan-
taggiato” dalla fortuna del-
lo shopping scontato conte-
stualmente alle vacanze di 
Natale; proprio il periodo 
ideale per acquistare, per 
passeggiare senza fretta, 
smaltendo zamponi e pa-
nettoni, alla ricerca del ca-
po bramato.

i saldi

attualità

Mister Prezzi

“Novità da valutare”
l’intervista

Una nuova figura di controllo si affaccia 
all’orizzonte nata dall’ultima finanziaria

Occhio al prezzo!
L’ente camerale farà da riferimento locale dell’attività contro l’inflazione galoppante 

Giovanni Da Pozzo

Di Rosalba Tello

Da Pozzo attende gli sviluppi

Affari fino al 31 marzo
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T empo di bilanci per 
il progetto Cina, il 
piano di animazio-

ne economica sviluppa-
to nell’arco degli ultimi 
quattro anni da una “cor-
data di enti”: la Regione 
Friuli Venezia Giulia, le 
Camere di commercio di 
Udine e Pordenone (ca-
pofila del progetto), gli 
enti camerali di Gorizia 
e Trieste e l’Ice. 

Obiettivo dell’inizia-
tiva (di cui è già pron-
ta una seconda tranche 
che si estende anche al 
Giappone, i cui contenuti 
sono in fase di approva-
zione), far conoscere alle 
imprese del Friuli Vene-
zia Giulia, in particolar 
modo a quelle medio-pic-
cole, le opportunità ma 
anche i rischi di un mer-
cato in continua espan-
sione. 

Diverse centinaia sono 
state, infatti, le imprese 
che hanno partecipato al-
le numerose attività or-
ganizzate, tra seminari, 
check up aziendali, in-
contri d’affari, missio-
ni e convegni, l’ultimo 
dei quali si è svolto re-
centemente a Pordeno-
ne alla presenza del vi-

co elettronico), l’incontro 
ha rappresentato l’occa-
sione per fornire ulte-
riori suggerimenti alle 
imprese interessate a 
consolidare la loro posi-
zione nel mercato cinese, 
“area sulla quale le Ca-
mere di Commercio – ha 
precisato Pavan – con-
tinueranno a mantene-
re uno sguardo costante 
che si allargherà anche 
al Giappone”.

economico tra i due pae-
si (che negli ultimi anni 
– ha precisato il vicepre-
sidente Luci – è cresciuto 
in maniera considerevole 
sia per quanto riguarda 
l’export in settori come 
il cuoio, i prodotti chi-
mici di base, i prodot-
ti in metallo, le macchi-
ne per impieghi speciali, 
sia nell’import di prodot-
ti del comparto tessile, 
siderurgico, metallurgi-

cepresidente della Cciaa 
di Udine, Adriano Luci, 
del presidente dell’en-
te camerale di Pordeno-
ne, Giovanni Pavan, del 
direttore dell’Ice di Pe-
chino, Antonino Laspi-
na e della consulente del 
progetto, Patrizia Tam-
bosso. 

Oltre a una panorami-
ca del lavoro sviluppa-
to e all’analisi dei dati 
relativi all’interscambio 

internazionalizzazione

Progetto Cina

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE...
                                   eicit388@ud.camcom.it - tel. 0432 273516/826 - via Morpurgo 4 - 33100 Udine            informa
PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Progetto “Friuli Venezia Giulia – India: Imprese e conoscenza”:. Attività 
rivolte alla PMI dei settori meccanica e subfornitura, arredo e prodotti per 
l’edilizia, agroindustria, ricerca e sviluppo (ambiente, ICT) 
www.ud.camcom.it

Seminario “”Galateo d’impresa-focus India” 29 gennaio CCIAA Udine

Progetto India: incoming delegazione indiana ICT 14 – 17 febbraio Udine e Gorizia Fiere

Progetto India: Missione economica multisettoriale in particolare 
arredo e meccanica

31 marzo – 05 aprile Delhi, Bangalore Mumbai, 
Chennai 

Progetto India: Missione economica agroalimentare 21-25 aprile Delhi, Bangalore Mumbai, 
Chennai, Nasik

Check up aziendali multisettoriali gennaio-giugno CCIAA Udine

Progetto Cina: iniziative di animazione economica a favore delle PMI della 
regione Fvg che intendono operare in Cina
www.ud.camcom.it

Incontro tecnico “Comprendere la Cina, suggerimenti pratici 
per avvicinarsi al mercato cinese”

22 gennaio CCIAA Pordenone

Interreg III A Italia Slovenia @C3IS: attività per incentivare la 
cooperazione transfrontaliera tra le regioni di confine, per evitare 
che i confini nazionali possano ostacolare lo sviluppo equilibrato e 
l’integrazione del territorio europeo.

Presentazione DVD Promozionale del settore nautica da 
diporto in Fvg

marzo CCIAA Udine

Convegno sulla  “NAUTICA DA DIPORTO” 

Attivazione di una rubrica dedicata alla nautica da diporto 
all’interno del sito ww.madeinfriuli.com

marzo CCIAA Udine

Nuovi Mercati: è un progetto cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale che ha l’obiettivo di rafforzare la competitività delle imprese 
del Friuli Venezia Giulia situate in area obiettivo 2 e sostegno transitorio.
www.nuovi-mercati.it

Seminario tecnico sul condizionamento e la refrigerazione in 
Polonia

febbraio CCIAA Udine

Check up aziendali relativi ai paesi: Polonia, Paesi Baltici, 
Romania, Ucraina, Bulgaria, Ungheria,Rep.Ceca, Cecoslovacchia

gennaio-aprile CCIAA Udine

Iniziative di animazione economica a favore delle PMI della regione Fvg 
che intendono operare in Russia
www.ud.camcom.it

Incoming da aree emergenti russe maggio/giugno Area Regione FVG

Check up aziendali fino a fine anno CCIAA Udine

Progetto Tunisia Missione multisettoriale aprile Tunisia

Accordo di collaborazione tra la Camera dell’Economia della Vojvodina, la 
Regione FVG e il Sistema camerale regionale

Partecipazione fiera agricola Novi Sad maggio Serbia

Informazioni : Azienda Speciale Promozione della CCIAA di Udine - Ufficio Internazionalizzazione: Tel. 0432 273516 – Fax. 0432 503919 - e-mail: eicit388@ud.camcom.it

Azienda Speciale Promozione

Il grande paese asiatico è stato protagonista 
di un progetto negli ultimi 4 anni

Tempo di bilanci
Diverse centinaia sono state le imprese partecipanti. E ora si punta al Giappone

Un’immagine del convegno svoltosi recentemente a Pordenone alla presenza del 
vicepresidente della Cciaa di Udine, Adriano Luci

Lezioni di “bon ton” 
imprenditoriale 

india

Le regole del “bon ton” trovano applicazione 
anche nel mondo degli affari. La conclusio-
ne di un accordo, specie tra controparti stra-

niere, infatti, dipende molto dalle buone maniere. 
Ne è convinto Nicola Santini, titolare dell’agenzia 
di comunicazione triestina “Eredi al trono srl” ed 
esperto di “business etiquette” (etica imprendi-
toriale) che ha coordinato il seminario “Galateo 
d’impresa-Focus India”, organizzato dalla Cciaa 
di Udine.
L’esperto ha illustrato agli imprenditori presenti, 
il sistema delle caste in India fornendo anche utili 
consigli per proporsi agli operatori indiani in vi-
sta degli incontri d’affari previsti nella prossima 
primavera. Due sono, infatti, le iniziative in pro-
gramma alle quali sono già interessate una venti-
na di imprese: la Camera di commercio di Udine 
sta organizzando una missione imprenditoriale 
nelle aree di Mumbay, Delhi e Bangalore rivolta 
alle aziende della regione che operano nei settori 
dell’arredo e della meccanica (31 marzo-5 aprile 
2008) e una visita, rivolta alle realtà operative nel 
comparto agroalimentare, alle aziende di Delhi, 
Chennai, Mumbay e Nasik (21-25 aprile). 
Per ulteriori informazioni: Ufficio Internaziona-
lizzazione della Cciaa udinese (tel. 0432 273843-
273844; e-mail: india.info@ud.camcom.it).

Marzia Paron
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dre. Grazie a una spiccata 
mentalità imprenditoriale, 
crea in collaborazione con 
il fratello uno tra i primi 
parchettifici in Italia. 

Nel 1977 nella zona in-
dustriale di San Giorgio 
di Nogaro nasce Friulpar-
chet, una ditta che la fa-
miglia Bolzan ha guidato 
sulle rotte dell’eccellenza. 
Cresciuti tra il legno e i 
macchinari per lavorarlo, 
Gabriella e Enzo entrano 
giovanissimi nella gestio-
ne aziendale. L’innova-
zione e la ricerca di pro-
dotti sempre nuovi sono 
stati elementi indispensa-
bili. Dopo aver introdotto 
nelle sale mostra italiane 
veri e propri Friulparchet 
Point (ormai sono oltre 60 
distribuiti tra le varie re-

gioni), caratterizzati da un 
format predefinito per co-
municare al meglio le nuo-
ve gamme di prodotti e la 
nuova immagine azienda-
le, la ditta sangiorgina si è 
impegnata in un restyling 
completo dell’immagine, 
dal sito internet alla cata-
logica. «Abbiamo abbando-
nato gli schemi standard 
dei pavimenti in legno - 
spiega Gabriella Bolzan 
- e cerchiamo di seguire 
l’evoluzione del mercato 
proponendo prodotti in-

da Giuseppe Bolzan, padre 
di Antonio, che da lui ha 
ereditato la passione per il 
legno e ha saputo trasferi-
re ai due figli Gabriella ed 
Elia un patrimonio enor-
me, soprattutto in termi-
ni di insegnamenti e valo-
ri. «Nostro padre – spiega 
Gabriella Bolzan - è nato 
nel 1930 a Canale d’Ison-
zo, ex provincia di Gorizia,  
dove i suoi genitori, i no-
stri nonni, avevano avvia-
to pochi anni prima una 
segheria per il taglio del 
legname ricavato da bo-
schi acquistati nell’attua-
le Slovenia». 

Con enormi sacrifici An-
tonio Bolzan inizia gli stu-
di e comincia ad appassio-
narsi al lavoro paterno. A 
18 anni acquista un picco-
lo terreno a San Giorgio di 
Nogaro dove avvia un’atti-
vità simile a quella del pa-

Pavimenti in legno 
per tutti i gusti

INTERNAZIONALIZZAZIONE

In dicembre a San Gior-
gio di Nogaro c’è stata 
una grande festa. Di-

pendenti, agenti, collabo-
ratori e clienti storici si 
sono dati appuntamento 
per brindare agli 80 anni 
di attività della famiglia 
Bolzan, nonché ai 30 an-
ni di vita di una ditta na-
ta come piccola segheria e 
specializzatasi poi alla fi-
ne degli anni Settanta nel-
la produzione di parquet 
con il nome Friulparchet. 
Oggi l’azienda è leader in 
Italia nella produzione dei 
pavimenti in legno, conta 
15 dipendenti, 20 agenti 
sul territorio nazionale e 
si sta affacciando al mer-
cato estero. 

Pensare che tutto è par-
tito da una produzione di 
“zoccoli” iniziata nel 1927 L’azienda ha da poco 

festeggiato 30 anni di 
attività

di Francesca Pelessoni

novativi e personalizza-
ti alle esigenze di ciascun 
cliente». 

Friulparchet ha lanciato 
negli ultimi anni nuove li-
nee di prodotti caratteriz-
zate da altissima qualità 
e specificità. Ad esempio 
Alexxander, brand di alta 
gamma che non ha egua-
li nel campo dei pavimen-
ti in legno, è un parquet 
che conserva intatto il fa-
scino del passato, poiché 
è realizzato con teak ul-
tra-centenario proveniente 
da travi portanti di anti-
chi palazzi e abitazioni in 
disuso delle Indie e ripro-
duce nelle diverse tipolo-
gie di pannelli decorativi i 
motivi che hanno domina-
to i pavimenti in legno del-
le corti settecentesche più 
importanti d’Europa.

I parquet BioLinea con-
servano intatte tutte le 
qualità tecniche dei cor-
rispettivi verniciati e i 
vantaggi tipici del prefin-
to, inoltre sono perfetta-

20 agenti sul territorio nazionale
in cifre

Fondazione: 1977

Dipendenti: 15

Agenti: 20

Località: San Giorgio di Nogaro - Via Malignani 3,

Telefono: 0431-621198

Fax: 0431-620476

Sito: www.friulparchet.it

E-mail friulparchet@friulparchet.it.

L’ idea è semplice e 
il messaggio in-
cisivo: ripiantare 

gli stessi alberi necessa-
ri per produrre i parquet, 
dimostrando attenzione 

ai problemi eco-ambien-
tali e al futuro del verde 
nel nostro pianeta. Nel 
2006 Friulparchet ha at-
tivato una compagna di 
sensibilizzazione e la sua 

prima politica di rimbo-
schimento, con l’auspicio 
che l’iniziativa si trasfor-
mi in una vera e propria 
riforestazione e invitan-
do i competitor a fare al-
trettanto. 

«Si tratta – spiegano 
Gabriella ed Elia Bolzan 
– di garantire alle pros-
sime generazioni un fu-
turo verde e rispettoso 
della natura, che senza 
dubbio non è brevettabi-
le. Da oltre vent’anni il 
settore dei pavimenti in 
legno è preso di mira da 
ambientalisti, governi e 
politiche dettate dal con-
sumismo di massa».

Ecco allora l’idea di do-
nare una piccola quercia 
ai visitatori dello show 
room Friulparchet, non-
ché agli agenti e ai clien-
ti sparsi in tutta Italia. 
«Le piante distribuite – 
proseguono i titolari – so-
no già qualche migliaio. 

Stiamo mettendo a pun-
to la distribuzione delle 
querce a tutti i negozian-
ti e rivenditori che aderi-
ranno al nostro proget-
to, personalizzando con 
il loro nome il collarino 
sulla quercia. Desideria-
mo, inoltre, regalare ul-
teriori 5 mila querce ai 
bambini delle scuole ele-
mentari della Provincia 
di Udine». 

In cambio di questo 
omaggio l’azienda friu-
lana chiede due sempli-
ci sforzi: dare alla pian-
ta un nome e una dimora 
nel proprio giardino. In 
mancanza di un’area ver-
de propria dove sistemar-
la, Friulparchet sugge-
risce di regalarla a un 
amico oppure piantarla 
in un prato dove possa 
crescere, scavando una 
buca di circa 30 cm e rico-
prendola con terra, un po’ 
di concime e acqua.

5mila querce ai bambini delle elementari 
la curiosità Un’iniziativa di sensibilizzazione
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Friulparchet si affaccia all’estero dopo aver 
conquistato consensi in Italia

FRIULPARCHET

A sinistra la linea Alexxander, brand di alta gamma che non 
ha eguali nel campo dei pavimenti in legno

 i fratelli Bolzan, Antonio e Gabriella

mente in linea con le più 
moderne esigenze della 
bio-architettura. Grazie 
alla particolare vernicia-
tura sulle plance bisellate, 
la nuova linea de “I luci-
di” trasforma il pavimento 
in un prezioso gioiello con 
cinque finiture di grande 

impatto visivo in argen-
to antico, argento dorato, 
bronzo dorato, oro antico, 
oro bianco. Infine c’è Ex-
ternal, linea dedicata al 
parquet per esterni, par-
ticolarmente adatti all’uti-
lizzo in bioedilizia ed in in-
gegneria naturalistica.

Friulparchet ha sede a San Giorgio di Nogaro
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U n’iniezione di fidu-
cia. Ecco che cosa 
serve per far risol-

levare le sorti del Distretto 
della sedia: ne è convinto 
il presidente di Promose-
dia, 

Matteo Tonon che, da vi-
gile imprenditore, sa bene 
che l’iniezione e il nuovo 
corso devono concretizzarsi 
in risultati e azione. Quello 
che finora ha latitato nel-
l’area del Manzanese è sta-
to un coordinamento effica-
ce fra i vari attori: “Quando 
i protagonisti in gioco so-
no tanti, è indispensabi-
le realizzare e poter con-
tare su una regia unica”. 
In queste ore Promosedia 
sta organizzando i primi 
step da compiere nel bien-
nio istituzionale, del resto 
“da qualche parte bisogna 
pur incominciare; stiamo 
studiando le sinergie mi-
gliori con l’Asdi per dare 
vita a un nuovo corso”, an-
ticipa Tonon. A stringere le 
fila per un ragionamento 
ad ampio spettro dovran-
no essere vari soggetti: in-
nanzitutto vengono coin-
volti i soci di maggioranza 
di Promosedia, fra cui, in 
primis, la Camera di Com-
mercio; si tratta di una te-
matica congiunta che, nel-
la fase successiva, dovrà 
estendersi su altri fronti. 
“I passi seguenti – rende 
noto Tonon – sono quelli di 
coinvolgere il mondo istitu-
zionale in modo  che l’im-
postazione progettuale si 
traduca in supporto con-
creto alle azioni”. L’evo-
luzione di un comparto è 

di Irene Giurovich

complesso, inutile pensare 
che qualcuno possa avere 
la ricetta magica, “ciò che 
importa è impegnarsi per 
invertire la tendenza”. La 
realtà del distretto è mul-
ti-variegata: parliamo di 
mille aziende, di produzio-
ni in legno, in metallo e in 
nuovi materiali, insomma 
un puzzle complesso che 
aspetta risposte non fram-
mentate. “Dobbiamo pre-
parare una road map che 
sia in grado di innescare 
un meccanismo virtuoso, 
con la consapevolezza che 
il coordinamento pubblico-
privato può soltanto indi-
care la direzione, poi sarà 
compito delle singole im-
prese cogliere gli aspetti 

nuovi, recepirli e tradur-
li in pratica, con il tutto il 
rischio di impresa che da 
sempre si associa a questo 
tipo di operazioni”. Quin-
di, qualche realtà riusci-
rà a riprendersi, qualcu-
n’altra no. Tonon formula 
un pronostico: “Nell’arco 
di due, tre esercizi, si po-
tranno iniziare a vedere i 
primi risultati, con risvol-
ti imprevedibili, però: ciò 
che farà la differenza sa-
rà quanto gli imprendito-
ri crederanno nel proget-
to”. Avrà chance maggiori 
chi sarà disposto a crede-
re e a investire. 

 Il termine magico ruo-
ta tutto attorno al marke-
ting: questa dovrà essere 

la rivoluzione del compar-
to, “proprio ciò che finora è 
mancato”, osserva il presi-
dente Asdi, Renato De Sab-
bata: “Abbiamo incaricato 
una società di consulenza 

a livello internazionale af-
finché ci possa indicare i 
mercati più redditizi do-
ve piazzare i prodotti on-
line, visto che adesso oc-
corre vendere, investendo 

anche nella vetrina di In-
ternet”, secondo De Sab-
bata. Che punta tutto su-
gli show-room, una sorta 
di catalogo vivente, nelle 
capitali europee, “almeno 

Il Friuli si fa in tre dalla Bassa all’area 
a nord di Udine

Agroalimentare, nautica, tecnologie digitalii nuovi distretti

N uovi distretti: il 
Friuli si fa in tre. 
Il numero perfet-

to rende protagoniste la 
Bassa, con il Distret-
to agroalimentare della 
pianura friulana e quel-
lo della nautica, e l’area a 
Nord di Udine per quello 
delle tecnologie digitali. 

Agroalimentare. Fa 
riferimento al Piano di 
sviluppo rurale della Re-
gione e coinvolge, oltre al-
la Cciaa, una trentina di 
Comuni, per razionaliz-
zare e promuovere una 
filiera che sviluppi le ti-
picità e costruire un si-
stema di produttività, in-
frastrutture, ambiente e 
turismo in funzione agri-
cola, studiando canali di 
finanziamento specifici. 
Gli attori si sono riuni-
ti di recente per discute-
re la bozza di Statuto e 
il lavoro delle due com-

missioni che guidano la 
nascita del Distretto. La 
prossima scadenza è apri-
le, quando la Cciaa pre-
senterà lo studio, realiz-
zato con il sostegno della 
Regione, che fornirà tut-
ti i “numeri” sul progetto. 
«Intanto – spiega il sin-
daco di Torviscosa Rober-
to Duz – i Comuni conti-
nueranno il confronto». 
Comuni che rappresenta-
no il cuore del progetto,  
«perché – sottolinea Duz 
– costituiranno la mag-
gioranza nel Distretto, 
per la gestione urbani-
stica del territorio».

Nautica. 11 mila posti 
barca tra Lignano a Gra-
do, 18 mila lungo la costa 
dell’intera regione, in cui 
dare impulso ai “servizi 
alla nautica da diporto”. 
Se questa è l’idea degli 
artigiani, la Regione ha 
risposto con il Distretto 

tecnologico navale, ot-
timo per l’innovazione, 
spiegano Cna (promotri-
ce di un progetto specifi-
co) e Confartigianato, ma 
che risponde solo in par-
te alle necessità del mon-
do artigiano. Gianfran-
co Borghello, presidente 
Cna di Latisana, sostie-
ne che «lo strumento re-
gionale potrà servirci per 
implementare ricerca e 
innovazione solo cercan-
do di “piegarlo” alle esi-
genze delle nostre impre-
se, vocate ai servizi, alle 
manutenzioni, al ricove-
ro delle imbarcazioni in 
laguna e all’accoglien-
za di un turista che ama 
l’ambiente. È necessario 
perciò stabilire pure la si-
stematicità dei dragaggi, 
per dare un servizio uti-
le a operatori e utenti». 
Anche Francesco Rebol-
di, presidente provincia-

sedia

Viaggio nel sistema distrettuale friulano, dalla 
sedia all’agroalimentare passando per quelli 
in fieri.

Quello che finora ha latitato nell ’area del Manzanese è stato un coordinamento efficace fra i vari attori. Ma ora Promosedia e Asdi vogliono dare inizio a un nuovo corso

La nautica in Friuli fa passi da gigante: ci sono 11 mila posti barca tra Lignano a Grado

Regia unica e marketing per risollevare la sedia
distretto in cifre

In 7 anni -20% di imprese
Aziende attive

2000 2007

Buttrio 38 25

Chopris-Viscone 14 14

Corno di Rosazzo 91 65

Manzano 266 190

Moimacco 27 26

Pavia di Udine 85 65

Premariacco 92 79

San Giovanni al Natisone 341 289

Trivignano 21 18

San Vito al Torre 25 30

il sistema 
distrettuale
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di qualità; mira a favori-
re, inoltre, la diffusione 
di processi di produzione 
tecnologicamente avanza-
ti e innovativi, compati-
bili a livello ambientale, 
rispettosi del benessere 
animale e rispondenti al-
le esigenza dei consuma-
tori in termini di tradizio-
ne, qualità e sicurezza”. 

Paola Treppo

dove le aree agricole non 
siano spazio di risulta 
ma superfici vive. Un di-
stretto certificato - Tut-
ti i Comuni del Distretto 
sono certificati, per pri-
mi in Fvg, UNI EN ISO 
14001. “È il primo passo 
per  raggiungere il ricono-
scimento EMAS, più se-
vero, dai notevoli vantag-
gi per le aziende dell´area 
- spiega il presidente, Gi-
no Marco Pascolini -. 

Ciò consentirà mag-
giore accessibilità ai fi-
nanziamenti, una ri-
duzione dei rischi di 
emissioni inquinanti e 
un´ottimizzazione del 
processo produttivo con 
conseguente risparmio 
energetico, una gestione 
organica degli obblighi le-
gislativi in tema ambien-
tale, una competitività e 
un´immagine migliori sul 
mercato”. 

Dopo la certificazione 
ambientale, i Comuni del 
Parco si sono impegnati 
a fare un ulteriore pas-
so avanti in direzione di 
un futuro più sostenibile 
col progetto Un biel vivi. 
La didattica della quali-
tà: Regione, Università 

quattro show room perma-
nenti”, precisa, annuncian-
do per febbraio un’assem-
blea pubblica con tutte le 
aziende del manzanese 
per discutere della scom-

messa sul marketing. De 
Sabbata ha iniziato an-
che a intrecciare contatti 
con Mediashopping. “Ve-
dremo come andrà la trat-
tativa”.

le (settore nautica) Con-
fartigianato, sottolinea 
come «abbiamo sempre 
chiesto un distretto per la 
nautica da diporto; quel-
lo regionale, perfetto per 
cantieristica e innovazio-
ne, per noi è solo parzia-
le, ma è un inizio. Ciò su 
cui chiediamo attenzione 

sono le infrastrutture: a 
nord di Aprilia, ad esem-
pio, un’area d’espansione 
per servizi alla nautica 
è ancora ferma a causa 
di una viabilità non ade-
guata».

Tecnologie. Iniziati-
va partita da Tavagnac-
co e punto strategico del 
programma amministra-
tivo del Comune, coinvol-
ge anche Udine e Reana 
del Rojale, l’Università 
(in particolare Friuli In-
novazione) e la Cciaa, 
“sfruttando” il contenuto 
tecnologico delle imprese 

(circa 400) che, soprattut-
to dal 2000, si sono svi-
luppate nella zona. Gli 
obiettivi sono molti, tra 
cui potenziare il siste-
ma ricerca-impresa nel-
l’Information technology, 
realizzare nuovi spazi e 
infrastrutture tradizio-
nali e telematiche, attiva-
re servizi di trasferimen-
to tecnologico, assistere 
la post-incubazione de-
gli start up, promuove-
re strumenti finanziari 
specifici, marketing terri-
toriale e internazionaliz-
zazione. «La scommessa 
– spiega il sindaco di Ta-
vagnacco, Mario Pezzetta 
– è permeare di cultura 
d’innovazione la società, 
insistendo sull’alfabetiz-
zazione informatica dei 
cittadini e facendoli par-
tecipare al processo». La 
domanda è già stata pre-
sentata, dopo la verifica 
che lo standard, rapporto 
densità industriale-densi-
tà di specializzazione tec-
nologica delle aziende, è 
soddisfatto: «attendiamo 
ora l’ok della Regione – 
conclude il sindaco – per 
costruire l’Asdi».

Chiara Pippo

Non solo prosciutto 
crudo doc 

È conosciuto e ap-
prezzato in tut-
ta Italia e anche 

all´estero per il suo pro-
dotto Doc per eccellen-
za, il prosciutto crudo. 
Ma il Parco alimentare 
di San Daniele produce, 
grazie alla laboriosità e 
all´eccellenza delle azien-
de insediate, anche tanti 
altri succulenti alimenti: 
salumi e insaccati in ge-
nere, prodotti dolci e sa-
lati da forno, caseari, itti-
ci, vini e distillati, spesso 
biologici. 

Un sistema, quindi, 
caratterizzato da eleva-
ta qualità, alta specializ-
zazione, massima affida-
bilità d´igiene e servizio, 
eccellente rapporto qua-
lità-prezzo, larghissima 
presenza sui mercati in-
ternazionali e manteni-
mento della saggezza del-
le tradizioni artigianali. 
La parola d´ordine è pro-
durre alimenti genuini se-
guendo il solco del passa-
to e sfruttando al meglio 
le nuove tecnologie offer-
te dalla modernità. 

Il distretto deve il suo 
nome all´attenzione per 
la  natura e al desiderio 
di preservare la cultura 
del fare impresa propria 
di questo comprensorio, 
una cultura che si è evo-
luta e che ha prosperato 
nei secoli sotto forma di 
realtà composite. I nuo-
vi progetti 

Nel piano triennale 
sono compresi i proget-
ti di recupero del sale e 
dei carnicci, grazie a un 
contributo erogato per il 
50% Regione e per il 50% 
dai privati. Il piano sa-
le permetterà di riuti-
lizzare le due tonnellate 
impiegate ogni anno nei 
prosciuttifici, altrimenti 
destinate alle fogne, con 
ripiego per la concia del-
le pelli. I carnicci, inve-
ce, saranno trattati per 
la produzione di alimen-
ti per animali carnivori 
quali gatti, cani, gambe-
ri di fiume e anche topi 
per chi li alleva. 

Presentato di recente, 
poi, il piano dell’Associa-
zione carne di qualità per 
la creazione di una filiera 
che colleghi l´allevatore 
al macellaio: carne con-
trollata in ogni passaggio, 
poi venduta in negozi di 
qualità, nel Parco. 

Segue, infine, un pro-
getto per la pianificazio-
ne territoriale strategica, 
affidato allo studio Burel-
li; l´obiettivo è rendere ri-
conoscibile il Parco come 
tale, un´area dove la pro-
duzione non venga fatta 
a discapito del biel vivi e 

Nel piano triennale 
sono compresi i 
progetti di recupero 
del sale e dei carnicci

Tutti i Comuni del 
Distretto sono 
certificati UNI EN ISO 
14001

Distretto agroalimentare

168 km quadrati di estensione
Area: 168 chilometri quadrati.

Comuni: Coseano, Dignano, Fagagna, Ragogna, 
Rive D´Arcano e San Daniele.
Sedi di impresa: 76 (42 a San Daniele, 10 a Fagagna)

Unità locali: 97 (56 a San Daniele e 12 a Fagagna)

Stabilimenti per la produzione della carne: 36,

Stabilimenti per la fabbricazione di altri prodotti 
alimentari: 24
Stabilimenti per la fabbricazione di prodotti per 
l´alimentazione degli animali (una sola, a Coseano)
Stabilimenti per la lavorazione del pesce (una sola, a San 
Daniele).

in cifre

di Udine, Consorzio Friu-
li Innovazione, Centro di 
ricerca e di Trasferimen-
to tecnologico, Istituto 
Nord Est Qualità, Con-
sorzio del Prosciutto di 
San Daniele, Comune di 
San Daniele e Parco ali-
mentare hanno sancito 
un accordo di collabora-
zione nella didattica di 
eccellenza. 

“Le finalità sono quelle 
di promuovere il progres-
so tecnico ed economico 
della produzione indu-
striale del prosciutto di 
San Daniele, della sua 
filiera agro-industriale 
e, in generale, della tra-
sformazione di alimenti 

Quello che finora ha latitato nell ’area del Manzanese è stato un coordinamento efficace fra i vari attori. Ma ora Promosedia e Asdi vogliono dare inizio a un nuovo corso

Regia unica e marketing per risollevare la sedia
il sistema 
distrettuale

Dovunque regna la fiducia e la voglia 
di agire uniti.

A San Daniele e dintorni 

Il distretto 
tecnologico digitale è 
partito da Tavagnacco
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si sviluppano su una su-
perficie vasta di comples-
sivi 833 chilometri qua-
drati. Gli abitanti sono 
circa 122 mila mentre le 
imprese attive sono 12 
mila 357 per complessi-
ve 14 mila 808 localizza-
zioni attive, il 23 per cen-
to delle quali (circa 3 mila 
600) operative nel settore 
primario con una maggior 
presenza nel campo dei 
seminativi. E’ stato an-
che rilevato il numero dei 
posti letto che nell’area 
della Bassa Friulana so-
no complessivamente 83 
mila tra alberghi, agritu-
rismi e strutture ricetti-

ve complementari. 
Questi i risultati finora 

raccolti dall’indagine, ai 
quali si aggiunge l’analisi 
del quadro di riferimento 
regionale che ha accerta-
to la carenza di provvedi-
menti legislativi ad hoc, 
inerenti alla regolamen-
tazione di realtà come il 
distretto rurale o agroa-
limentare di qualità. Lo 
studio rappresenterà, 
quindi, una base di par-
tenza verso l’emanazione 
di nuove normative. 

Nei prossimi mesi, il 
gruppo di lavoro analizze-
rà, attraverso le variabi-
li economiche e le banche 
dati, le potenzialità turi-
stiche, le specializzazio-
ni produttive, il fatturato 
espresso dai singoli setto-
ri ed esaminerà se, sulla 
base delle informazioni 
raccolte, sussiste la possi-
bilità di creare filiere cor-
te o lunghe, su quali fasi 
intervenire, quali pro-
cessi integrare, a esem-
pio, nell’ambito dell’indu-
stria della trasformazione 
delle materie prime e del 
supporto alle attività tu-
ristiche. Individuata la 
filiera, sarà indispensa-

bile valutare le potenzia-
lità del mercato, l’area di 
riferimento, la creazione 
di un marchio distintivo 
per il distretto e di un or-
ganismo per il coordina-
mento e la gestione della 
nuova realtà, per la qua-
le dovrà anche essere ela-
borata una bozza di sta-
tuto. Lo studio che dovrà 
essere completato entro il 
mese di aprile, dovrà inol-
tre elaborare i piani in-
tegrati di filiera (Pif) e i 
piani integrati territoria-
li (Pit), strumenti in base 
ai quali il futuro distret-
to potrà usufruire dei fi-
nanziamenti compresi nel 
nuovo piano di sviluppo 
rurale regionale.

F avorire lo sviluppo 
economico integra-
to della bassa pia-

nura friulana partendo 
dalla valorizzazione delle 
attività legate al settore 
primario. Si basa su que-
sta premessa, l’intenzione 
di istituire, nel territorio 
della bassa friulana, un 
distretto rurale (o agroa-
limentare di qualità). 

Il piano intende poten-
ziare le produzioni agri-
cole caratteristiche della 
zona, creare delle strut-
ture per la lavorazione 
dei prodotti e la vendi-
ta, completando poi la fi-
liera con attività di tipo 
turistico e agrituristico. 
Oltre ad accrescere le ca-
pacità concorrenziali del 
comparto agricolo, il pro-
getto, secondo le intenzio-
ni dei promotori, ha un 
orizzonte più ampio che 
comprende anche aspet-
ti relativi alla cultura, 
all’ambiente, all’urbani-
stica e alla promozione 
sociale. 

Per delineare le ca-
ratteristiche della nuo-
va realtà, analizzare gli 
strumenti normativi, in-
dividuare le filiere pro-
duttive e i piani di inter-
vento (anche in relazione 
al nuovo Piano di sviluppo 
rurale e i finanziamenti a 
esso collegati), nel 2007 
la Regione Friuli Vene-

di questi, 584 sono prodot-
ti in provincia di Udine, 
214 nell’isontino, 14 nel-
la provincia di Trieste e 
125 nella Destra Taglia-
mento.

L’edizione 2008 della 
pubblicazione, inoltre, 
rende omaggio al Picolit, 
gemma della produzio-
ne vitivinicola regionale 
che ha ottenuto la Docg 
(denominazione di origi-
ne controllata geografica). 
Arricchisce ulteriormen-
te la Guida, una sezione 
dedicata alla presenta-
zione di alcune proposte 
turistiche. Realizzato in 
collaborazione con la Tu-
rismo Fvg, l’approfondi-
mento riguarda l’albergo 
diffuso (particolare tipolo-
gia di ospitalità in monta-
gna), le marine (darsene 
e porti del Friuli Venezia 
Giulia) e le strutture ri-
servate agli amanti del 
golf. Completa la rubri-
ca, una cartina estraibi-
le che permette di indi-
viduare agevolmente le 
aziende vitivinicole e gli 
oltre 400 agriturismi di-
stribuiti sul territorio re-
gionale. 

M.P.

motore (costituito dai sin-
daci dell’area interessata) 
guidato da Roberto Duz, 
sindaco di Torviscosa. I 
primi risultati dello stu-
dio (che sono stati pre-
sentati in occasione di 
un convegno organizzato 
dalla Camera di commer-
cio di Udine al quale so-
no intervenuti anche rap-
presentanti del distretto 
rurale della Maremma e 
l’assessore regionale Enzo 
Marsilio) fotografano, in 
termini socio-economici, 
l’area territoriale coinvol-
ta nel progetto. L’inizia-
tiva riguarda 34 comuni 
della Bassa friulana che 

Lo studio dovrà essere 
completato entro il 
mese di aprile

di Ilaria Gonano

zia Giulia ha affidato al-
la Camera di commercio 
di Udine il compito di rea-
lizzare uno studio di fat-
tibilità. L’ente ha quin-
di istituito un gruppo di 
ricerca guidato dal pro-
fessor Francesco Maran-
gon (professore ordinario 
di economia dell’ambien-
te e dello sviluppo soste-
nibile all’Università di 
Udine, facoltà di econo-
mia) e al quale partecipa-
no le organizzazioni di ca-
tegoria (Confcooperative 
Fvg, Legacoop Fvg, Agci 
Fvg, Confagricoltura, 
Coldiretti e Cia), Udine 
Mercati e il comitato pro-

Impresa in un giorno
Comunicazione unica 

In vendita nelle 
agenzie FriulAdria

Guida ai Vini

delle aziende. 
E un ulteriore vantag-

gio deriverà dal carattere 
esclusivamente telemati-
co del procedimento: nien-
te più code agli sportelli 
della camera di commer-
cio in cui ci si dovrà reca-
re solo per dotarsi degli 
strumenti per gestire fir-
ma digitale e Pec (Posta 
elettronica certificata)

– spiega il conservatore 
del Registro della Cciaa 
di Udine, Fabiano Zuia-
ni – sarà dunque la Ca-
mera di Commercio, con 
evidenti semplificazioni 
e riduzione dei costi». Sa-
rà attivo, inoltre, il Ser-
vizio di Sportello Uni-
co, che offrirà assistenza 
tecnico-giuridica e orien-
tamento per lo start up 

D al 19 febbraio sa-
rà più facile av-
viare un’attività 

imprenditoriale: baste-
rà, infatti, il modello di 
comunicazione unica, da 
presentare per via tele-
matica al Registro delle 
imprese della Camera di 
Commercio. 

Per i primi sei mesi, le 
aziende avranno la facol-
tà di usare il nuovo siste-
ma che, dal 20 agosto, di-
verrà obbligatorio. E sarà 
l’unico strumento che tut-
te le imprese dovranno 
usare per gestire inizio, 
modificazione e cessazio-
ne delle attività al Regi-
stro delle imprese Cciaa, 
all’Agenzia delle Entra-
te, all’Inps e all’Inail. La 
sfida è vinta con la regi-
strazione alla Camera di 
commercio: i passaggi ai 
quattro Enti saranno con-
centrati in una sola co-
municazione. 

«Il solo canale di comu-
nicazione per le aziende 

L’ edizione 2008 del-
la “Guida ai Vini 
del Friuli Vene-

zia Giulia” è in vendita, 
fino al 13 aprile, in tutte 
le filiali della banca Friu-
lAdria, sponsor e partner 
dell’iniziativa editoriale. 

Edito dall’intero siste-
ma camerale regionale, 
il volume è diventato, in 
pochi anni, un vero e pro-
prio oggetto da collezione 
per appassionati e culto-
ri del buon bere. La veste 
grafica annualmente rin-
novata e la ricchezza dei 
contenuti, infatti, hanno 
reso la pubblicazione un 
vademecum di alto livello. 
La conferma del crescen-
te gradimento, arriva di-
rettamente dalle azien-
de che aderiscono sempre 
più numerose all’iniziati-
va editoriale. Quest’anno 
la Guida ai Vini raccoglie 
le schede di 248 aziende 
per complessivi 937 vi-
ni recensiti, (nell’edizio-
ne precedente erano 853), 

camera di 
commercio

Uno studio della Cciaa fotografa l’area 
coinvolta nel progetto “agroalimentare”

Distretto di “qualità”
Molti sono gli obiettivi. Adesso sono attesi provvedimenti legislativi ad hoc

Distretto rurale della Bassa 

34 comuni 
coinvolti

in cifre

Comuni: 34

Superficie: 833 kmq. 

Abitanti: 122 mila

Imprese: 12 mila 357

Imprese (sett.
primario): 3.600 
Numero posti letto: 
83.000

L’edizione di 
quest’anno rende 
omaggio al Picolit

Fino al 13 apriledal 19 febbraio
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L’ Azienda Speciale 
Ambiente conduce 
un progetto per la 

valorizzazione della carne 
bovina di qualità all’in-
terno del Parco Agro-Ali-
mentare di San Daniele. 
Il progetto si inserisce tra 
le attività finanziate dal-
la CCIAA e svolte dalla 
stessa Azienda Speciale 
a sostegno delle catego-
rie economiche e per la 
promozione di prodotti lo-
cali di qualità. Le altre 
iniziative che coinvolgo-
no il mondo agroalimen-
tare riguardano un pro-
getto di valorizzazione 
della grappa friulana e 
uno studio sulla presen-
za di micotossine nei ce-
reali della provincia nel 
raccolto 2007.

Il progetto di valoriz-
zazione della carne bo-
vina ha lo scopo di costi-
tuire su scala ridotta un 
modello di sistema inte-
grato per la produzione e 
distribuzione di carne bo-
vina di qualità nel Parco 
di San Daniele, ad inte-
grazione di una propo-
sta che prevede l’offerta 
di altri eccellenti prodot-
ti agro-alimentari.

Il progetto si propo-
ne di creare una filiera 
di qualità e tracciabilità 
gestita da un’Associazio-
ne che riunisce tutte le fi-
gure che partecipano alla 
produzione (allevamento, 
trasformazione e distri-
buzione) e ne garantisce 
il controllo. 

La carne prodotta è 
commercializzata nel-
le macellerie del Parco 
Agro-Alimentare che ade-

se operativa, con la pro-
duzione e la distribuzio-
ne secondo le linee guida 
del Disciplinare. 

L’avvio ufficiale si è te-
nuto il 18 Gennaio con un 
convegno di presentazio-
ne del progetto presso il 
Municipio di Fagagna, 
dove sono state presen-
tate le modalità di produ-
zione previste dal Disci-
plinare dell’Associazione. 
A seguire una degusta-
zione nella quale il Pre-
sidente dell’Associazione 
Mario Lizzi ha illustrato 
i tagli di carne che sono 
state preparate in diversi 
modi per meglio apprez-
zarne tutte le qualità. 

Con l’avvio di questo 
progetto si sono quindi 
create le basi per crea-
re un percorso di qualità 
della produzione di carne 
bovina decisamente inno-
vativo per la nostra regio-
ne. L’obiettivo è ampliare 
l’offerta al pubblico: so-
no infatti diversi i pun-
ti vendita che stanno di-
mostrando interesse a far 
parte della filiera, ren-
dendo così più capillare 
la distribuzione di questo 
prodotto di qualità.

caratteristiche della car-
ne acquistata.

Nell’ambito del proget-
to l’Azienda Speciale Am-
biente svolge il ruolo di 
coordinatore e ha il com-

L’iniziativa è svolta in 
collaborazione con il 
Dipartimento di 
Scienze Animali 
dell’Università e 
l’ASDI Agro-
Alimentare di San 
Daniele

riscono al progetto, con 
tutte le garanzie di salu-
brità e di qualità organo-
lettiche per il consumato-
re garantite dall’etichetta 
informativa che riporta le 

pito di eseguire le anali-
si e i controlli di filiera. 
Al prof. Piero Susmel del 
Dipartimento di Scienze 
Animali dell’Università 
è affidata la supervisio-
ne scientifica e l’assisten-
za tecnica necessarie alla 
definizione delle procedu-
re di filiera. Il Parco Agro-
Alimentare di San Danie-
le partecipa e collabora 
con la propria organizza-
zione, avendo inserito il 
progetto nel Programma 
di Sviluppo per il trien-
nio 2007/2009.

Il progetto ha avuto 
inizio nei primi mesi del 
2007 con una fase di stu-
dio sulla realtà degli alle-
vamenti bovini del Parco. 
Successivamente si sono 
definite le metodologie e 

gli aspetti atti a migliora-
re la produzione, la quali-
tà e la tipicità del prodot-
to finale, per individuare 
le principali garanzie di 
tracciabilità e di sicurez-
za igienico–sanitaria.

Questa fase è stata pro-
pedeutica alla stesura del 
Disciplinare che stabili-
sce i protocolli di filiera 
dai campi alla tavola e 
definisce le caratteristi-
che delle specie animali, 
dei mangimi (che devono 
essere esenti da sostanze 
indesiderate), la modali-
tà di macellazione e di ta-
glio delle carni, i controlli 
igienico–sanitari nell’al-
levamento, nel macello e 
nei punti vendita.

Il Disciplinare è stato 
condiviso con i soggetti 
protagonisti della filiera 
(allevatore, macellatore, 
punti vendita) che il 14 
Novembre 2007 hanno 
costituito l’Associazione 
volontaria “Carne Bovi-
na di Qualità del Parco 
Agro-alimentare”. Sulla 
base del proprio Statuto 
l’Associazione si impegna 
a: “valorizzare la produ-
zione locale riunendo tut-
te le figure che partecipa-
no alla produzione e che 
hanno interesse a istitui-
re e mantenere una filiera 
che produca e promuova 
carne bovina di qualità; 
garantire il controllo di 
tutte le fasi di produzione; 
mettere a punto e man-
tenere le componenti di 
processo, con l’aiuto del-
la necessaria ricerca ap-
plicata.”

Nelle ultime settimane 
del 2007 è iniziata la fa-

“A ruba” i finanziamenti

O ttimi risultati per 
l’operazione fi-
nanziaria avvia-

ta dalla Cciaa di Udine 
insieme ai Confidi e alle 
Banche di Credito Coope-
rativo per sostenere lo svi-
luppo delle pmi.

Sono andati esauriti in 
pochi mesi i finanziamenti 
di “Fondo Sviluppo Impre-
sa”, l’iniziativa finanzia-
ria pensata per le piccole 
e medie imprese e promos-
sa nel 2007 dalla Camera 
di Commercio di Udine, in 
collaborazione con i locali 
Confidi Artigianato, Com-
mercio e Industria e le Bcc 
regionali. 

Sono state 152, infatti, 
le realtà imprenditoria-
li della provincia di Udi-
ne (50 aziende artigiane, 
58 di commercio e servizi 
e 44 imprese del comparto 
industria) a usufruire del 

fondo per avviare processi 
di capitalizzazione e inve-
stire in innovazione. 

Un milione di euro la 
quota iniziale messa a 
disposizione dalla Cciaa 
udinese, che è stata equa-
mente distribuita tra i tre 

Confidi, mentre la Federa-
zione regionale delle Bcc, 
ente bancario che presen-
ta la maggiore operatività 
con i Confidi, si è occupata 
della gestione delle linee 
di credito. Ogni Consor-
zio di garanzia fidi, dun-
que, ha ricevuto 333 mila 

euro, ai quali ha aggiun-
to, costituendo un fondo 
apposito, una quota ana-
loga. Le risorse messe a 
disposizione, hanno gene-
rato una potenzialità cre-
ditizia pari a 11 milioni di 
euro. Grazie all’accordo, le 
aziende hanno potuto ac-
cendere mutui chirogra-
fari della durata da 36 a 
60 mesi, con la possibili-
tà di un preammortamen-
to di durata non superio-
re a sei mesi e un tasso 
garantito dai Confidi, pa-
ri all’Euribor 3 mesi, 360 
giorni. Condizioni partico-
larmente favorevoli, che 
hanno incentivato le im-
prese a investire richie-
dendo i finanziamenti (da 
un minimo di 20 mila a un 
massimo di 100 mila eu-
ro, toccando la punta dei 
200 mila euro nel caso di 
capitalizzazione). 

“Gli ottimi risultati di 
Fondo Sviluppo Impresa 
- ha dichiarato il presi-
dente della Cciaa di Udi-
ne Giovanni Da Pozzo - di-
mostrano che le aziende 
friulane stanno diventan-
do più sensibili nei con-
fronti della ristruttura-
zione aziendale e degli 
investimenti in ricerca, 
fattori determinanti per 
la competitività delle im-
prese. 

È un segnale importan-
te, dunque, soprattutto in 
considerazione del fatto 
che le società più struttu-
rate hanno maggiori pos-
sibilità di affrontare con 
successo le sfide imposte 
dalla globalizzazione dei 
mercati”. 

In provincia di Udine, 
da qualche anno, si è final-
mente avviato un positivo 
processo di cambiamen-

to per quanto riguarda gli 
assetti societari. L’analisi 
della forma giuridica del-
le imprese friulane, infat-
ti, evidenzia come al 30 
settembre 2007, il tessu-
to imprenditoriale sia sta-
to caratterizzato dalla cre-
scita delle forme societarie 
più complesse, in partico-
lare le società di capitale 
che rappresentano il 21,5 

% circa del totale delle im-
prese del territorio (al net-
to di quelle agricole). E’ in 
atto, quindi, un progres-
sivo incremento delle im-
prese registrate sotto for-
me di società più evolute, 
come nel caso delle socie-
tà di capitale, che salgono 
da 5812 nel 1998 a 9.496 
nel 2007.

Marzia Paron

Fondo Sviluppo Impresa 

Sono state 152 le 
aziende della 
provincia di Udine a 
usufruire del fondo

camera di 
commercio

Un progetto all’interno del parco agro – 
alimentare di San Daniele valorizza la carne 
bovina

Az. Spec. Ambiente

Una carne di qualità
Obiettivo principale è quello di creare una filiera gestita da un’associazione

Il logo della neonata associazione

Il tessuto imprenditoriale friulano è caratterizzato negli 
ultimi anni dalla crescita delle forme societarie più 
complesse

Ottimi risultati dell’iniziativa
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U na crescita del Pil 
del 2,2% nel 2007 
e stimata all’1,8% 

nel 2008, confortata da 
un segno più anche nelle 
esportazioni (+2,2% nel 
2007 e +1,3% nel 2008) 
e da una riduzione del 
tasso di disoccupazione, 
che dal 2,9% del 2007 si 
stima possa scendere al 

2,7% nel 2008. 
Sono alcuni degli scena-

ri, riferiti al Friuli Vene-
zia Giulia, dell’indagine 
Unioncamere e della re-
lazione del Centro Studi 
Ufficio Statistica e Prez-
zi della Cciaa di Udine, 
presentati alla conferen-
za stampa d’inizio anno 

delle società di capitale 
che, con un +4,01% tra 
2006 e 2007, si avvici-
nano sempre più per nu-

mero alle società di per-
sone». 

Incrementi rispetto 
a settembre 2006 si re-
gistrano nei servizi alle 
imprese (+3,23%) e nel-
l’edilizia (+1,8%). Il com-
mercio, pur se lievemen-
te in calo, come numero di 
aziende è aumentato nel 
periodo 2003-2007 di 170 
unità locali (negozi e pub-
blici esercizi). Permane il 
punto critico dell’area del-
la Sedia, «che ha più bi-
sogno di essere sostenu-
ta», ha commentato Da 
Pozzo. Punti di eccellen-

Uno scenario 
positivo

consuntivo 2007

za dell’economia friulana 
restano dunque export e 
– positiva “sorpresa” – tu-
rismo, che a un consun-
tivo italiano non troppo 
brillante, risponde inve-
ce molto bene in regio-
ne, presentando, rispet-
to al 2006, un aumento 
tra i più indicativi. Ecco 
infatti un +5/6% di arri-
vi e +2,3% di presenze, 
specie nel comprensorio 
di Lignano Sabbiadoro e 
laguna di Marano. 

Quanto all’export, 
tra gennaio e settembre 
2007, il suo valore in pro-
vincia di Udine  ha segna-
to un +16,45% rispetto al-
lo stesso periodo 2006, con 
un aumento soprattut-
to verso l’Europa (specie 
quella Centro-orientale); 
si conferma la propen-
sione all’internazio-
nalizzazione dell’eco-
nomia manifatturiera 
friulana, da 15 trimestri 
con variazioni tendenzia-
li positive sulle esporta-
zioni.

no in modo positivo i dati 
del Friuli Venezia Giulia, 
con elementi nettamente 
migliori rispetto al qua-
dro nazionale». Al dina-
mismo regionale («dovu-
to anche – ha aggiunto il 
presidente – a una forte 
dinamicità imprendito-
riale e a una politica re-
gionale attiva, anche se 

selettiva sul versante de-
gli incentivi»), si affian-
ca quello imprenditoriale 
della provincia di Udine: 
sono 49.305 le imprese at-
tive al 30 settembre 2007, 
iscritte al Registro delle 
Imprese della Cciaa di 
Udine, e si riscontra an-
cora una lieve cresci-

Saranno costruzioni e 
servizi a creare la 
maggiore 
occupazione nel 2008

dal presidente della Ca-
mera di Commercio Gio-
vanni Da Pozzo. «Sul 
sistema Paese – ha spie-
gato Da Pozzo – gravano 
situazioni di natura in-
ternazionale determina-
te dal prezzo del petrolio, 
dal rapporto euro-dollaro, 
dagli effetti dell’aumen-
to del costo delle materie 

prime, cui si uniscono i 
soliti problemi-Paese: fi-
scalità elevata, mancanza 
di una politica energetica 
e infrastrutturale, conflit-
tualità politica, esagerata 
burocrazia, enorme debito 
pubblico e spese pubbliche 
non razionalizzate. A que-
sta situazione rispondo-

ta il tessuto imprendi-
toriale friulano. Il dato 
del Pil rappresenta, a li-
vello regionale, il valore 
più alto: +0,4% sulla me-
dia nazionale. Quanto al 
Pil pro capite nazionale, 
Udine è in 22a posizione 
(29.322 euro). Dati tutti 
superiori alla media na-
zionale, con un +13% per 
Udine.

Segno positivo pure 
per il mercato del lavo-
ro, che indica per il Friuli 
VG un +0,8% delle unità 
di lavoro nel 2007 e +1,4% 
nel 2008. In questo caso, 
saranno costruzioni e 
servizi a creare la mag-
giore occupazione. In 
provincia di Udine, si con-
fermano la diminuzione 
del tasso di disoccupazio-
ne e l’aumento dei tassi 
di attività e occupazione, 
incluse quelle giovanile e 
femminile.

Tornando alla dinami-
ca imprenditoriale, i da-
ti confermano i profondi 
processi di ristrutturazio-
ne in atto. Infatti, come 
sottolineato anche da Da 
Pozzo, che era insieme al 
suo vice Adriano Luci, «ri-
leviamo un ispessimen-
to del sistema industria-
le: anche dove vi sono cali 
nel numero delle azien-
de, quelle che rimangono 
sul mercato si rafforzano 
e crescono dimensional-
mente: fenomeno avvalo-
rato dal forte incremento 

I quattro cardini dello sviluppo 
Cciaa programma 

particolare le tariffe.
Innovazione. Si av-

vierà lo Sportello Unico, 
principale progetto per 
aiutare le piccole aziende 
nello start up dell’impre-
sa. Si rafforzeranno infor-
mazione e formazione per 
l’utilizzo delle nuove pro-
cedure informatiche, po-
tenziando inoltre la sede 
di Tolmezzo e promuoven-
do la realizzazione di spor-
telli decentrati virtuali. 

Internazionalizzazio-
ne. Appare attuale la co-
stituzione di un Club del-
l’Internazionalizzazione. 
Guardando all’estero, ter-
minato il progetto Cina cui 
si garantirà continuità con 
un servizio di desk alle im-
prese friulane, si comple-
terà la terza annualità in 
Russia e proseguiranno le 
attività in India. Saranno 
poi offerti alle Pmi servi-
zi di animazione economi-
ca negli Emirati Arabi; si 
valuteranno le opportuni-
tà con Canada e Centro–
Sud America.

A ccelerazione. In-
novazione. Col-
laborazione. E 

una sempre più marca-
ta attenzione all’inter-
nazionalizzazione. Sono i 
temi chiave del 2008 per 
la Camera di Commercio 
di Udine, che ha aperto il 
nuovo anno con lo sguar-
do rivolto fiduciosamente 
in avanti. Perché il 2008 
– come sottolineato anche 
dal presidente Da Poz-
zo – sarà l’anno in cui si 

consoliderà il ruolo cen-
trale della Camera udi-
nese per lo sviluppo eco-
nomico friulano e si darà 
la spinta decisiva al com-
pletamento del program-
ma pluriennale.

Accelerazione. Si av-
vierà la ristrutturazione 
delle sedi camerali, per 
razionalizzare gli spazi e 
dare servizi più funziona-
li. Nuovo impulso anche 
all’azione verso i Distret-
ti: saranno presentati due 

progetti, uno per un Di-
stretto rurale della pia-
nura friulana e uno per 
il Distretto delle tecnolo-
gie digitali a nord di Udi-
ne. Potenziamento, inol-
tre, delle Aziende speciali 
Promozione, Ambiente e 
Ricerca & Formazione.

Collaborazione. Sarà 
rivitalizzata la cooperazio-
ne fra le quattro Camere 
della regione e la struttu-
ra stessa di Unioncamere, 
e si rafforzerà il rapporto 
con le realtà economiche, 
in primo luogo le Associa-
zioni di categoria. L’azio-
ne della Cciaa s’intrecce-
rà agli interventi regionali 
nell’economia e prosegui-
rà la collaborazione con le 
partecipate.

Tra le novità del 2008, 
una nuova funzione: il mo-
nitoraggio dei prezzi. Un 
garante, cioè, che, attra-
verso la costituzione di un 
tavolo locale, raccoglierà 
i dati di Istat, Comuni e 
Cciaa, e informerà sulle 
dinamiche dei prezzi, in 

camera di 
commercio

Nell’anno appena concluso il Pil della nostra 
regione ha fatto registrare un + 2,2%

2008 in cifre

P il. Nel 2008 la crescita pare trainata dal 
Nord (+1,5%), mentre il Centro si attesta 
in linea con la media nazionale (1,4%) e il 

Mezzogiorno al +1,1%. A livello regionale spicca-
no Friuli Venezia Giulia (1,8%), Veneto e Lom-
bardia (1,6%).

Esportazioni. Il +2,8% dovrebbe essere dettato 
dai consistenti risultati del Nord Ovest (+3,4%), 
seguito dal Centro (+2,9%). Il Nord Est dovrebbe 
attestarsi al +2,2%.

Consumi delle famiglie. Sul dato medio 
(+1,5%) incide il Mezzogiorno, dove la spesa del-
le famiglie è prevista in crescita dell’1,1%, e del 
Nord Ovest (+1,4%). Nord Est (+2,0%) e Centro 
(+1,7%) si posizionano sopra la media.

Investimenti fissi lordi. Dopo l’ottimo incre-
mento del 2007 (+3,5%), gli investimenti fissi 
lordi rallenteranno la loro crescita nel 2008 al 
+2%. In questo caso, il Mezzogiorno mantiene la 
guida della crescita (+2,8%), seguito dal Nord 
Ovest (+2,3%). Più sensibile il rallentamento del 
Nord Est (+1,4%) e del Centro (+1,2%).

Occupazione.  Nel 2008 la crescita delle unità 
di lavoro dovrebbe essere più intensa nel Nord 
Est (1%) e nel Nord Ovest (0,8%), più debole nel 
Centro e nel Mezzogiorno. Tra le regioni le per-
formance migliori coinvolgono Friuli Venezia 
Giulia (1,4%), Basilicata (1,3%) e Veneto (1,2%).

Pil e occupazione, il 
Friuli vola 

Luci e Da Pozzo

I laboratori del Catas

Si guarda con fiducia al 2008
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T ecnologia, inno-
vazione, interna-
zionalizzazione 

saranno i temi centrali 
che caratterizzeranno la 
presenza della Camera di 
commercio di Udine a In-
novAction, il salone della 
Conoscenza, delle Idee, 
dell’Innovazione che si 
svolgerà nel quartiere 
fieristico di Torreano di 
Martignacco, dal 14 al 17 
febbraio. 

Posizionato nel padi-
glione 2, square of inno-
vaction, corsia C - 6.2345, 
la Camera di commercio 
ha organizzato una serie 
di iniziative finalizzate 
a promuovere le attivi-
tà dell’ente con partico-
lare riguardo ai servizi 
forniti dal Registro im-
prese e dall’Ufficio bre-
vetti. Oltre alle consu-
lenze dei funzionari, ai 
materiali informativi e 
ai pacchetti promoziona-

li per l’acquisto di alcuni 
servizi, come a esempio 
la Business Key, sono in 
programma, infatti, due 
seminari che si svolge-
ranno entrambi vener-
dì 15 febbraio. Nella pri-
ma parte della giornata, 
verrà proposta un’ampia 
panoramica relativamen-
te alle tutele offerte al-
l’attività inventiva dai 
titoli di proprietà indu-
striale e dal diritto d’au-
tore. A introdurre i lavo-
ri sarà il presidente della 
Cciaa di Udine, Giovanni 
Da Pozzo al quale segui-
rà l’intervento di Salva-
tore Cannella, direttore 
regionale della Siae del 
Friuli Venezia Giulia che 
analizzerà il tema della 
tutela del diritto d’auto-
re attraverso la gestione 
collettiva. Cecilia Severo-
ni, docente di diritto in-
dustriale e assicurativo 
dell’Università di Udine, 
si soffermerà sui titoli 
di proprietà industriale, 
dalle invenzioni, ai bre-
vetti, ai modelli di utili-
tà. Seguirà la relazione 
di Davide Luigi Petraz 
(“La proprietà intellet-
tuale nel dna delle azien-
de leader”), dello studio 
Glp di Udine. Il semina-
rio (che si svolgerà nella 
sala meeting 1, a partire 
dalle 9.30) si concluderà 
con la testimonianza di 
due aziende: la Eurotech 
di Amaro (rappresentata 
dal direttore di ricerca 
Giampietro Tecchiolli) e 
la Parmalat. A descrivere 
l’importanza che la pro-
prietà intellettuale rive-
ste nella multinazionale, 
sarà Lorenzo Fronteddu, 

matica) che si soffermerà 
sulla crittografia e la si-
curezza informatica. 

Durante i quattro gior-
ni della manifestazio-
ne, inoltre, la Camera 
di commercio di Udine 
ospiterà una delegazio-

ne di imprenditori india-
ni attivi nel settore del-
l’Information Tecnology 
che, nell’ambito di Inno-

vAction, avranno l’op-
portunità di conoscere il 
sistema produttivo regio-
nale e alcuni imprendito-
ri locali con i quali verifi-
care eventuali possibilità 
di collaborazione. 

All’interno dello stand 
della Cciaa di Udine, uno 
spazio sarà dedicato al-
la presentazione dell’at-
tività dei Confidi opera-
tivi in provincia di Udine 
(Confidi Industria, Confi-
di Udine e Confidimpre-
se) mentre un’area sa-
rà gestita dal personale 
dell’Azienda speciale for-
mazione della Cciaa di 
Udine che presenterà 
l’attività didattica del-
l’ente.

26 del 2005 sull’innova-
zione. 

I servizi e gli strumenti 
innovativi che facilitano 
il rapporto tra imprese 
e pubbliche amministra-
zioni, saranno il tema del 
convegno pomeridiano 
che si terrà alle 15 nella 
sala convegni. 

Dopo i saluti del presi-
dente Giovanni Da Poz-
zo, Gabriele Da Rin del 
servizio Marketing di In-
focamere analizzerà nei 
dettagli caratteristiche 
e funzionalità della Bu-
siness Key (la chiave del-
l’impresa digitale) e della 
Legalmail, il servizio di 
posta elettronica certifi-
cata. Fabio Cavraro (In-

Durante la 
manifestazione 
verranno ospitati 
imprenditori indiani

di Ilaria Gonano

IP manager. Finalizza-
to a incentivare il ricor-
so, da parte di operato-
ri e imprese, alle misure 
per la protezione dei pro-
dotti brevettati, l’appro-
fondimento si inserisce 
nell’attività di informa-
zione sviluppata dal-
l’Ufficio brevetti di Udi-
ne che, congiuntamente 
alle analoghe strutture 
delle altre Cciaa regiona-
li, si occupa anche di ge-
stire i fondi stanziati dal-
la Regione (saranno 180 
mila euro per il 2008) per 
sostenere le azioni legali 
volte alla tutela dei bre-
vetti e della proprietà 
industriale in linea con 
gli obiettivi della legge 

focert), invece, descriverà 
i vantaggi per le imprese 
e per l’ambiente collega-
ti all’utilizzo dei servizi 
di conservazione sostitu-
tiva e all’emissione della 
fattura elettronica. 

I lavori continueranno 
con l’intervento di Rober-
to Marchiori, project ma-
nager flussi focumentali 
della Cciaa di udine che 
illustrerà le caratteristi-
che della conservazione 
sostitutiva con partico-
lare riferimento all’espe-
rienza dell’ente camera-
le friulano. 

Seguirà l’intervento 
di Luigi Rizzo (Infocert, 
project engineer per i si-
stemi di sicurezza infor-

I due seminari si 
svolgeranno entrambi 
venerdì 15 febbraio

Possibilità di sviluppare 
collaborazioni con la Polonia

Nuovi mercati Il settore “condizionamento e refrigerazione”

sensibilità dei consuma-
tori all’aumento dei prez-
zi e alla forte concorren-
za interna al settore. La 
domanda di sistemi di 
condizionamento è lega-
ta anche al forte sviluppo 
immobiliare che caratte-
rizza il paese e in parti-
colar modo le grandi città 
come Varsavia, Cracovia, 
Poznan, Breslavia e Dan-
zica. Anche l’industria dei 
sistemi di refrigerazione 
rappresenta un setto-
re con ottime opportuni-
tà di business. A segui-
to dell’ingresso nell’Ue, 
i paesi dell’Est Europeo 
stanno attirando un im-
portante flusso d’inve-
stimenti, fattore che de-
termina l’incremento del 
numero dei supermerca-
ti e degli outlet al detta-
glio e favorisce le chance 
di penetrazione anche per 
gli operatori della regione 
operativi nel settore del-
la refrigerazione. 

I.G.

fiere internazionali, oltre 
alle consulenze e ai che-
ck up aziendali. Tali azio-
ni si concretizzano anche 
grazie alla collaborazione 
della Camera di Commer-
cio di Udine (attraverso 
l’Azienda Speciale Promo-
zione), dell’Agenzia Turi-
smo Fvg, di Promotur e 
Udine e Gorizia Fiere.

Tra le future iniziati-
ve in programma, un ap-
profondimento sul settore 
“condizionamento e refri-
gerazione”, curato dal-
la Camera di commer-
cio di Udine nell’ambito 
del quale verrà presen-
tata un’analisi aggior-
nata della situazione del 
comparto in Friuli Vene-
zia Giulia (rappresenta-
to, per la maggior parte, 
da società leader affian-
cate da numerose picco-
le imprese sub-fornitri-
ci, con una propensione 
ad espandere l’attività in 
ambito internazionale), e 
delineate le possibilità di 

L a Polonia sarà la 
prossima area-fo-
cus nell’ambito del-

le attività previste dal 
progetto “Nuovi Merca-
ti”, piano coordinato dal 
consorzio Aussa Corno, 
che si rivolge alle imprese 
della regione insediate in 
zone Obiettivo 2 e Soste-
gno Transitorio, interes-
sate a conoscere le oppor-
tunità di business offerte 
dai mercati esteri. 

Obiettivo: aumenta-
re il grado di internazio-
nalizzazione del sistema 
delle piccole e medie im-
prese della Friuli Vene-
zia Giulia, supportando 
le realtà del territorio 
e valorizzandone, oltre 
confine, le esperienze di 
successo. A tal proposi-
to, Nuovi Mercati mette a 
disposizione delle aziende 
una serie di azioni di pro-
mozione gratuite, artico-
late prevalentemente in 
workshops, seminari te-
matici e partecipazione a 

sviluppare collaborazio-
ni in Polonia. In questo 
Paese, in particolare, il 
mercato del condiziona-
mento è in forte espan-
sione, con una domanda 
crescente di soluzioni in-
novative e a maggior con-
tenuto tecnologico, ade-

guate alle richieste dei 
clienti polacchi, sempre 
più esigenti e attenti alla 
qualità dei prodotti. Tut-
tavia, il mercato polacco 
non rappresenta una faci-
le conquista per i produt-
tori di impianti di condi-
zionamento, a causa della 

camera di 
commercio

Cciaa – Innovaction

Tecnologia, innovazione e 
internazionalizzazione saranno i capisaldi 
della Cciaa ad InnovAction

Innovazione a 360°
L’ente sarà posizionato nel padiglione 2. In programma consulenze e seminari

Alcune immagini della passata edizione di InnovAction. La Camera di commercio sarà 
ancora una volta protagonista
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I l pronunciamento del 
Tar del Lazio del 18 
dicembre scorso, in 

fatto di denominazione 
del Tocai, ha dato la stura 
al regime di “doppio mer-
cato”. In attesa della sen-
tenza (definitiva?) della 
Corte di Giustizia europea 
(prevista per fine 2008), 
ha stabilito il Tribunale 
amministrativo regionale, 
non può essere imposta la 
sola nuova denominazione 
di Friulano, almeno per il 
mercato nazionale. 

In pratica: sul merca-
to estero deve utilizzar-
si solo Friulano; nel mer-
cato interno è autorizzato 
l’uso provvisorio della so-
la denominazione Tocai 

nomi di vini: l’unico esclu-
so non può essere il no-
stro vino bandiera. Sia-
mo d’accordo sulla bozza 
del Decreto ministeria-
le che amplia l’utilizzo 
delle denominazioni pu-
re alle Igt e ora spostia-
mo l’attenzione sulla Cor-
te costituzionale italiana 
che si deve pronuncia-
re sulla legittimità della 
legge regionale (tuttora 
in vigore) e sulla Cor-
te di Giustizia europea.” 
“Non siamo convinti che 
mantenere la doppia de-
nominazione per un vino 
sia il modo migliore per 
valorizzarlo, tanto più se 
ne viene concessa la deno-
minazione pure come Igt - 
sottolinea invece Stefano 
Trinco, presidente di Fe-
derdoc Fvg -. 

Una volta trovato l’ac-
cordo sul Friulano, noi 
non abbiamo mai cambia-
to idea, per il bene dei pro-
duttori e ci siamo sempre 
resi disponibili a risolvere 
il garbuglio creatosi. 

Questa vicenda, ha at-
tirato l’interesse genera-
le sul nostro bianco e una 
lievitazione delle vendi-
te, ma il Friuli viticolo 
ne esce indebolito e con 
una spaccatura tra i pro-
duttori difficilmente ri-
marginabile. Non siamo 
per niente d’accordo sul-
la parte del Decreto che 
consente l’utilizzo delle 
due denominazioni alle 

tipologie dell’Igt. In que-
sta maniera si determi-
na un declassamento del 
vino-bandiera regionale.” 
Tutti i vignaioli segnalano 
l’aumento della richiesta 
commerciale del Tocai, ma 
pare che una buona par-
te di essa provenga pro-
prio dall’estero dove si do-
vrà chiamare, comunque, 
Friulano.

friulano. Su sollecitazio-
ne di una parte significa-
tiva dei produttori, però, 
è stato chiesto al Ministe-
ro per le risorse agricole e 
alimentari, di emettere un 
nuovo decreto, il cui testo 
è stato proposto e appro-
vato dalla filiera vitivini-

cola regionale riunitasi il 
23 gennaio, per consentire 
anche l’utilizzo di Friula-
no per il mercato italiano. 
In sostanza, con i nuovi 
imbottigliamenti primave-

Di Adriano Del Fabro rili, chi vuole può utilizza-
re in etichetta la sola de-
nominazione di Friulano 
per l’Italia e l’estero, oppu-
re può disegnarsi due eti-
chette: una con impresso 
Tocai friulano (le cui bot-
tiglie devono essere com-
mercializzate solo in Ita-
lia) e una con Friulano in 
bella evidenza per l’estero. 
Naturale e comprensibile 
la soddisfazione di Luigi 
Soini, direttore della Can-
tina Produttori Cormòns, 
uno dei promotori dei ri-
corsi contro il Friulano. 

“Abbiamo salvato l’anti-
ca denominazione - affer-
ma - e sono convinto che 
anche l’Unione Europea 
non seppellirà il Tocai. So-
no state concesse ben 122 
deroghe alle omonimie dei 

Il “re” dei bianchi 
aumenta nelle 
richieste commerciali

Gnagne Sese In via Marsala a Udine

Merlot delle Cantine dai 
Mulons di Risano.

Michele Grassi è esper-
to di birra (la Pils), servi-
ta solo alla spina, “senza 
freno”, con rigore tede-
sco: l’operazione dura cir-
ca 7 minuti.

Con Michele e Adeli-
na collabora attivamen-
te la zia Pinuccia Fabris. 
In sala la brava Teresa 
Pluchino.

Bruno Peloi

suta sino a tarda età.
La cucina proposta è 

stagionale, locale ma non 
solo; sovente a menù ci 
sono richiami extraregio-
nali e carinziani. La tra-
dizione la fa da padrona: 
se servono a insaporire, 
nessun tabù per i condi-
menti.

Curata la selezione 
delle materie prime. La 
qualità è data sia dalla 
freschezza dei prodotti 
(le verdure in particola-
re) sia dal buon nome dei 
fornitori. Qualche esem-
pio: salumi e carni sui-
ne sono quelli della linea 
top Dentesano; le mal-
ghe friulane forniscono i 
formaggi (c’è pure l’Asì-
no); Felcaro le paste fre-
sche (tortelloni, ravio-
li…); l’olio d’oliva arriva 
da Ariano Irpino, i cap-
peri da Pantelleria, la fa-
rina di mais e di sarace-
no è quella pregiata di 
Socchieve.

Ecco alcuni esempi di 
cosa si può gustare in 
questo periodo da Gna-
gne Sese. Tra le golosità, 

I l Friuli antico vi-
ve ancora. L’osteria 
Gnagne Sese ne è un 

esempio. Cibi con gusti e 
sapori d’un tempo, ser-
viti col sorriso sulle lab-
bra in ambiente rustico. 
Una curiosità: in sala, c’è 
pure il tavolo prediletto 
da Ottavio Valerio (lo te-
stimonia una targa), ser-
vendosi del quale usava 
scrivere quando frequen-
tava l’ormai chiusa trat-
toria Alla Colonna. 

Il locale – in fondo a 
via Marsala, poco prima 
di Cussignacco – è l’ul-
tima casa sulla sinistra 
per chi arriva dal centro 
cittadino (è un ex muli-
no, sulla Roggia di Pal-
ma). Adelina Caso e Mi-
chele Grassi acquistano 
l’edificio nel 2000 e lo ri-
strutturano, facendone 
un’abitazione. Si curano 
anche dell’annesso ampio 
giardino. Poi, dal 9 ago-
sto 2006, lo trasformano 
in osteria. Il nome Gna-
gne Sese è quello d’una 
una prozia di Michele, 
l’attivissima Teresa, vis-

oltre a salumi, insaccati 
e formaggi: polpettine di 
carne affumicata, nervet-
ti e cipolla, Satanelli (pe-
peroni ripieni), acciughe 
con cipolline. Tra i pri-
mi, gli gnocchi di pata-
te (anche impastate con 
ortiche) con gorgonzola, 
ragù, pomodoro; pappar-
delle ai porcini; amatri-
ciana al guanciale sui-
no; canederli (ripieni di 
carne affumicata). Tra i 

secondi: baccalà alla vi-
centina; seppioline in 
umido con piselli; stinco 
di maiale alla birra; bol-
liti ogni giorno. Dessert: 
palacinche (con marmel-
lata o cioccolata); dolcetti 
fritti ripieni di Nutella.

Vini: poche etichette, 
friulane, ma di qualità: 
La Tunella, Luisa, Villa 
Russiz, La Viarte, Subi-
da di Monte. In mescita: 
Tocai, Cabernet Franc e 

I sapori dell’antico Friuli

Tutto iniziò 
nel 1993

Novembre 
1993  Accor-
do sui vini 

tra Italia e Unghe-
ria. Il Tokaj, dal 31 
marzo 2007, sarà a 
solo appannaggio 
dei magiari.
2002 La Regione 
FVG avvia una 
causa presso la 
Corte di Giustizia 
europea contro l’ac-
cordo del 1993 (la 
risposta, negativa, 
si ha nel dicembre 
2004).
Dicembre 1994 
Accordi internazio-
nali “Trip’s”, sigla-
ti nell’ambito del-
l’Organizzazione 
mondiale del com-
mercio che consen-
tono le omonimie 
dei vini.
Dicembre 2003 
La Regione FVG, 
con altri soggetti 
privati, ricorre al 
Tar del Lazio per 
salvare il Tocai. Il 
Tar rimette la vi-
cenda alla Corte di 
Giustizia europea 
(che si deve ancora 
pronunciare).  
Maggio 2005 
I produttori regio-
nali scelgono la de-
nominazione Friu-
lano, per sostituire 
quella di Tocai. 
Luglio 2006 
Il Mipaaf emana 
un Decreto che sop-
prime il Tocai e 
adotta il Friulano.
Ott. - Nov. 2006 
Ricorsi di Con-
fcooperative Fvg al 
Tar del Lazio per 
sospendere l’effi-
cacia dei decreti 
ministeriali che re-
cepivano le norme 
comunitarie per la 
cancellazione del 
Tocai.
Giugno 2007 
Il Tribunale delle 
Comunità europee, 
a partire dal 1° 
aprile 2007, sop-
prime Tocai e auto-
rizza Friulano. 
Settembre 2007 
La Regione vota la 
legge “salva-Tocai” 
che verrà poi impu-
gnata da quattro 
ministeri.
Dicembre 2007  
Confcooperative 
Fvg vince il ricor-
so al Tar del Lazio 
contro il decreto 
del luglio 2007: si 
apre la strada al 
“doppio mercato”.
Feb. 2008 (?) Nuo-
vo decreto Mipaaf.

le tappe

enogastronomia

tocai/friulano

In attesa della sentenza della Corte Europea 
continua la querelle Tocai/Friulano 

Un vino, due nomi 
Il Tar del Lazio nel frattempo si è pronunciato a favore del “doppio mercato”

Luigi Soini

Stefano Trinco

40 coperti

Indirizzo: via Marsala 258 
(Udine)
Telefono: 0432-1790547

Turno di chiusura: 
domenica.
Coperti:  40 circa.

Carta di credito: sì

curiosità
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Il tavolo dei relatori (al centro il presidente Nonino) e, in basso, il pubblico alla presentazione di Confidimprese in 
Camera di Commercio

N uovo salto di qua-
lità per il mondo 
artigiano. Più for-

ti, più organizzati, più ve-
loci. 

Così sono i servizi che 
Confidimprese FVG as-
sicura ai suoi soci. Dal 
1° gennaio è entrata in-
fatti in vigore la fusione 
tra i Congafi Artigiani di 
Udine e Pordenone che 
unendosi hanno dato vita 
a Confidimprese FVG, og-
gi uno dei principali Con-
fidi d’Italia ed il maggio-
re esistente in Regione: 
Confidimprese FVG può 
contare su 9.500 imprese 
socie, un trend di crescita 
del 10% annuo, sofferen-
ze decisamente inferiori 
all’1%, 35 milioni di euro 
di patrimonio e 250 milio-
ni di euro tra fidi e finan-
ziamenti garantiti. 

Mission di Confidim-
prese FVG resta facilita-
re l’accesso al credito dei 
soci ai tassi migliori con 
la concessione della ga-
ranzia mutualistica non-
ché fornire assistenza fi-
nanziaria per la scelta dei 
più corretti strumenti di 
credito, promovendo l’uso 
dell’agevolato.   

La fusione per incorpo-
razione del Congafi arti-
giani di Pordenone nel-
l’omologo udinese è stato 
un processo complesso 
durato quasi un anno 
ma, come tengono a sot-
tolineare ad una sola vo-
ce i due Confidi, un passo 
fortemente voluto e condi-
viso. Tra le date da ricor-
dare l’approvazione del-
la nuova realtà da parte 
delle assemblee paralle-
le dei Congafi di Udine e 
Pordenone sancita sabato 
22 settembre 2007 a cui 
è seguita, lunedì 14 gen-
naio 2008, la nomina, da 
parte del neoeletto Con-
siglio d’Amministrazione 
del presidente, dei due vi-
ce-presidenti e delle altre 
cariche sociali. Il Consi-
glio d’Amministrazione 
(10 membri del Congafi 
udinese e 5 di quello por-
denonese), oltre a defini-
re la mission si è prefis-
sato anche gli obiettivi di 
raggiungere nel 2008 tra i 
quali l’iscrizione all’elenco 
speciale degli Intermedia-
ri finanziari di cui l’art. 
107 del Testo Unico Ban-
cario ed il potenziamento 
della rete con le Associa-
zioni di categoria, Confar-
tigianato e CNA.    

Presidente di Confidim-
prese FVG è stato eletto 
il presidente di Congafi 
di Udine, Daniele Noni-
no, mentre i suoi vice-
presidenti sono Giovan-
ni Battista Gregoris e 
Carlo Tudech, (rispetti-
vamente già presidente 
di Congafi artigiani Por-
denone e vicepresidente 
di Congafi di Udine). Alla 
presentazione ufficiale di 
Confidimprese FVG (e del 
suo nuovo logo), tenutasi 
lunedì 14 gennaio presso 

la CCIAA di Udine, era 
presente anche l’assesso-
re regionale alla attività 
produttive Enrico Bertos-
si che, complimentando-
si per lo sforzo condiviso 
ha reso onore alla gran-
de professionalità dei due 
Congafi  ricordando che 
“il mondo artigiano ha bi-
sogno di voi”.

“Grazie all’unione delle 
due strutture, Confidim-
prese Fvg può ulterior-
mente migliorare i servizi 
di assistenza finanziaria 
e di concessione di ga-
ranzia mutualistica per 
aiutare le imprese ad ac-
cedere al credito più fa-
cilmente ed alle condi-
zioni più vantaggiose”. 
Spiega il presidente No-

nino  che prosegue pen-
sando all’importanza di 
essere presenti sul terri-
torio sottolineando : “Con-
tiamo tantissimo anche 
sulla collaborazione delle 
associazioni di categoria, 
Confartigianato e CNA, 
che hanno promosso la co-
stituzione dei confidi che 
sostengono da trent’anni. 

Le associazioni mettono 
a disposizione le proprie 
sedi e gli oltre 45 sportel-
li consentendo quindi il 
radicamento sul territo-
rio e la riduzione, anche 
geografica, della distan-
za con le imprese”.

Presenti alla presenta-
zione ufficiale di Confi-
dimprese FVG anche gli 
istituti di credito che han-

no siglato più di un accor-
do con i Congafi friulani. 
Sempre il presidente No-
nino ricorda: “Confidim-
prese Fvg ha stipulato 
accordi con tutte le ban-
che presenti sul territorio 
delle due province (oltre 
700 sportelli), permetten-
do così ai propri soci di 
accedere più facilmente 
al credito e di farlo a tas-
si privilegiati. Sono inol-
tre in essere convenzio-
ni speciali per particolari 
categorie (nuove imprese, 
imprenditoria femminile, 
autotrasportatori, energie 
rinnovabili, ecc…)”.

Primario obiettivo di 
Confidimprese Fvg è an-
che quello di accostare 
ancora di più le imprese 
agli strumenti di finan-
za agevolata che preve-
dono, ad esempio, tassi fi-
no al 2% per investimenti 
o ristrutturazione del de-
bito.

La fusione tra i Congafi 
Artigiani di Udine e Por-
denone (con la disponibi-
lità ad altre aggregazioni) 
non è che la prima fase 
di un percorso di cresci-
ta che si completerà en-
tro il 2008 con un ulte-
riore importante novità. 
Lo spiegano bene i vice-
presidenti. Per Grego-
ris: “La nuova normati-
va di Basilea 2 consente 

ai confidi più dimensio-
nati ed evoluti, quale è il 
Confidimprese Fvg, di di-
ventare veri e propri In-
termediari Finanziari, co-
me descritto nell’art. 107 
del Testo Unico Bancario. 
La garanzia di un Confidi 
“107” vigilato dalla Ban-
ca d’Italia sarà molto più 
“pesante” di quella attua-
le perché più gradita alle 
banche e di conseguenza 
produrrà concreti ed im-
portanti vantaggi a tutti 
i soci”. Prosegue Tudech: 
“La fusione ha creato una 
organizzazione ancor più 
efficiente, in grado di ri-
spondere adeguatamente 
alle nuove sfide del mer-
cato, alla vigilanza ed agli 
elevati standard di gover-
nance di Banca d’Italia; 
una organizzazione che 
pur offrendo notevoli eco-
nomie di scala permette 
di migliorare gli attua-
li validi tempi di istrut-
toria e delibera e anche 
di potenziare il servizio 
di assistenza finanziaria 
alle imprese, mantenen-
do al contempo lo stori-
co radicamento sul ter-
ritorio”. 

Passare da Congafi a 
Confidimprese Fvg rap-
presenta per tutti un 
grande salto di qualità. 
Salto di qualità che non 
esclude nuove fusioni. 

“Certo. L’intesa con Por-
denone è il primo passo 
in direzione di un proget-
to più ampio”. Conferma 
Nonino che prosegue: “Mi 
auguro che, anche Trieste 
e Gorizia, si uniscano pre-
sto a noi. 

Come entità soggetta 
alla vigilanza di Banki-
talia ai sensi dell’art. 107 
del Testo unico bancario, 
la nostra garanzia ha un 
valore superiore e ciò ci 
permette di trattare con 
le banche condizioni mi-
gliori: il che rappresenta 
un vantaggio di non po-
co conto per i nostri soci, 
considerando anche che 
gli investimenti sono ne-
cessari per mantenere al-
to il livello di competiti-
vità”.

congafiGli artigiani fanno sul serio e creano uno dei 
principali Confidi d’Italia

Confidimprese Fvg 

Un salto di qualità
La struttura può contare su 9500 imprese socie e 35 milioni di euro di patrimonio

Il nuovo logo
curiosità

Il colore giallo vivo e la forma proiettata in 
avanti comunicano una grande vocazione alla 
crescita, alla solidità ed alla dinamicità. 

Il pay-off sotto il logo recita “La Garanzia di noi 
Artigiani”, un modo per non perdere il riferimen-
to diretto con la categoria degli artigiani, ma che 
offre anche una seconda lettura cioè la “garanzia” 
fatta come la sappiamo fare “noi artigiani”. 
Oltre al Logo l’Agenzia Altrimenti ha ideato anche 
la strategia per la campagna pubblicitaria ed il 
nuovo sito internet – www.confidimprese.it

Un direzione 
centrale,  
due aree 
esecutive 

C onfidimprese 
FVG va in-
contro agli 

artigiani. Nonino: 
“Il nostro unico 
interesse è fare il 
bene dei soci. Con-
fidimprese FVG ha 
sede legale a Udi-
ne e secondaria a 
Pordenone, ma in 
un’ottica di pari 
dignità”.

La sede della Dire-
zione resta in Udi-
ne Via Savorgnana 
27, invariati telefo-
ni ecc... 
Il Confidimprese 
FVG sarà inoltre 
organizzato in due 
Aree esecutive:
una con sede in 
Udine, Via Savor-
gnana 27 (attuale 
sede di Con.Ga.Fi. 
Artigianato Udi-
ne), per la gestione 
dei rapporti con 
le imprese della 
provincia di Udi-
ne. Telefono 0432 
511820 – Fax 0432 
511139 
una presso la Sede 
secondaria di Por-
denone, Via Grigo-
letti 72/E (attuale 
sede di Con.Ga.Fi. 
Artigianato Porde-
none), per la gestio-
ne dei rapporti con 
le imprese della 
provincia di Por-
denone. Telefono 
0434 370039 – Fax 
0434 254596
www.confidimpre-
se.it
Email : info@confi-
dimprese.it

i riferimenti
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la produzione di apparec-
chiature basate su tecno-
logie di riconoscimento 
biometrico.

Una partnership che 
unisce competenza e tec-
nologia ad elevato tasso 
di innovazione, profonda 
conoscenza dei processi 
della PA e attenzione al-
le necessità del cliente fi-
nale ossia del cittadino e 
delle imprese.

industria

U n a  F i n a n z i a -
ria più nomina-
le che sostanzia-

le. “E’ mancato il coraggio 
di operare robuste scelte 
strutturali per ridurre e 
per riqualificare la spesa 
pubblica. E i segnali di at-
tenzione verso le piccole 
imprese sono minimi”: co-
sì Michele Bressan, presi-
dente del gruppo giovani 
industriali dell’Api di Udi-
ne, boccia la legge Finan-
ziaria 2008.

Una constatazione ama-
ra. “Il giudizio non può es-
sere che negativo – spiega 
- perché è stata costrui-
ta in funzione alle usci-
te. Non si è tenuto conto 
dell’extragettito fiscale e 
quindi non si è ritenuto 
che questo dovesse con-
tribuire a tagliare i co-
sti. Ma, praticamente, da 
quello che è l’andamento 
della spesa si è andati a 
determinare quello delle 
entrate”.

La pressione fiscale ri-
mane a livelli insosteni-
bili, il debito e il deficit 
permangono pressoché 
inalterati nonostante i te-
soretti dell’extra gettito, la 
spesa corrente non si ridu-
ce nonostante le tante cu-
re dimagranti promesse, 
gli interventi per le impre-

se presentano effetti quasi 
nulli penalizzando chi ha 
maggiormente investito: 
è lungo l’elenco delle pro-
messe mancate.

Nel dettaglio delle mi-
sure previste dalla ma-
novra economica, Bres-
san considera le scelte in 
materia di imposte, che 
– afferma - penalizzano 
le aziende. “La pressione 
fiscale resta inchiodata al 
43%, poi con il resto arri-
va anche 60%. Noi siamo 
dell’avviso che se da una 

parte il Governo tenta di 
mantenere ferma l’aliquo-
ta nominale del 37,5%, do-
ve c’è il 33% di Ires e il 
4,25% di Irap, il peso ef-
fettivo delle imposte, tan-
to si è allargata la base 
imponibile, viene ad es-

sere maggiore. Quindi il 
contenimento è solo teo-
rico. Perché allargandosi 
di fatto la base imponibile, 
le aziende vengono forte-
mente penalizzate”. 

Le diminuzioni previ-
ste sono puramente for-
mali, poiché la riduzione 
delle aliquote nominali sa-
rà finanziata attraverso 
l’eliminazione di alcuni 
istituti favorevoli. Il rife-
rimento va in particolare 
alla indeducibilità degli 
interessi passivi. 

“Una questione non da 
poco - sottolinea Bressan 
- come l’impossibilità di 
fare ammortamenti an-
ticipati”. 

“Da questa manovra le 
aziende si aspettavano un 
contenimento della spesa 
pubblica. Ma un conteni-
mento vero, non nomina-
le, proprio per alleggerire 
la pressione fiscale. Cosa 
che di fatto non c’è stata. 
Far diminuire la pressio-
ne fiscale significa far lie-
vitare gli investimenti”.

Altro nodo che non è 
stato sciolto fino in fon-
do è quello delle pensio-
ni. “Non ci aspettavamo 
una riforma delle pensio-
ni che andasse a pesare 
sul bilancio dello Stato 
così come accaduto. Ave-
vamo immaginato anche 
una politica di defiscaliz-
zazione per quanto riguar-
da i redditi da lavoro di-
pendente”. 

“Noi, da sempre – ricor-
da Bressan - diciamo che i 
redditi da lavoro straordi-
nario devono essere com-
pletamente detassati, an-
che per lasciare un soldo 
in tasca”. 

Ragionando in chiave 
regionale, “le aziende, in 
questi ultimi anni, han-
no fatto importanti inve-
stimenti in innovazione, 
tecnologia, marketing, ri-

cerche di nuovi mercati, e 
molte si sono anche inde-
bitate. E oggi il gioco del 
fisco, dopo che le azien-
de hanno fatto ricorso al 
credito bancario, cambia 
le regole in corsa. Questo 
penalizza soprattutto chi, 
guardando lontano, aveva 
scommesso sul futuro”. 

Un quadro a tinte fo-
sche? Per Bressan è una 
lettura più articolata.

“In fatto di prospettive 
– dice – sul mercato ci so-
no i pessimisti e gli ottimi-
sti. Sembra che in questo 
momento, caratterizzato 
dall’instabilità della coali-
zione al governo, le scelte 
che sono state compiute, 
anche in materia di wel-
fare, non portano ad esse-
re ottimisti. Però osservo 
che il lavoro c’è nei set-
tori che stanno andando 
avanti, con altri che pro-
cedono ad effetto trasci-
namento”. 

Un dato su tutti – con-
clude Bressan – da non 
trascurare: “In Friuli Ve-
nezia Giulia l’indice di oc-
cupazione è molto alto”.

Michele Bressan, presidente gruppo giovani 
industriali Api, boccia la finanziaria

api

Piccole imprese ignorate
 “È mancato il coraggio di operare scelte strutturali per ridurre la spesa pubblica”

“La pressione fiscale 
rimane a livelli 
insostenibili”

“È stato penalizzato 
chi ha maggiormente 
investito”

I costi esterni del fare impresa
ASSINDUSTRIA Conferenza stampa di inizio anno

denzia l’incidenza dei costi 
di sistema, dall’adegua-
tezza (o inadeguatezza) 
della rete alla capacità di 
trasporto, all’inclusione di 
oneri esterni. Fatto 100 il 
prezzo dell’energie elettri-
ca, 61 è rappresentato dal 
costo industriale (genera-
zione e margini), 12 dal 
trasporto, 19 dagli oneri 
di sistema (di cui 14 per 
oneri di sistema propria-
mente detti (dismissione 

2.248,20 euro. La differen-
za pari a 1.027,20 euro, 
il 46% del costo azienda-
le, è ripartito tra: tratte-
nute sull’IRPEF pari ad 
una quota del 19%; contri-
buti all’INPS pari ad una 
quota del 63%; TFR pa-
ri all’11% e premi INAIL 
pari al 7%. Sulla bolletta 
energetica il discorso non 
cambia. La bolletta ener-
getica di un’impresa asso-
ciata all’Assindustria evi-

U na busta paga di 
un metalmecca-
nico e la bolletta 

energetica di un’impresa: 
sono questi i due colpi ad 
effetto, con tanto di slides, 
che Adriano Luci ha vo-
luto riservare per la sua 
prima conferenza stam-
pa di inizio anno in qua-
lità di presidente dell’As-
sociazione Industriali di 
Udine “Mai come in que-
sto caso - ha detto Luci - le 
parole non servono a spie-
gare l’incidenza dei costi 
esterni alle imprese”. 

Lo sproporzionato rap-
porto tra costo del lavoro 
sopportato dalle aziende e 
retribuzione reale percepi-
ta dai lavoratori è sotto gli 
occhi di tutti:  100 riceve 
in busta paga il lavorato-
re, 200 costa all’azienda.

In un’azienda mecca-
nica con riferimento alla 
figura di un operaio spe-
cializzato la retribuzione 
lorda del lavoratore è in-
fatti di 1.560,80 euro; rice-
ve in busta paga cioè 1.221 
euro a fronte di un costo 
complessivo per l’azienda 

nucleare, fonti rinnovabi-
li, costi dovuti alla libera-
lizzazione in particolare), 
3 per perdite di rete, 1 per 
l’interrompibilità e le ri-
serve di potenza), 8 dalle 
imposte. La dismissione 
del nucleare è costata si-
nora al sistema 5 miliar-
di di euro, le fonti rinno-
vabili incidono 4 miliardi 
di euro all’anno sul costo 
dell’energia. 

“Noi oggi giorno – ha 
commentato Luci - pa-
ghiamo la bolletta per le 
fonti rinnovabili, ma poi, 
quando presentiamo un 
progetto per la costruzione 
di un impianto per l’utiliz-
zo delle fonti rinnovabili, 
inizia un iter che non sap-
piamo quando questo ha 
termine”.

sata hts Accordo con Insiel

I nsiel investe da an-
ni rilevanti risorse in 
attività di ricerca e 

sviluppo. In quest’ottica 
ha realizzato importan-
ti sistemi ICT che stan-
no producendo i benefici 
attesi sia per l’ammoder-
namento della PA che per 
il miglioramento dei ser-
vizi resi ai cittadini. Uno 
tra tutti il progetto Car-
ta Regionale dei Servizi 
che sta via via rendendo 
disponibili tutta una se-
rie di servizi on line da 
parte dei vari Enti Pub-
blici del Friuli Venezia 
Giulia. 

Si tratta di un proces-
so continuo, orientato al 
miglioramento di quan-
to fatto per rendere i si-
stemi realizzati sempre 
più sicuri, semplici e ac-
cessibili. Un processo 
che passa anche attra-
verso la scelta dei mi-
gliori partner tecnologi-
ci. A tale proposito Insiel 
ha recentemente siglato 
un accordo di collabora-
zione con Sata HTS, so-
cietà leader mondiale per 

Rinnovare 
insieme

Sandro Taddio, presidente 
Sata HTS

di Sonia Sicco

Esiste uno 
sproporzionato 
rapporto tra costo del 
lavoro e retribuzione 
reale
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trollo incrociato latita-
va da parecchi anni, ha 

provocato la reazione del-
la categoria, soprattutto 
perché, mentre il gesto-
re spesso inconsapevo-

La Figisc applaude 
la Regione
L a Figisc Confcom-

mercio manifesta 
grande soddisfazio-

ne per le norme approva-
te nella finanziaria regio-
nale volte alla riduzione 
delle sanzioni pregresse 
ai gestori degli impianti 
di carburante. 

“Chiedevamo severi-
tà per quei pochi citta-
dini che credono ancora 
di poter fare i furbi con 
tessere di auto rottama-
te, e un po’ di compren-
sione per qualche disat-
tenzione dei gestori degli 
impianti che rischiava-
no di pagare troppo per 
le “furbizie” di altri. La 
risposta della Regione è 
un passo importante nel-
la direzione voluta”, com-
menta Bruno Bearzi, pre-
sidente provinciale della 
categoria. 

Le modifiche della nor-
ma sanzionatoria della 
legge benzina regionale 
(rif. L.R. 47/96 modifica-
ta dalla L.R. 11/2000 con 
richiami alla L.R. 1/84 
e alla L. 681/81) erano 
state richieste da Bear-
zi e dalla Figisc duran-
te una serie di incontri 

con Roberto Asquini, vi-
cepresidente del Consi-
glio Regionale e “padre” 
del provvedimento sugli 
sconti dei carburanti. 

“Erano richieste da ac-
cogliere – afferma Asqui-
ni – anche per ribadire 
la collaborazione fra Re-
gione e gestori di impian-
ti di carburante, che ha 
permesso e permette l’ap-
plicazione del provvedi-
mento sugli sconti, con 
soddisfazione generale”. 

In seguito a quegli in-
contri era stato deposita-
to un progetto di legge a 
firma Asquini-Monai, che 
ha trovato sbocco in Fi-
nanziaria, con qualche 
integrazione, in una se-
rie di emendamenti a fir-
ma Asquini, Petris, Mo-
nai e Paselli, approvati 

all’unanimità con il con-
vinto sostegno e il coor-
dinamento dell’Asses-
sore Michela del Piero. 
La norma prevede l’ap-
pesantimento delle san-
zioni per i cittadini che 
tenteranno i rifornimenti 
con tessere di auto rotta-
mate, il desanzionamen-
to nei tre giorni successi-
vi al cambio del veicolo, 
la riduzione al trenta per 
cento delle sanzioni per 
violazioni commesse fi-
no al 30 settembre 2007, 
e la revisione di alcune 
vecchie norme sull’espo-
sizione dei turni degli 
impianti. Le modifiche 
alle norme sulle sanzio-
ni dovranno essere evi-
denziate negli impianti 
per aumentarne l’effet-
to di deterrenza.

“Circa 6 mesi fa – ri-
costruisce Bearzi –, do-
po un controllo incrociato 
con il PRA, hanno comi-
nicato a fioccare decine e 
decine di verbali per im-
porti che vanno da 76 eu-
ro fino ad oltre 2000 euro 
per singolo gestore. 

Questa escalation, do-
vuta al fatto che il con-

le, o impossibilitato, pa-
ga per un suo indubbio 
errore sanzioni elevate, 
l’utilizzatore disonesto, 
ben consapevole di pos-
sedere la tessera di un 
veicolo rottamato, non 
veniva sufficientemente 
colpito. 

Quindi ci siamo atti-
vati da subito come Fi-
gisc provinciale per tro-
vare soluzioni eque al 
bubbone. Abbiamo te-
nuto una serie di incon-
tri, con Giorgio Moretti e 
Asquini, all’epoca promo-

tori del provvedimento 
“benzina regionale”, ol-
tre al direttivo di Figisc 
Udine e con la parteci-
pazione di Mauro Di Ilio, 
vicepresidente nazionale 
dei gestori autostradali, 
e di Roberto Ambrosetti, 
presidente di Trieste, per 
individuare la strada mi-
gliore (e più breve) ver-
so il raggiungimento del-
l’obiettivo. 

Al termine di un lavo-
ro in sinergia, il risulta-
to è particolarmente po-
sitivo”.

Nell’occhio del 
ciclone sono 
terminate le 
tessere dei veicoli 
rottamati

commercioLa finanziaria regionale riduce le sanzioni 
per i benzinai “disattenti”

Figisc

Risvegliare la “bella 
addormentata” 

mo, oggi deserta, con più 
parcheggi; XX Settembre 
destinata al mercato am-
bulante di qualità e, se co-
perta (come anche la vici-
na Venerio), a eventi non 
più dipendenti dalle con-
dizioni meteorologiche – 
e, in particolare quelle 
centrali, dovrebbero es-
sere coordinate tra loro. 
Quanto a piazza I Maggio, 
una volta trovata un’area 
di parcheggio per i pendo-
lari, andrà trasformata in 
area di sosta interamen-
te a pagamento, in atte-
sa di una soluzione defi-
nitiva. 

Le piazze, questo è il 
parere di Confcommer-
cio, vanno ripensate co-
me contenitori di eventi e 
luoghi di incontro. E pu-
re il Castello va conside-
rato come una piazza dal-
le grandi potenzialità. La 
riapertura di via Manin 
e la chiusura al traffico 
di piazza Libertà devono 
far parte di un più ampio 
progetto di collegamento 
che favorisca un migliore 
e più agevole utilizzo del 
Castello”.

Necessario anche “orga-
nizzare un evento di rile-
vanza internazionale. Per 
esempio una mostra, sul-
la scia di quanto sta fa-
cendo così bene la vicina 
Treviso”.

punto di vista generale. 
Confcommercio propone 
però sin d’ora la riaper-
tura di via Vittorio Vene-
to e via Manin e la con-
seguente revisione del 
percorso degli autobus 
con eventuale uso di bus 
di piccola dimensione nel 
centro storico; l’aumento 

di aree di sosta nelle vie 
più larghe (per esempio 
via Aquileia); la revisio-
ne delle aree pedonali (via 
Mercatovecchio chiusa a 
tutti, autobus compreso) 
con parcheggi in struttu-
ra di 2-300 posti distanti 
al massimo 3-400 metri 
dal centro storico, secon-
do il modello Trento e Bol-
zano. Operazione che po-
trebbe vedere il Comune 
capofila con l’intervento di 
Cciaa, Fondazione Crup, 
commercianti, banche lo-
cali e Regione”.

E ancora “le piazze cit-
tadine dovrebbero ave-
re una destinazione fun-
zionale – San Giacomo, 
spostando il mercato ali-
mentare, il salotto; Duo-

N on un elenco di 
richieste da pre-
sentare al prossi-

mo sindaco di Udine ma 
una visione della città dal 
punto di vista della cate-
goria. 

Senza dimenticare, pe-
rò, che le elezioni comuna-
li sono lontane pochi me-
si. Questa analisi, perciò, 
non è un esercizio acca-
demico. Si pone, invece, 
un obiettivo concreto: ri-
svegliare la “bella addor-
mentata”.

Il mandamento di Udi-
ne di Confcommercio, at-
traverso il lavoro del pre-
sidente Pietro Cosatti e 
del suo gruppo, offre il suo 
contributo alla città. La 
vuole più vivibile, più ac-
cessibile, più attrattiva. 
E non si pone il proble-
ma di “copiare” se qualco-
sa, nelle altre città, fun-
ziona meglio.

“La bellezza del centro 
storico – spiega Cosatti 
– è un valore aggiunto 
che i centri commerciali 
non potranno mai “com-
prare”. Per questo Udine 
deve puntare su negozi 
di qualità, caratteristici, 
unici e non anonimi”. 

Tra la proposte di Con-
fcommercio quelle sulla 
viabilità: “Necessario uno 
studio appropriato che af-
fronti il problema da un 

Udine

Piazza Duomo e via Vittorio Veneto, due annosi problemi 

La norma prevede 
ora maggiori 
sanzioni per gli 
automobilisti 
“furbetti”

I commercianti 
vogliono una città 
più attrattiva

Le proposte per il futuro del capoluogo
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artigianato

“U n appello, an-
che alla clas-
se dirigente 

locale che pare non aver 
ancora adeguata consape-
volezza di questo suo nuo-
vo compito, per valoriz-
zare il proprio territorio 
ed il ruolo delle microim-
prese che nello stesso so-
no inserite. Dal distretto 
della sedia a quello della 
nautica, dalle montagne 
ai centri cittadini occorro-
no sforzi e progetti comu-
ni per agire per il cambia-
mento e per approfondire 
la conoscenza. Serve un 
nuovo modo di operare 
che punti maggiormente 
sulle sinergie, sulle ag-
gregazioni e sull’uso della 
rete quali strumenti chia-
ve per impostare politiche 
ed azioni di rilancio e di 
riposizionamento dei si-
stemi locali, delle impre-
se e delle loro stesse or-
ganizzazioni. I distretti, i 
sistemi produttivi locali, 
i sistemi locali territoria-
li devono fare rete al loro 
interno e tra loro. Devono 
farlo anche con quelli ex-
tra provinciali ed extra-
regionali. Serve pertan-
to gestire le esternalità 
alle imprese e ai diversi 
territori”. 

E’ il messaggio lancia-
to da Denis Puntin, presi-
dente della CNA provin-
ciale di Udine, nel corso 

della conferenza stampa 
di inizio anno tenutasi 
nella sede dell’Associa-
zione.

“Un territorio dinami-
co – ha detto Puntin – è 
sintomo di buona salute, 
dimostra di avere aspet-
tative e di darsi prospet-
tive. Se il Friuli, stando 
agli ultimi dati economi-
ci, pare immune dai ven-
ti di declino che soffiano 
nel Paese lo dobbiamo al-
le vocazioni dei suoi ter-
ritori, alla vitalità delle 
sue piccole e medie im-
prese, lo dobbiamo ai di-
versi distretti oltre che ai 
suoi pilastri ed alle poli-
tiche economiche del Go-
verno regionale”.

Per questi motivi Pun-
tin si sente di chiedere 
ancora maggiore atten-
zione alle problematiche 
dell’artigianato e della 
micro-impresa. 

Le performance posi-
tive dell’artigianato nel 
2007 hanno riguardato 
le costruzioni, il terzia-
rio avanzato, i servizi al-
le imprese, i servizi alla 

persona, l’agroalimenta-
re, la nautica, i prodotti 
in metallo, ecc. Segno ne-
gativo invece per i settori 
della riparazione dei be-
ni personali e per la ca-
sa, dei trasporti, del ma-
nifatturiero del legno e 
dei mobili, dei servizi im-
mobiliari, ecc. La provin-
cia di Udine, perciò, non 
può fare a meno di guar-
dare con attenzione alle 
sorti del suo futuro. 

“C’è da dire – continua 
Puntin - che il Friuli si 
contraddistingue per es-
sere passaggio naturale 
obbligato, ma anche luo-
go di riferimento e piat-
taforma, per milioni di 
persone dei tanti Paesi 
dell’Europa dell’Est, faci-
litati in ciò dagli accordi 
di Schengen, Serve per-
tanto realizzare le neces-
sarie infrastrutture logi-
stiche”.

Puntin si è quindi sof-
fermato sulle varie inizia-
tive che hanno visto, nel 
2007, la CNA provinciale 
di Udine ricoprire un ruo-
lo di primo piano. 

Sui temi dell’interna-
zionalizzazione è stata 
costituita, anche con il 
supporto della CCIAA e 
della Provincia di Udine, 
un’importante aggrega-
zione tra una trentina di 
imprese friulane e croa-
te nel campo della mec-

canica. 
Sembra poi in linea 

d’arrivo il riconoscimen-
to dell’importanza del po-
lo nautico della laguna di 
Marano e Grado, che de-
tiene un primato in Ita-
lia per la densità di posti 
barca – 11 mila in totale 
- e che necessita pertan-
to della costituzione del-
la sezione di Assonautica 
presso la CCIAA di Udi-
ne. La CNA fa leva sul 
fatto che in laguna ci so-
no, oltre alle numerose e 

qualificate “darsene at-
trezzate”, circa 250 im-
prese artigiane di servi-
zio alla nautica. 

Altro ancora ha ricor-
dato Puntin: nell’area 
del distretto della sedia, 
attraversato da una cri-
si strutturale, le impor-
tanti indicazioni emerse 
dal progetto della CNA di 
Udine sulle imprese con-
toterziste e della subfoni-
tura, progetto sviluppato 
di concerto con CNA In-
novazione dell’Emilia Ro-

magna; nella montagna 
carnica, la valorizzazione 
del progetto degli orologi 
di Pesariis; in campo loca-
le e nazionale, la non faci-
le vertenza degli autotra-
sportatori; nel campo del 
credito e dei servizi alle 
imprese, l’impegno vol-
to al rilancio di Artigian-
cassa e dei CATA, Centri 
di Assistenza Tecnica per 
l’Artigianato, grazie al-
l’attenzione dimostrata 
dall’assessore regionale 
competente.

Tra le performance 
positive del 2007 il 
settore delle 
costruzioni

Al via la cooperazione 
economica

CONFARTIGIANATO Protocollo d’intesa con la Camera dell’Artigianato di Slovenia

secondo il principio dello 
sportello unico che forni-
ranno tutte le informazio-
ni necessarie alla ricerca 
di nuovi partner nonché 
relative alla cooperazione 
commerciale, alla costitu-
zione di imprese, agli in-
vestimenti esteri; parte-
cipare all’organizzazione 
di fiere rivolte alla piccola 
impresa e all’artigianato; 
collaborare con le autori-

Guerrini e dal presiden-
te della Camera dell’Ar-
tigianato della Slovenia 
Miroslav Klun, affiancati 
dai presidenti delle asso-
ciazioni territoriali situa-
te sulla fascia confinaria. 
Il protocollo, il primo at-
to concreto di cooperazio-
ne economica dopo la ca-
duta delle frontiere fra 
Italia e Slovenia, preve-
de anche di creare uffici 

“S ollecitare i ri-
spettivi gover-
ni nazionali e 

locali per il rapido com-
pletamento di tutto il si-
stema infrastrutturale 
necessario al potenzia-
mento della cooperazione 
economica tra i due Pae-
si (strade, ferrovie, aero-
porti, collaborazione tra 
il porto di Capodistria e i 
porti dell’Alto Adriatico); 
promuovere tutte le pos-
sibili forme di cooperazio-
ne tra le imprese italia-
ne e slovene; promuovere 
una normativa tecnica e 
di altra natura più chiara 
e più favorevole alle pic-
cole imprese al fine di di-
sciplinare l’attività delle 
stesse e di creare le con-
dizioni necessarie a una 
cooperazione economica 
che poggi su basi sane e 
competitive”. 

Sono questi i principali 
punti del protocollo d’in-
tesa firmato il 14 gennaio 
a Sezana, in Slovenia, dal 
presidente nazionale di 
Confartigianato Giorgio 

tà competenti per la pre-
venzione del lavoro nero; 
collaborare alla realizza-
zione di zone industria-
li necessarie allo svilup-
po dell’artigianato e della 
piccola impresa. Infine, le 
organizzazioni firmatarie 
il protocollo si impegnano 
a promuovere in partico-
lare la cooperazione tra le 
rispettive organizzazioni 
regionali che operano a 
ridosso del confine.  

“E’ questo un protocollo 
– ha detto nel corso di una 
conferenza stampa che si 
è svolta nella Chamber of  
Craft of Slovenia, in via 
Kraska a Sezana, il pre-
sidente di Confartigiana-
to del Fvg, Graziano Ti-
latti – che va ben al di là 
dell’atto simbolico e vuo-
le tradursi in azioni con-
crete, nei rispettivi Paesi, 
per creare nel più breve 
tempo possibile le condi-
zioni per un’integrazio-
ne delle due economie e 
una forte collaborazione 
che porti vantaggi ad en-
trambi”.

L’appello di Puntin: “Agire tutti insieme per 
valorizzare i territori del Friuli” 

cna

Uniti si può vincere
“Dal distretto della sedia alla nautica occorrono progetti comuni”

Un’immagine della Conferenza stampa di inizio anno 2008

I dati import-export

Nel 2006 il saldo della bilancia commercia-
le italiana con la Slovenia è stato attivo, 
per 1,07 miliardi di euro.

Dal momento della sua indipendenza il volume 
delle importazioni dalla Slovenia è aumentato di 
oltre 8 volte e quello delle esportazioni di 10 volte.
Attualmente, il 10-11% dell’import-export italia-
no con la Slovenia è generato dal Friuli Venezia 
Giulia.
Il saldo commerciale del Friuli Venezia Giulia 
con la vicina Repubblica è stato pari a 126,7 mi-
lioni di euro nel 2006. A settembre 2007 lo stesso 
saldo ammontava a 77,4 milioni di euro, un va-
lore inferiore del 9% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente.
Alla formazione del saldo commerciale con la Slo-
venia contribuiscono soprattutto i macchinari ed i 
mezzi di trasporto (38%), seguiti dai prodotti chi-
mici (16%) e dai combustibili (15%); molto ridotta 
è la quota delle materie prime e degli alimentari.

FVG - Slovenia
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agricoltura

O biettivo prima-
rio per Coldiretti 
è valorizzare il 

made in Italy e con es-
so i territori, i soggetti e 
le imprese che lo rappre-
sentano.

Ciò passa necessaria-
mente attraverso la mi-
glior strutturazione ed il 
potenziamento delle im-
prese agricole.

Il 22 gennaio il Mini-
stro delle Politiche Agri-
cole Paolo De Castro ha 
realizzato una conferen-
za stampa precisamente 
intitolata ”obiettivo il po-
tenziamento delle impre-
se agricole”.

Purtroppo a medesimo 
obiettivo non corrispondo-
no i risultati attesi.

“Con stupore – com-
menta la presidentessa 
di Coldiretti Udine, Ro-
sanna Clocchiatti - ab-
biamo preso atto delle 
dichiarazioni del mini-
stro che fanno riflettere 
che fortunatamente per 
gli agricoltori italiani il 
Ministro non è riuscito 
a far calare il prezzo del 
grano mentre purtroppo 
per i consumatori è au-
mentato quello del pane 
e della pasta. De Castro 
annovera tra i propri mi-
gliori risultati “la riforma 
dell’Ocm (ndr: Organizza-
zione Comune di Mercato) 
ortofrutta, dell’Ocm vino 

e per la modifica dell’Ocm 
zucchero, ma anche nel-
l’eliminazione del set-asi-
de che ha permesso di ri-
durre i prezzi del grano”. 
Se la riduzione dei prez-
zi agricoli è un obiettivo 
che farà senza dubbio pia-
cere alle grandi industrie 
alimentari non si può di-
re altrettanto per gli im-
prenditori agricoli che nel 
2007 hanno visto ridursi 
i propri redditi (dati uf-
ficiali ISMEA). Peraltro, 
il contenimento dei prez-
zi dei prodotti alimentari 
a vantaggio dei consuma-

tori non si affronta ridu-
cendo quello dei prodotti 
agricoli, che riesce a ma-
lapena a coprire i costi 
di produzione, ma elimi-
nando le diseconomie nel 
percorso dei prodotti dal 
campo alla tavola, lungo 
il quale in media i prezzi 
aumentano di cinque vol-
te che diventano dieci dal 
grano al pane. Si tratta, 
quindi, di ridurre la forbi-
ce insostenibile tra prez-
zi alla produzione e prezzi 
al consumo, intervenen-
do sulle filiere inefficienti 
che perdono valore senza 

ritardare le necessarie ri-
strutturazioni come pur-
troppo è avvenuto nella 
riforma di mercato dell’or-
tofrutta sostenuta dal Mi-
nistro delle Politiche Agri-
cole Paolo De Castro.

Per il futuro speriamo 
che il Ministro delle Po-
litiche Agricole si ponga 
degli obiettivi e raggiun-
ga dei risultati consoni al 
suo ruolo e volti a tutelare 
realmente l’interesse del 
nostro Paese, di tutti i cit-
tadini, a partire dai pro-
duttori agricoli per finire 
con i consumatori”.

Ogm: manca un approccio 
aperto e scientifico

confagricoltura La terapia per il mais? Sperimentazione e innovazione

come ad un tabù. 
Confagricoltura confi-

da che non si prosegua in 
maniera così sbilanciata. 
Si accentuerebbe, infatti, 
quel paradosso per cui gli 
agricoltori europei non 
possono utilizzare inno-
vazioni tecnologiche di 
cui invece i propri compe-
titors a livello mondiale 
dispongono. Mentre devo-

il quale precisa che ne-
gli altri Paesi europei la 
sperimentazione non si è 
mai fermata. In Spagna, 
fra l’altro, i maiscoltori 
hanno liberamente acces-
so alla coltivazione di va-
rietà OGM, godendo di 
benefici produttivi, am-
bientali e sanitari, men-
tre in Italia si guarda an-
cora a questa tecnologia 

il divieto generalizzato 
di coltivazione.

“Siamo in una situazio-
ne che ha del paradossa-
le – ha detto Vecchioni 
–. Mentre si possono uti-
lizzare per fini diversi i 
prodotti Ogm importa-
ti, la coltivazione a livel-
lo europeo è fortemente 
limitata – anche se l’in-
teresse degli agricolto-
ri è dimostrato dai 110 
mila ettari investiti – e, 
per l’Italia, impedita del 
tutto”.

“L’Italia è sempre più 
dipendente dall’import 
di granella da Paesi ter-
zi. Questo perché le re-
se sono ferme da dieci 
anni, dal momento che 
il nostro Paese non ha 
più investito nell’inno-
vazione. La situazione è 
stata ulteriormente ag-
gravata dalla campagna 
ideologica posta in esse-
re contro l’impiego degli 
OGM in agricoltura”. Co-
sì ha dichiarato Marco 
Aurelio Pasti, presiden-
te dell’Associazione Mai-
scoltori Italiani (AMI), 

no subire l’importazione 
di prodotti che essi non 
possono coltivare. 

Sullo sfondo di tale 
evidente sperequazione, 
Confagricoltura eviden-
zia la mancanza di un 
approccio pienamente 
scientifico e non ideolo-
gico in materia di Ogm 
che fatica ancora ad af-
fermarsi. “Il blocco della 
sperimentazione è vera-
mente grave – ha soste-
nuto Vecchioni – l’assen-
za di ricerca diminuisce 
la capacità di innovazio-
ne delle imprese e ne de-
prime i risultati produt-
tivi ed economici”.

“Il mais biotecnologi-
co rispetto a quello con-
venzionale aumenta le 
rese fra il 30 ed il 40% 
ed abbatte notevolmente 

“I mporteremo sem-
pre più mais e 
questo  nuovo 

import, fatalmente, sarà 
sempre più GM, renden-
do sempre meno probabi-
le la possibilità di realiz-
zare filiere basate sulle 
produzioni convenziona-
li”. E’ questa l’inevitabile 
conclusione del presiden-
te della Confagricoltura 
nazionale Federico Vec-
chioni. In Europa, infat-
ti, le semine sono aumen-
tate: l’unica coltivazione 
autorizzata, un tipo di 
mais resistente alla pi-
ramide, si va diffonden-
do in vari Paesi, ma non 
in Italia dove permane 

La Coldiretti punta sul made in Italy e 
bacchetta il ministro De Castro

“Così proprio non va”
Gli agricoltori lamentano una forbice troppo ampia tra prezzi alla produzione e al consumo

Coldiretti

Gasolio record
L’allarme

LIl prezzo del gasolio destinato all’attività agri-
cola fa già segnare a novembre un aumento re-
cord con l’incremento del 10% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. Lo denuncia il diretto-
re di Coldiretti del Fvg 
Elsa Bigai nel sottoli-
neare che l’andamento 
di mercato del petrolio 
sta condizionando an-
che l’attività agricola 
con un tendenza che 
rischia di determinare 
un aggravio di costi 
stimabile, a livello na-
zionale, in 100 milioni 
di euro su base annua 
per il settore, dove il gasolio ha sostituito quasi 
completamente la benzina nell’alimentazione dei 
mezzi meccanici. 
Oltre all’aumento dei costi per il movimento del-
le macchine, in agricoltura il caro petrolio colpi-
sce sopratutto - precisa Bigai - le attività agricole 
che utilizzano il carburante per il riscaldamento 
delle serre (fiori, ortaggi e funghi), di locali come 
le stalle, ma anche per l’essiccazione dei foraggi 
destinati all’alimentazione degli animali. Una 
situazione - sottolinea ancora Bigai - che mette 
a rischio la competitività delle imprese e che va 
affrontata con interventi strutturali. Contro l’au-
mento dei prezzi del greggio va infatti percorsa 
con decisione - conclude - la strada delle sviluppo 
delle energie alternative rinnovabili recuperando 
i ritardi accumulati nello sfruttamento del foto-
voltaico delle biomasse e dei biocarburanti.

le micotossine, ma que-
sti dati sono stati com-
pletamente ignorati dal-
le istituzioni preposte e 
dai mezzi di comunica-
zione”, aggiunge Pasti. 
“Come maiscoltori pa-
ghiamo quindi un da-
zio di mancati ricavi fra 
i 150 e i 200 milioni di 
euro all’anno, senza con-
tare di dover utilizzare 
prodotti di vecchia gene-
razione e minor qualità”. 
Il presidente dell’AMI ha 
concluso che occorre riav-
viare immediatamente la 
sperimentazione in cam-
po sulle varietà di mais 
resistenti alla piralide e 
le Regioni devono trac-
ciare piani di coesisten-
za non penalizzanti e in 
linea con la Raccoman-
dazione dell’Unione Eu-
ropea. “Non resta molto 
tempo”, conclude Pasti, 
“per evitare un’inarresta-
bile perdita di competiti-
vità della nostra maiscol-
tura con conseguenze a 
valle della filiera agroa-
limentare”.

Martina Seleni

Federico Vecchioni

“Il mais 
biotecnologico 
aumenta le rese fra il 
30 ed il 40%”
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